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DELIBERAZIONE DELLA GIUNTA REGIONALE  05 aprile 2018, n. 568 
Programma P.I.P.P.I.7 - Programma Interventi Prevenzione Istituzionalizzazione. Ratifica Prot. d’Intesa 
Regione Puglia. Ministero Lavoro Politiche Soc.li e approvazione schema Convenzione. - Variazione al 
Bilancio 2018. Documento tecnico di accompagnamento e Bil. gestionale approvato con D.G.R. n. 17/2018, 
ai sensi art. 51 co. 2 D.Lgs. n.118/11 e ss.mm.ii. 

L’Assessore al Welfare, dott. Salvatore Ruggieri, sulla base dell’istruttoria espletata dal Servizio Politiche 
per le Persone, le Famiglie e le Pari Opportunità, confermata dalla Dirigente della Sezione Promozione della 
Salute e del Benessere dott.ssa Francesca Zampano, riferisce quanto segue. 

La legge 28 agosto 1997 n. 285 recante “Disposizioni per la promozione dei diritti e di opportunità per 
l’infanzia e l’adolescenza” e, in particolare l’articolo 8, comma 1, prevede l’attivazione di un servizio di 
informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle 
finalità della legge stessa. 

In data 29 dicembre 2010 è stato avviato il Programma di Intervento Per la Prevenzione 
dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e dalle città “riservatarie” 
di Torino, Firenze, Bologna, Bari, Venezia, Genova, Reggio Calabria, Napoli, Palermo e Milano, la cui assistenza 
è fornita dall’Università degli studi di Padova. 

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 123 del 22.10.2013 e n. 164 del 6.10.2014 n. 78 del 5.8.2015 e n. 277 del 24.10.2016 e 
n.786 del 22.12.2017sono state adottate le Linee guida per la presentazione, da parte di Regioni e Province 
autonome, delle proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma 
di Interventi Per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione) a favore dei minori a rischio di allontanamento 
dal proprio nucleo familiare, per gli anni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018 con l’obiettivo di 
estendere la sperimentazione già avviata nelle città c.d. “riservatarie”, ai sensi dell’art. 1 della citata legge 
n. 285/97, ai territori regionali o di consolidarne la sperimentazione nei territori già aderenti durante le 
sperimentazioni 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 2017-2018. 

Con Decreti della Direzione Generale per l’Inclusione e le Politiche sociali del Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali n. 205 del 5.12.2013, n. 234 del 24.11.2014 n. 206 del 6.11.2015 , n. 277 del 24.10.2016 e n. 
364 del 02.12.2016 sono stati approvati, ai sensi delle predette Linee guida, gli elenchi degli Ambiti territoriali 
ammessi al finanziamento nazionale, per un ammontare per ciascun Ambito territoriale è di € 50.000,00 cui 
aggiungersi un cofinanziamento regionale, come previsto nelle citate Linee guida, per un ammontare di € 
12.500,00 per ciascun Ambito.

 La Regione Puglia ha aderito al Programma P.I.P.P.I. per le annualità 2014-2015, 2015-2016, 2016-2017 e 
2017-2018. 

Con le deliberazioni di Giunta Regionale n. 1774 del 6.8.2014, n. 587 del 30.3.2015 n. 1522 del 3.10.2016, 
n. 366 del 21.03.2017 e n. 367 del 21.09.2017 si è provveduto, fra l’altro, alla presa d’atto del “Programma di 
Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) - Anni 2014-2015, 2015-2016 e 2016-2017 e 
2017-2018, alla formalizzazione delle rispettive adesioni all’iniziativa da parte dell’Amministrazione regionale 
e alla ratifica della stipula dei relativi Protocolli di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e la 
Regione Puglia sottoscritti rispettivamente in data 15.12.2013, 9.12.201,16.12.2015 e 21.12.2016. 

Successivamente, con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione 
Sociale-Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali n. 786 del 22 dicembre 2017 sono state adottate le 
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Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla 
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I.- anno 2017-2018, con l’obiettivo di estendere il Programma 
2018-2019 ai nuovi ambiti territoriali ovvero di consolidarne l’implementazione nei territori che l’hanno già 
sperimentato. 

La Regione Puglia ha aderito al nuovo Programma P.I.P.P.I. - settima annualità- attraverso l’invio in data 
29.01.2018, con nota prot. AOO_082/473, da parte della Dirigente della Sezione Promozione della Salute 
e del Benessere al Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali - Direzione Generale per l’Inclusione e le 
Politiche Sociali, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma P.I.P.P.I. 7-anno 2018-2020, 
con l’indicazione degli Ambiti territoriali da coinvolgere nella sperimentazione e la compilazione del relativo 
Formulario sia da parte della Regione che da parte degli stessi Ambiti territoriali, per la dichiarazione del 
possesso dei requisiti richiesti nel Programma P.I.P.P.I. 

Con Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 83 del 
13.02.2018 è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale, ai sensi 
delle Linee guida di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017. 

Con successivo Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 
85 del 16.02.2018 è stato autorizzato il finanziamento degli ambiti territoriali approvati ai sensi del richiamato 
Decreto Direttoriale n. 83/2018. 

L’ammontare finanziabile da parte del Ministero per ciascun Ambito territoriale è pari alla somma di € 
50.000,00 cui deve aggiungersi un cofinanziamento, da parte della Regione, pari al 20% del finanziamento 
nazionale, secondo quanto previsto nelle citate Linee guida, corrispondente alla somma di € 12.500 per 
ciascun Ambito. 

A seguito della ripartizione indicata nel suddetto elenco di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 85/2018, 
la quota di finanziamento autorizzato relativa alla Regione Puglia è pari a complessivi € 250.000,00 in favore 
di n. 5 Ambiti territoriali, quale quota di finanziamento corrispondente ad un contributo pari ad € 50.000,00 
per ciascun Ambito. 

Gli Ambiti territoriali ammessi al finanziamento di cui al Decreto Direttoriale n. 83/2018 sono gli Ambiti di 
Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia. 

In data 01.03.2018 è stata trasmessa a mezzo e-mail dal Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali la 
bozza del Protocollo d’Intesa conseguente all’adesione da parte dei territori regionali alle Linee guida per 
la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di proposte di adesione alla sperimentazione del 
modello di intervento P.I.P.P.I. unitamente agli allegati “P.I.P.P.I.-2018-2020- Estensione del Programma agli 
Ambiti territoriali sociali” - Livello Base e Livello Avanzato (AII. A), “P.I.P.P.I. - Ipotesi costi per intervento diretto 
operatori” (All. B) ed “Elenco Regioni e Ambiti territoriali” ammessi al finanziamento”(All. C), quali parti 
integranti e sostanziali del medesimo Protocollo, da restituirsi firmati digitalmente e al richiamato Decreto 
Direttoriale n. 85/2018. 

Con nota in data’ 06.03.2018 della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere, 
è stato trasmesso al Ministero il predetto Protocollo d’Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle Politiche 
Sociali e la Regione Puglia, digitalmente sottoscritto dalla medesima, unitamente ai relativi tre allegati, per la 
sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. - Anni 2018-2020. 

Il predetto Protocollo d’Intesa è stato sottoscritto digitalmente in data 08.03.2018 da parte del Direttore 
Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero. 
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Il suddetto Protocollo all’art. 2 prevede che la Regione, per la copertura dei costi per lo svolgimento delle 
attività della sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I., utilizzi il contributo finanziato di cui all’art. 5 
del medesimo Protocollo, pattuito nella misura di € 50.000,00 per ciascun ambito finanziato, per un importo 
complessivo di € 250.000,00, nonché garantisca il cofìnanziamento per la residua quota del 20% dei costi 
totali. 

Il medesimo Protocollo all’art. 7 prevede le seguenti modalità di liquidazione da parte del Ministero delle 
spese sostenute: 

� per una quota pari al 50% del finanziamento accordato all’avvio delle attività, previa comunicazione 
della Regione della costituzione e convocazione del Gruppo regionale di cui all’allegato A; 

� per una quota pari al 30% del finanziamento accordato, alla presentazione di un rapporto intermedio 
sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico articolato per voci di costo come da allegato 
B, previa verifica dell’inserimento dei dati al T0 da parte degli ambiti territoriali secondo le modalità 
previste dall’allegato A e delle dichiarazioni dell’effettivo utilizzo di almeno il 75% della somma erogata 
all’avvio delle attività; 

� per il restante 20%, e comunque al saldo, previe positive determinazioni della Commissione di cui 
all’art. 6, su presentazione di una relazione finale sulle attività svolte, previa verifica del corretto 
inserimento da parte degli ambiti territoriali dei dati al 12 secondo le modalità previste dall’allegato A, 
e di apposita richiesta del saldo completa della documentazione giustificativa delle spese sostenute per 
l’intero ammontare del finanziamento e di un prospetto riepilogativo delle spese a carico della quota 
di cofìnanziamento regionale. 

Pertanto, è necessario assicurare il finanziamento del programma PIPPI 7 in favore degli Ambiti territoriali 
di Galatina, Conversano, Massafra, Modugno, e Troia per un importo complessivo di € 250.000,00, quale 
finanziamento autorizzato con il predetto Decreto direttoriale n. 85/2018. 

Tutto ciò premesso, con il presente provvedimento si propone: 

− di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) a favore 
dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del programma agli 
ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al richiamato Decreto Direttoriale n. 786/2017; 

− di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere dell’Assessorato 
regionale al Welfare alla Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del 
Ministero del Lavoro e Politiche sociali, in data 29.01.2018, della su indicata “Proposta di adesione alla 
sperimentazione del Programma P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formulario; 

− di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale 
n. 83 del 13.02.2018 e n. 85 del 16.02.2018 con il quale è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali 
ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 

− di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e delle 
Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto digitalmente dalla Dirigente della Sezione Promozione 
della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale 
rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 di cui all’Allegato 1, quale parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento e relativi allegati di seguito indicati, quali parti integranti del medesimo 
Protocollo, unitamente ai richiamati Decreti Direttoriali n.83/2018 e 85/2018: 
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� Allegato A “P.I.P.P.I. 2018-2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello Base 
e Livello Avanzato) 

� Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” 
� Allegato C “Tabella Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui al D.D. n. 83/2018 
� Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; 
� Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 

− di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello 
Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale parte 
integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma di intervento 
P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo l’approvazione del 
presente provvedimento; 

Inoltre: 

VISTO il D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 agosto 2014, n. 126 “Disposizioni integrative 
e correttive del D.Lgs. 118/2011 recante disposizioni in materia di armonizzazione dei sistemi contabili e degli 
schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della L. 
42/2009; 

RILEVATO che l’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. 23 giugno 2011, n. 118 come integrato dal D.Lgs. 10 
agosto 2014, n. 126, prevede che la Giunta, con provvedimento amministrativo, autorizza le variazioni del 
bilancio di previsione relativamente all’iscrizione di entrate derivanti da assegnazioni vincolate a scopi specifici 
nonché per l’iscrizione delle relative spese; 

VISTA la legge regionale 29 dicembre 2017, n. 68 “Bilancio di previsione della Regione Puglia per l’esercizio 
finanziario 2018 e pluriennale 2018-2020”; 

VISTA la D.G.R. n. 38 del 18.1.2018 di approvazione del Documento tecnico di accompagnamento e del 
Bilancio finanziario gestionale 2018-2020. 

Con il presente provvedimento si propone di approvare la variazione al Bilancio di previsione 2018 e pluriennale 
2018-2020, approvato con la LR. n. 68 del 29.12.2017, ai sensi dell’art. 51, comma 2 del D.Lgs. 118/2011, nei 
termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria” di seguito riportata, per un importo 
complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento di cui al richiamato Decreto della Direzione Generale per la 
Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. 

La variazione che si propone con il presente provvedimento assicura il rispetto dei vincoli di finanza pubblica 
garantendo il pareggio di bilancio di cui alla L.R. n. 68/2017 e ai commi 465, 466 dell’art. unico Parte I Sezione I 
della legge n. 232/2016 e del comma n. 775 dell’articolo unico della Legge n. 205/2017. 

COPERTURA FINANZIARIA AI SENSI DEL D.LGS. 118/2011 

Il presente provvedimento comporta una variazione, in termini di competenza e cassa, al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, al Documento tecnico di accompagnamento ed al Bilancio gestionale approvato 
con DGR n. 38/2018, ai sensi dell’art. 51, comma 2, lettera a) del D.Lgs. n. 118/2011 e ss.mm.ii. 
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della Struttura titolare del Centro di responsabilità: 

61 Dipartimento Promozione Della Salute, Del Benessere Sociale E Dello Sport Per Tutti 

04 Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

BILANCIO VINCOLATO 

PARTE ENTRATA 

2 
101 

1 

CODIFICA D.LGS. N.118/2011 

Trasferimenti correnti 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni pubbliche 
Trasferimenti correnti da Amministrazioni Centrali 

2056275 

Titolo 
Tipologia 
Categoria 

Capitolo di 
Entrata 

Declaratoria Assegnazione relativa al finanziamento del Ministero del Lavoro e delle Politiche 

P.D.C.F. 

Tipo Entrata 
Codice UE 

Sociali-Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Socialeper 
la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. (Programma di Interventi Per la 
Prevenzione dell'Istituzionalizzazione). 
E. 2.01.01.01.01 - Trasferimenti correnti da Ministeri 

Non ricorrente 
2 - Altre entrate 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

PARTE SPESA 

Missione 
Programma 

Titolo 
Capitolo di 

Spesa 
Declaratoria 

P.D.C.F. 

Tipo Spesa 
Codice UE 

E. F.2018 + 250.000,00 

CODIFICA D.LGS. N,118/2011 

12 Diritti sociali, politiche sociali e famiglia 
4 Interventi per i soggetti a rischio di esclusione sociale 
1 Spese correnti 

' 
781095 

Spese per la sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. 
Interventi Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione). 
U. 1.04.01.02 -Trasferimenti correnti ad amministrazioni locali 

Non ricorrente 
8 ~ Spese non correlate ai finanziamenti UE 

VARIAZIONE IN TERMINI DI COMPETENZA E CASSA 

E.F.2018 + 250.000,00 

(Programma di 

Titolo giuridico che supporta il credito: Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per 
Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018. 
Si attesta che l’importo di € 250.000,00, quale trasferimento e contributo erogato “a rendicontazione”, 
corrisponde ad obbligazione giuridicamente perfezionata, con debitore certo, il Ministero del Lavoro e delle 
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Polìtiche sociali, esigibile nell’anno 2018 nella misura di € 125.000,00, mentre la restante parte sarà esigibile 
a seguito della realizzazione della spesa per la quale è resa la rendicontazione. 

All’accertamento per il 2018 dell’entrata provvederà il Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del 
Benessere contestualmente al provvedimento di impegno, ai sensi del principio contabile di cui all’allegato 
4/2, par. 3.6, lett. c) “contributi a rendicontazione” del D.Lgs. n. 118/2011. 

Al cofinanziamento regionale, ammontante alla somma di € 62.500,00, si farà fronte nell’ambito delle risorse 
di cui all’impegno assunto con A.D. n. 1227/23.12.2014 - Cap. 786000 - Bilancio regionale 2018. 

In allegato al presente provvedimento, si riporta il “prospetto E/1” contenente i dati d’interesse del Tesoriere 
relativi alla variazione del bilancio di che trattasi, secondo lo schema di cui all’art.10 comma 4 del D.Lgs. 
n.118/2011. 

Il provvedimento del quale si propone l’adozione rientra tra quelli di competenza della Giunta Regionale ai 
sensi dell’art. 51, comma 2, lett. a) del D.Lgs. 118/2011. 

L’Assessore relatore, sulla base delle risultanze istruttorie come innanzi illustrate, propone alla Giunta 
l’adozione del conseguente atto finale 

LA GIUNTA 

− udita la relazione e la conseguente proposta dell’Assessore; 
− viste le dichiarazioni poste in calce al presente provvedimento dall’Alta Professionalità e dalla Dirigente di 

Sezione e dal Direttore del Dipartimento; 
− a voti unanimi espressi nei termini di legge: 

DELIBERA 

1) di prendere atto del Programma di Interventi per la Prevenzione dell’Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.) 
a favore dei minori a rischio di allontanamento dal proprio nucleo familiare, quale “Estensione del 
programma agli ambiti territoriali sociali” - Anni 2018-2020 di cui al Decreto della Direzione Generale 
per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale n. 786/2017; 

2) di prendere atto della formalizzazione della adesione all’iniziativa suddetta da parte dell’Amministrazione 
regionale attraverso l’invio, da parte della Sezione Promozione della Salute e del Benessere alia 
Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione Sociale del Ministero del Lavoro e 
Politiche sociali, in data 29/01/2018, della “Proposta di adesione alla sperimentazione del Programma 
P.I.P.P.I.” e relativo allegato Formularlo; 

3) di prendere atto del Decreto del Direttore Generale per l’Inclusione e le Politiche Sociali n. 83 del 
13.02.2018 e successivo n. 85 del 16.02.2018 con cui è stato approvato l’elenco degli Ambiti territoriali 
ammessi a finanziamento e relativo finanziamento autorizzato; 

4) di prendere atto e ratificare la sottoscrizione del Protocollo di Intesa tra il Ministero del Lavoro e 
delle Politiche Sociali e la Regione Puglia, sottoscritto, in forma digitale, dalla Dirigente della Sezione 
Promozione della Salute e del Benessere e dal Direttore Generale per la Lotta alla Povertà e per 
Programmazione Sociale rispettivamente in data 06.03.2018/8.03.2018 e degli allegati di seguito 
indicati, costituenti parte integrante del medesimo di cui all’Allegato 1, parte integrante e sostanziale 
del presente provvedimento e relativi allegati, di seguito indicati, quali parti integranti del medesimo 
Protocollo, unitamente ai richiamati Decreti Direttoriali n. 83/2018 e n. 85/2018: 
� Allegato A “P.I.P.P.I. -2018- 2020 - Estensione del programma agli ambiti territoriali sociali”(Livello 

Base e Livello Avanzato) 

http:all�art.10
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� Allegato B “P.I.P.P.I. Ipotesi costi per intervento diretto operatori” 
� Allegato C “tabelle Ambiti territoriali ammessi al finanziamento” di cui D.D. 83/2018; 
� Allegato D- D.D. 85/2018 - Ripartizione finanziamento PIPPI 7; 
� Allegato E - Schema di convenzione tra Regione puglia e Ambiti Territoriali; 

5) di approvare lo schema di Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina 
(Livello Avanzato), Conversano, Massafra, Modugno e Troia (Livello Base) di cui all’Allegato 2, quale 
parte integrante e sostanziale del presente provvedimento, per la sperimentazione del programma 
di intervento P.I.P.P.I. per la prevenzione dell’istituzionalizzazione dei minori, da sottoscriversi dopo 
l’approvazione del presente provvedimento; 

6) di autorizzare la Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Benessere del Dipartimento 
Promozione della Salute del Benessere sociale e dello Sport per tutti alla sottoscrizione della 
Convenzione, tra la Regione Puglia e gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato), Conversano, 
Massafra, Modugno, e Troia (Livello base) di cui all’Allegato 2 al presente provvedimento, quale parte 
integrante e sostanziale; 

7) di approvare, ai sensi dell’art. 51 comma 2 del D.Lgs. 118/2011, la variazione al Bilancio di previsione 
2018 e pluriennale 2018-2020, nei termini e nelle modalità previste nella sezione “Copertura finanziaria 
ai sensi del D.Lgs. 118/2011” del presente provvedimento che qui si intendono integralmente riportate, 
per un importo complessivo di € 250.000,00 quale finanziamento autorizzato in favore della Regione 
Puglia con il richiamato Decreto della Direzione Generale per la Lotta alla Povertà e per Programmazione 
Sociale del Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali n. 85/2018; 

8) di autorizzare la Sezione Bilancio e Ragioneria a procedere ai conseguenti adempimenti contabili; 

9) di approvare l’allegato E/1 di cui all’art. 10 comma 4 del D.Lgs. 118/2011, relativo alla variazione ai 
bilancio, parte integrante del presente provvedimento; 

10) di incaricare, conseguentemente all’approvazione della presente deliberazione, la Sezione Bilancio e 
Ragioneria, alla trasmissione alla Tesoreria Regionale dell’allegato E/1; 

11) di pubblicare il presente provvedimento sui siti istituzionali; 

12) di disporre la pubblicazione del presente provvedimento nel Bollettino Ufficiale della Regione Puglia.

       IL SEGRETARIO DELLA GIUNTA  IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA
               ROBERTO VENNERI  MICHELE EMILIANO 
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DI INTESA 
TRAIL 

MINISTERO DEL LAVORO E DELLE POLITICHE SOCIALI 
E LA REGIONE PUGLIA 

Il Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (cli seguito denominato Ministero) con sede in 

Roma, Via Fornovo n. 8, (C.F. 80237250586) rappresentato dal dott. Raffaele Tangorra, in 

qualità di Direttore Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 

E 

La Regione Puglia- di seguito denominato Regione - (C.F./Partita IVA80017210727) con sede in 

Bari, via G. Gentile n. 52, rappresentata dalla dott.ssa Francesca Zampano .in qualità di Dirigente 

della Sezione Promozione della Salute e del Benessere 

VISTA la legge 31 dicembre 2009 n. 196 es. m. e i. recante "Legge cli contabilità e finanza 

pubblica"; 

VISTA la legge 11 dicembre 2016, n. 232, ''Bilancio cli previsione dello Stato per l'anno 

finanziario 2017 e bilancio pluriennale per il triennio 2017-2019" ~egge cli stabilità 2017)"; 

VISTO il decreto del Ministro dell'economia e delle finanze n. 102065 del 27 dicembre 2016, 

concernente la ripartizione in capitoli delle unità cli voto parlamentare relative al bilancio di 

previsione dello Stato per l'anno finanziario 2017 ed, in particolare, la Tabella 4; 

VISTO che, sulla base del D.M. cli cui al punto precedente, alla Direzione generale per 

l'inclusione e le politiche sociali è stata-assegnata la gestione del CDR 9 del quale fa parte il 

cap. 2504 PG 31; 

VISTO il Decreto del Ministro del Lavoro e delle Politiche Sociali, del 01/02/2017, 

registrato dall'U.C.B., in data del 06/02/2017 al n. 82, che assegna le risorse finanziarie per 

l'anno 2017, ai dirigenti degli Uffici Dirigenziali cli livello generale appartenenti al Ministero 

del Lavoro e delle Politiche Sociali, attribuite ai capitoli delle unità previsionali di base della 

9tata Tabella 4 di cui fa parte il CDR 9 - Direzione generale per l'inclusione, e le politiche 

sociali; 

VISTO il decreto legislativo 15 settembre 2017 n. 147 recante '"'Disposizioni per 
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ig re 14 ott lm' 2017 ha dcrerminaL l'is1i1uzionc d ·lln Direzione Gen rak r 't' l:i lotra alJa 

p )Ye.rtà e per la pr grammazione :t eia] · e la conseguente SOJ pressione della Dircziorn.: 

Generale per l'in lu~ionc ocialc le politi hc socialj; 

V L TO il D.P.C.M. dc:l 15 noY mbn: 20 17 n:gismno dalh1 Com: dei ,onù in data 

12/ 01/2 018 iii n. I 16, C()n il qu:ik · s1a1 , con ferito l'in :irico <li Di retro re , n ral dclh 

Dir zione Genera i per la I rrn all::1 povertà e per la programmazione s ciii! al don . R:iffa le 

1\Jjchcle Tan orra; 

VLT il D.l\l. del G dicembre 20 17, registrato all:i Corte ic_i Conti il 2 dic ·mbrc _017, n. 

2419, recante ' ln<li,·iduazion d ·Ile uni1à organizzative li li,·cllo dirigenziale n >n generale 

nell'ambito <l I :-:;ef,rr Lariato generale: e delle <lir ;doni generali", pubblicaro in Cazz rrn 

U fficialc n. 20 del _5 gennaio _() 18; 

VlST il decrct i incermiru. reriale in data _3 n ,·cmbrc 20 17, rcgistraro dalla ort dei nti 

r ·gisrrato il 7 / I _/2 ( '17 al n. 1291, ·on il tiualc "i è pnNvcduto alla ripartizione delle risorse 

finanziari del 1: rndo nazionale: per k politiche sociali _() I ; 

\ ' L'T , in particc lare, I art. -1 del w mmenzionato decrcrc incermirustc:rialc che: prcn :de a 

valere sulla quota del Fondo na,:iom k per lt: politiche so iali dcsrinarn al 1\ 'linistero del 

lavoro e delle p >urjche sociali il tìnan;,,iamcnro, per almcn< 3.00ll. )00 di euro, di azioni volte 

al e nsoliJamenLP e all'allargan1tnto, nonché all'assistc·n%a tecnica e scicnLifica, del 

programma di [ rcvcn%Ì< ne dcll'allontanamenro d i minorenni dalla famiglia di origine 

P.I.P.P.I. r gramma di interventi I cr la pre\· nzi ne dcll'isriruzionalizzazion ) 

l'a[tribuzione di tali risorse ai territori coinvolti nell:i S( erimerm1zione per il trnmir delle 

Regioru e delle Province ,\u tonomc sulla base ru lince guida adottate dal ì\lìnistero ciel lavoro 

e delle r litiche $ >eiali; 

\ ' L'T il dc reti del Lini. Lrn dell'l~conomia e delle 1:ina11ze n. 21-165.> del 2 1/ l_/ 2017, 

registrato dalla Cone dei onti in lata 28/ 12/ 2017 al 11. 1759, con il quale ,Tngon 

a1 porcate le necessarie ,·ariaziuni di bilancio p r porci· trnsfcrirt: agu :ivemi diritro le ti~ rsc 

previste d:il 1 :ontk , zional per I poliriche . ociali 20 17; 

1\ CCE RT . \T. \ la disponibilirà finanzi:iria sul ca1 it >11 _504 PC 3 1, dello sraro di pm·is ionc 

<lei lini tcrn del Larnro e delle l'olirjche Sociali, per l'ann<J finanziario 2U 17: 

2 
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la legge 28 agosto 1997 n. 285, recante "Disposizioni per la promozione dei diritti e di 

opportunità per l'infanzia e l'adolescenza", e in particolare l'articolo 8, comma 1, che prevede 

l'attivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di monitoraggio e di 

supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della legge stessa; 

VISTA la Raccomandazione della Commissione Europea del 20 febbraio 2013, "Investire 

nell'infanzia per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale", nella quale si racéomanda 

l'elaborazione di strategie integrate finalizzate, tra l'altro, a ''Migliorare i servizi di assistenza alle 

famiglie e la qualità dei servizi di cura alternativa - Rafforzare i servizi .sociali e i servizi di 

protezione destinati ai minori, in particolare in materia di prevenzione; aiutare le famiglie a 

sviluppare le loro competenze parentali evitando stigmatizzazioni e vigilare inoltre affinché i 

minori sottratti alla loro famiglia crescano in un ambiente corrispondente alle loro esigenze"; 

VISTO il PON "Inclusione" - CCI n.2014IT05SFOP001, approvato con decisione della 

Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014; 

CONSIDERATO, in particolare, che le finalità e le attività delle progettazioni per 

l'implementazione delle presenti Linee guida sono coerenti con quelle previste dall'Asse 3 del 

PON "Inclusione", che prevede ìl sostegno alla realizzazione di "Sistemi e modelli di 

Intervento sociale"; 

CONSIDERATO, inoltre, che le modalità di selezione· dei progetti, di gestione e di 

rendicontazione delle attività progettuali previste per l'implementazione delle presenti Linee 

guida sono compatibili con quelle previste dal PON "Inclusione"; 

VISTA la Comunicazione della Commissione Europea ''EUROPA 2020 Una strategia per una 

crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" del 3 marzo 2010, che riconosce l'intimo legame tra 

politiche economiche e politiche sociali, ponendo al centro dell'attenzione del policy maker la 

lotta alla povertà ed alla esclusione sociale, in particolare fissando un target di riduzione di 20 

milioni del numero di persone in condizioni di povertà ed esclusione sociale, entro il 2020 per 

l'Unione nel suo insieme; 

VISTI i Protocolli d'intesa tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l'Università degli 

studi di Padova stipulati in data 29 dicembre 2010, 11 novembre 2011, 19 dicembre 2012, 22 

ottobre 2013, 18 dicembre 2014, 21 dicembre 2015 e 21 dicembre 2016 per la realizzazione 

delle attività del Programma di Intervento Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione 

(P.I.P.P.I.), per il consolidamento delle competenze acquisite dagli operatori coinvolti e per 

3 
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'cslensionc del Progn1rnrna agLi ambiti terriwriali ai ~ensi dell'art. 8, comma 3 lcu. a), della legge 

8 no\·cmbre 2000, n. 328; 

V ISTIJ le Lince gujda I er la prl'.scnta'.l.ione da parte di Regioni e Pr vince autonome di 

propo ste di adcsìc ne alla sperim 'ntazì nc lei 111, d li di inter,;enw P. I. P. P.1. O)rogramma dj 

lntcrvent.i P r la Pr venzion · dcll' lsti1u'.l.ionali,.zazione) ;idottare in clatn 2_ OIL bre _01., 6 

ttobre _o l ..J 5 agosr _() 15 e _5 ouo brc _(l 16; 

\ITSTT i risultati l ·itivi raggiunti nelle precedcllli fosi di implementazione del Programma e 

pubblicaci nei num ri 24, :w, 38 e 39 della serie dei ''Q ua l ·rni della Riccr ,1 Soci, le", disponibili 

·ul sito istituzionale del Min.isceru d 11,avnro e delle Politiche S cinli: 

\ILT l'.\ccor lu in sede cl.i Conferenza nificarn d I 2 1 dicembre 20 17 tra il t\lini·rn del 

lavoro delle poliLiche se ciali, I · Regi rn e Prc vine , 1\ ut nom dj Trento e 13olzano e le 

\ utonomic loca Li per la pr mozion e diffusione delle Linee cli indi.rizzo nazionali 

suU'intervcnto w n bambini e famiglie in situazi ne di vulncrnbiliLà, che scaturisce dalla ìrnrn 

speri.mcntazi ne pluricnnal ru P. I. P.P. I. e si propone C( m · 111 ·t d logia a regime per la presa 

in carico li bambini e famiglie in difficolr\ 

COr ,' lDl ~R.XL\ h nect:ssirà di onsulidar sempre p1u l'implementazione del mod ·Ilo cl.i 

inL rvenw sul territorio nazional ·: 

Vl 'T il decreto del Diren r e; nernl · n. 786 in data 22 dicembre 2017 regimato dalla Cc rtc 

d i ~nnti il _9 / O I / 2018 al n. 253 on il qual sono state adottate I · Linee gu.ida per la 

pr ·scntazi< ne da parte li Regioni e [)re ,·ince "\uronom dì pr 1 ( stc di ad ·sionc.: :d modello cli 

intcn-c11ro P.l. P.P.l. (Pro~rnmm;i di 1 ntep:cnti Per la Prev ·nzionc leU'IstiLUzionali:,,z:1zi >11t): 

VT'T , in parcicc lare, il runr o 7 delle cì1a1c l,inee guid:1 che prevede l'ìst.iruzion li un'apposirn 

C mmissionc per la valurazion delle proposte nominata ch1l Direttore ;cn ·raie pn la lo1rn alla 

I overti'1 e per la progrnmmHZÌ< ne sociale; 

V L T il Dtcrl'I u Dìrl'twriale n. 44 d ,f fcbl raio _ ) I ', con il tiuale è stata 1snrui1a la 

,ommissionc di v:'llutHzionl' dcllc propo ste di adesione al modello dì inten·ent< P. I. P.P.T. 

(Pi: grnmma di I nt Tvcnti Per la I rc,-cnzic ne dell'lstituz ionaLizzazione) pr ~entar ai sensi delle 

Lin e; uìda d I __ diccn bre 20 I 7; 

\'1STO l'elenco d gli ambiti errir r ia lì amme~gi al Einanziamcnru n:1%Ìl>nalc predi. porn, cd 

approvar> clefìniti\'fll11 ·nte dalla C:ommi,~ìone st ·ssa nella scclmH !cl 9 ebbra.i ~l) 18; 

\ L"T() il Decreto Dirctrmialc n. 83 del 13 febbrai 2( 18 eh · ap[ r< rn l'elenco degli ambiti 

1crrii-oriali ;immessi :il fì,rnnziam ·11to naziom1le; 
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lSTO il D crcto Dirctrorialc n. 5 dcl I (1 fe::bbrnio 2018 on il c1uale si aum� zza il 

finanziamento dcgLi ambiti territ riaLi amme si al fìnanziamc:nto nazionale rcr un importo 

rnplessivo di 3.250.000,0 ): 

T TT O Q TO CIÒ PREME SO 

SJ TIP LA E SI CO VIE E Q A T O SEG E 

Arti co lo 1 - Ogge tto 

TI pre cnt · Pr tocoll > ha per oggcrt·o h1 realizza7.ionc delle att.ivirà r ·lative all'adesion · al 

model! di tnrervcnro P. I. P. P. I. (Programma Ji I nrervcnti Per la Pre,·en7.ione 

J ell'lstituzionalizzazion ) s e nJo c1uan1n rii ortato 11ell allq~at< ,\ , I arte inie rance d I presente 

Protoc Il . 

Arti colo 2 - Impegni della Region e 

La R gion si 1mpegrni a ~v 1.icrc le ,mività di cui all'art. 1 n I ri:;petto degli obictti,·i e lei 

contenuti, nonché dei r ·mpi, delle modalità org1111inath e e dei e< ti prcY:isti nel progratrnn;i 

rnedesim . 

Per la copertura J ei osò delle :1rtivirà di cui al com1m prec dente, la Regione utilii',Za il 

ntributo di cui all'arùcc lo 5, n nché: garantisce il cofinanziamento p ·r la residua 9uc11n d 1 

_Q0 o dei costi LOrali, Mrrnver. o risorse proprie e l'lllilizz > di ris rse J ·gli ambiri e rrimriali 

coim·olt.i. 10 11 è ammesso il e fìna11zi:u11cnro :11mwerso J;1 conu·ibuzion in 11aturn (per:;r nak -

ad eccezione Jcllc s1 se per laniro stra rdinario •, locaLi, beni dur vob te). 

l,a Regione si impegna ad aderire al omitato tecnico di cr ordinamenn, di cui al . uccessi,·o are. 

4. 

Ani olo 3 - Mod ali tà li rea lizzaz ione 

J ,a Din:zione Ccm:rnlc per la lit rn alla pm· ·n à e p r la programmazione sociale pmvvc derit alla 

sup rvisione c.: al coordi11a111cn10 delln realizzazione del programma, sia dir uamenlc, sia 

avvalendc ·i della llab raziom: e ciel supp rtc dcli' niver~irà degli studi di Padova e del 

~ 111itato cli coordinamcntc di cui all'articolc -1. 

Per la realizz·1zionc delle artività di cui aLl'alkgaw , \ , la Regi< ne, puù :wYalcrsi di soggetti 

Ctil mi 11cl rispetto delle ,·igc111 i disposizioni 11orrna1in: prc,•id ' nziaLi, ass1curnllY , fì. ali, in 

tema di ~icmczza $ul la\'oto e di pubblici a1 palti di beni e scn°izi. 

5 



29890 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                 

una migliore esecuzione del Protocollo d'intesa, il Ministero può richiedere o autorizzare, 

entro il limite massimo dell'importo di cui all'art. 5, la variazione delle prestazioni e dei servizi 

previsti nel piano di attività purché non comportino maggiori oneri per la controparte. 

Articolo 4 - Comitato tecnico di coordinamento 

Al fine di determinare il piano esecutivo del programma, monitorarne lo sviluppo attuativo e 

orientare e supervisionare la realizzazione del rapporto finale, viene nominato con decreto del 

Direttore Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale del Ministero un 

apposito Comitato tecnico di coordinamento presieduto dal medesimo Direttore Generale e 

composto da: 

- un rappresentante del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, oltre al Presidente; 

- un rappresentante dell'Università degli studi di Padova, in qualità di ente di supporto ai 

sensi dell'articolo 3; 

- un rappresentante per ognuna delle Regioni/Province Autonome che hanno aderito al 

programma. 

Articolo 5 - Importo ed esonero cauzionale 

Per lo svolgimento delle attività di cui al presente Protocollo d'intesa, viene pattuito un 

contributo pari ad Euro 50.000,00 (cinquantamila/00) per ambito finanziato sulla base della 

tabella di cui al Decreto Direttoriale n. 85 del 16 febbraio 2018 (allegato C) e per un importo 

complessivo pari a Euro 250.000,00 (duecentocinquantamila/00). 

La Regione viene esonerata dal prestare cauzione ai sensi dell'art. 54 del Regolamento per 

l'Amministrazione del patrimonio e la contabilità generale dello Stato. 

L'onere a carico del :ty.linistero graverà sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di previsione del 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per l'anno finanziario 2017. 

Ai fini della rendicontazione sull'utilizzo del contributo di cui al primo comma del presente 

articolo le voci di spesa ammissibili sono quelle relative alle attività di cui all'allegata ipotesi di 

costi (allegato B). 

Verranno ritenute ammissibili unicamente le spese con le seguenti caratteristiche: 

strettamente connesse alle azioni progettuali previste dal programma; 

=• ... :-.; .:. .. ~ 

sostenute nel periodo compreso tra la data di sottoscrizione del presente Protocollo 

e la data del termine del programma; 

6 
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tare cm gimtificat i,·i ori~rinali e conformi alla num,at irn vigente in mare ·ia 

fìs aie e contai il ; 

regi. u-are nella omabilità grncr ale e S] ecilìca dei I ne6ciari. 

crrnnno rit ' lìuLi m11111issibili. inoltre, i costi indi.rcrti e non rend i ·on tabi Li (ivi compresi 

ammirtistrazi ne e manngcm 111, amn rea menti , ur 117.C, ;i ffitti, costi ordinari po t, li e <l ·11' 

tcl comunicazioni, ·pese I er ac9ui to di mar riali d'ufficio e per il p rs Jnal ,imministrativo. 

manmenzi ne, a 'f'.Ìornamcnto c.: uùlizzr dei b ·ru materiali , strum nrali impiegati nellt: attivi Lii 

in oggetto) lìn ad un ma. im del serre p r cento dell amm nrnr dei costi prt,-c111Ì\'ati e/ o 

rendic nraù sulla fotrisp cie <li lluant pr Yism dall'art. 124 r aragra~ 4 d I regolamento 

finanziari e.I lla Cc mmissione I •:un pca o 9) / 2012 lei 25 orr brc 2012. 

n sono in ogni caso ammi. sii ili le . eguenti spese:: 

C<)l1trjbuti in narrna er~o11:1k, ad ccct::tione d Ile spes l er lavoro straordinario, 

locali, beni dure,·oli ere); 

- amm rtament, di beni esis1cnti. 

Articolo 6 - critica dei ri ultati 

1\J termine delle attività la Regione conscgn,1 i ri,ulmri del programma al I irettore cncrale I er 

la I 1 rn alla p \·ertà e per la pro rnmrnazionc sncial ·. 

La verifica Jei risultati in attua;r,i ne del presente Protucollc è aFfìd·na ad un'app ~ira 

com missi ne nom i11:rn1 Jal Dir t tore Ccneralc tra fw1zionari Ji comprova rn espcrienz;1. 

,\Lia con - gna dei lavori, alla ~om missiom: di cui al comma pn:cedenr · . p rta il compito di 

veri fì are: 

a) la conformità delle ,ittivitil rca]jnatc !alla R gic ne aUe previ.i ni del presente Prowco llo 

d inc ·sa; 

I ) la congruità della docum ·nrazi mc giustilìcatiq1 di ·1 esa prod tta dalla R ' ione; 

c) la rcla;r,ion sui tisulrnti del programma . 

rticolo 7 - Moda lità ili liquid az ione 

li Mini tero pro cJcrà alla lit1u1Jazìonc !elle s1 csc sostcnun: nel limire ma. ·imo Jella tjll ta Ji 

I artccipazic ne a proprio carie di cui all'arti olo 5. 

Tale importo, non soggetto ad IV.\ ;1i sensi degli ant. 1 e J cl -I DPR n. 633/7 _ e succcssiv · 

111 difìcazioni cd inrcgrazi >11.Ì, sarà corrisposro, previo accl·rtam nt della disJ onibilità Ji cassa, 

J al 1\ linisrcrn alln R gion : 
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per una quoca pari al SU% del fìnanziamcnto ace re.lato all'avvio cl Il arri,·ità, pn.:via 

cornun.icazionc della R gione della Provincia . \ uron1 ma della co:ticuzionc 

c 1w cazionc elci ,ru1 po regionale di cui all'allegato ,\ : 

• per una c1t1 ca pari al 30° o dc:! finanziamento accorcJ:u alla pres nrnzione e.li un rnpp< rto 

im rm dio sulle attività ·volt corr ·dato e.li un pro s1 ctt, sinicrico arricolato per vo i di 

costo comc da allcga10 13, prcvifl verifica dell'inseriment o dei dati al TO da parte Jcgli 

ami i1j territor iali secondo le moda lità pn.:vist tlall'alk gino .\ · delln cJichiarazione 

sull'effettivo utilizzo di almeno il 75" 11 della se mma erogata all'avvio delle attività: 

• p r il r stante :W0·o, ' cllnum 1uc a sale.lo, pre1°ie I osiri,·e clcccrrninazi ni della 

Comm i , ione di cui aU'art. 6, su pr ·sentazione di una r lazion finale sulle atti,;tà svolte 

previa , rifìca del corrc 11n inserimento da ] arte degli ami ici rerrirmiali dci dati al T2 

secondo le modali Là prc,·is1c cJall'allcgato . \ , e di ,1ppo: ita ri hicsta de l saldo comp leta della 

documc niazione g-iustificati,·a ddl e -pese sosrcnme per l'inLcrn ammonrarc del 

611, nziarni.:nto <.: di un prn spe110 riepilogat.ivo delle spese a carico d ' ila guo1;1 di 

cor1m1nziamcnt i r ·gionak . 

I/ imporro sarà a ci:e liratu sul conto di Leson: ria u111 a cod. 11. 0-1603:2 in essere prc~so il 

Banco di fapoliinLc~t,1tJa!JaR •gicw Puglia, lB.\ 1 IT 38\X'OIOI004197100000046U3-. 

I 'intesa on la Regione e con un preavviso e.li alrnen 15 giorni, la DiJ·ezione ;encrnl per la 

lotta alla poYertà e r ·r la progrnrnmazione sociale potrà richied ·1-c la ren<liconrnzione 

inr rmedia sullo s1ato di ,1,•anzamcnto cJ i lavori. 

Arti lo 8 - [nadempimenti e pen a li 

In caso di grn,·e inadcmpimcnlo cJella Regione, il i\lin.isccro pr cederà al rccupen del 

·ontribut con ess 

L'inadempime nto è da ritenet"'i gran: al n:rificar si Je ll s ·guenti circn.:-tanzc: 

a) ·;ucn za di organizzazion • rnlc da pregiudicare la regolare r ·alizzazione del progcno; 

b) adoziom: i iniziati,·e n >n concordare con il ~lirtistcrn tal.i d,1 arrecare pregiudizio 

i111',1nda111ent.o del pn gc:t to cd al Ministero sLes~ 

La Direzione Cc:ncrnle I cr la lotrn alh1 povertà <.: per l,1 I rogrammazi< ne se ci,1lc c:c nrcst ·rà alla 

Regione l'inade111pimc11L cmro 4() giorni dalla conosccnz;1 da parté del 'I i11istcro d ·l verifì ar i 

dello stcs:,;o, concedendo ulrcriori l n gio ·ni per ycnruali coni rmlcduzinni, clecor:i i L]Uali la 

8 
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'cnernlc: 1 er la lotta alla pc Ycrtà e per la progrnmmili'lone sociale Jecìdcrà con 

I r v,, ·dimcnro mc tivaro. 

rt. 9 - Ut ilizzazio ne de i ris ul ta ti 

ullc informazioni ·d i prod tti forniti 111 esecuzione del presence pn toc llo, il ~lini. cero 

acc1uis1sce I i n cd es lu i,·o di.ritte di ucilizzazion d ·gli stc si comprcs< 111cll di 

pubblicazione. 

lJ Mini. t r e la R gion ' dctìni cono cc ngiunrnm nte un piano <li diffusi n ' <l i risultaci del 

programma cli intcrvrnro n ri G rirncnto al territorio I.i cc mpeccnzn. 

Arti ·olo 10 - Resp onsa bili tà 

La Regione si impegna ad perarc n l pieno rì. petto delle I ggi e dei reg I, men ci ,1gcnci. 

LI l\1ini ·r ro n n è respc nsabilc l cr v ntuali danni che possano <lcriv,ire a terzi Jalla ·ti< ne 

dcli · atciYità ·ffcctuarc in 111 d 11< 11 on Forme agli arri oli ti l presente Protocollo. 

La Regione si im] cgna, in coni-egu nz:i, a ~nlb ·arc il i\ I in istero da qualsiasi dann azi 1 ', 

pesa eco . to che p >S ano de ·ivare da rcsp ns;ibilità direue della Regione stes a. 

Artico lo 11 - Efficac ia e m oditìch 

rl pr ·sente Protocollo d I nresa è cfFì ·ace nei confro nti d ·Ila R ·gìone, nonchc e.Id [\[inisrem, 

s lo d J o l'a1 I r \·azione <lcgli org'mi cli contn Ilo. 11 ~ finis11:ro darà i.mm diara informazi ne {i 

l JWJnl < innanzi per pcrm rrer alla R 'g i inc di assrnm:rc gli ademp imenti così com prc\'ist J 

nell'art. 1 del presente Proroco ll d'inte sa. 

E,emLJali modi6 he al presente Proto ' ollo e.I Incesa devon o :-s r conc< rdate Lrn le parri. 

Per ogn.i aut rizzazion · non previsra nel presente Promcc lh d inre~a e da richiedersi 

prcvcnuyament è delegata 1, dr.i-sa . \d riana Ciampa, dirigente della. Di,·isionc I\' . 

Art i olo 12 - Clau ola com promi oria 

Per ogni contro, ·crsia che poss, insorgere in ordin alla rnLidirà, inr rprernzionc e uz1on · 1 

risoluzione del present e Protocollo , dop< ltll pn.:liminarc tcnrativ di soluzione in , ·ia 

c nciliativa, sarà 01111 ctcnrc in ,·ia csclusi,•a il F1 rn di Rrnna ai sensi dell'art . 15 della legge 7 

agosto J 9 O n. 24 1. 
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pr sente att è stipulato nell'interesse I ubblic e l'eventuale r gisu-azionc su pubblici registri 

p r il caso J 'us arà a carie della parte che la richiede. 

Il prcs nre Prococoll di Ime a sì mponc di 12 articoli. 

Roma 

Per il Ministero del Lavoi:o e delle Politich · Sociali 

D rr. Raffaele Tangorra 

Per la Regione Pugli;i 

O ct.ssa France~ca Zampan 

10 
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Estensione del programma agli 
ambiti territoriali sociali 
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AT Ambito Territoriale 
EM Equipe multidisciplinare 
EEMM Equipes multidisciplinari 
FA Famiglia d'appoggio 
FT Famiglia target 
FFTT Famiglie target 
GS Gruppo Scientifico dell'Università di Padova 
GTGruppo Territoriale inter-istituzionale che supporta il referente di ambito territoriale (RT) 
nelle scelte çli fondo, nella governance dell'implementazione di P.I.P.P.I. 
GR Grupp9 di coordinamento regionale che supporta il referente regionale (RR) nelle scelte di 
fondo e nella governance dell'implementazione di P.I.P.P.I. 
MLPS Ministero Lavoro e Politiche Sociali 
RPMonline: strumento informatico per Rilevare, Progettare, Monitorare la situazione di ogni 
famiglia 
RR Referente Regionale 
RT Referente di Ambito Territoriale 

Riferimenti 

Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali (MLPS): ha la responsabilità della governance 
complessiva del programma. È punto di riferimento per tutte le questioni relative alla gestione 
organizzativa, amministrativa ed economica. Si rapporta in particolare con Assessori, dirigenti e 
referenti regionali e di ambito territoriale. Coordina e gestisce il Tavolo tecnico-scientifico di 
Coordinamento nazionale del Programma. 
Nucleo di riferimento: 
dott.ssa Adriana Ciampa, dr.ssa Valentina Rossi, Direzione generale per la lotta alla povertà e 
per la programmazione sociale 
Via Fornovo 8, 00192 ROMA 
Tel.: 06 46834861 
E-mail: aciampa@lavoro.gov.it 
web: www.lavoro.gov.it www.minori.it 

Gruppo Scientifico dell'Università di Padova (GS): ha la responsabilità tecnico-scientifica 
dell'implementazione del Programma. È punto di riferimen~o per tutte le questioni tecnico­
operative relative al lavoro con le famiglie, in particolare si rapporta ai referenti di ambito, ai 
coach e, in seconda battuta, alle EEMM. 
Nucleo di riferimento: 
Prof.ssa Paola Milani, dr.ssa Verdiana Morandi, Laboratorio di Ricerca e Intervento in 
Educazione Familiare (LabRIEF) 
Dipartimento di Filosofia, Sociologia, Pedagogia e Psicologia Applicata - FISPPA 
Università di Padova 
Via Beato Pellegrino 28, 35137 Padova 
Tel. 049.8271745 / 049.8274585 
E-mail: P.I.P.P.1 .. fisppa@unipd.it 
web: http://labrief.fisppa.unipd.it 
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P.I.P.P.1., il cui acronimo si ispira alla resilienza di Pippi Calzelunghe, come metafora della forza 
dei bambini nell'affrontare le situazion i avverse della vita, è il risultato di una collaborazione tra 
il Ministero del Lavoro e delle Polit iche Sociali e il Laboratorio di Ricerca e Intervento in 
Educazione Familiare dell'Università di Padova, avviata nel 2011. 
P.I.P.P.I. persegue la fin alità di innovare le pratiche di intervento nei confronti delle famig lie 
cosiddette negligenti al f ine di ridur re il rischio di maltrattamento e il conseguente 
allontanamento dei bambini dal nucleo familiare, artico lando le aree del sociale, sanitario, 
educativo-scolastico, tenendo in ampia considerazione la prospettiva dei genitori e dei bambini 
stessi nel costru ire l'analisi e la risposta a quest i bisogni. Obiettivo primario è dunque 
aumentare la sicurezza dei bambini e migliorare la qualità del loro sviluppo. Si inserisce nell'area 
di programmi defin it i nella letteratura anglosassone di Preservation Families e di Home cwe 
intensive intervention. 

li Programma riconosce la vulnerabilità socio-fam iliar come uno spazio di speciale opport unit à 
per mettere in campo interventi orientati alla prevenzione, in particolare ottemperanza alle 
Leggi 285/1997, 328/2000 e 149/2001 e si inscrive all'interno della attuale legislazione 
int ernazionale (CRC1989, EU2020Strat egy) e delle linee sviluppate dall'Agenda 2030 per lo 
Sviluppo Sostenibile Unesco, 2015) per quanto riguarda l'innovazione e la sperimentazione 
sociale come mezzi per rispondere ai bisogni della cittadinanza, sperimentando azioni in grado 
di sviluppare una genitorialità positiva (REC 2006/19/UE), diffusa nell'ambiente di vita dei 
bambini che vivo no in condizioni di vulnerabilità, co i da "rompere il ciclo dello svantaggio 
sociale" (REC 2013/112/U E). 
La modalità in cui realizzare tale ampia fina lità è duplice, in quanto riguarda: 
• la sperimentazione di un modello di intervento preventivo con le famiglie in situazione di 
negligenza per migliorare l'appropriatezza degli interventi; 
• la parallela costruzione di una comunità di pratiche e di ricerca nei servizi, che, a livello nozionale, 
operi una rivisitazione complessiva e uniforme nel Paese delle condizioni organizzative, culturali e tecniche 
in cui sono realizzate le pratiche di intervento con le famiglie in situazione di negligenza, al fine di 
assicurarne appropriatezza, efficacia e qualità, per mezzo di percorsi di valutazione scientificamente 
riconosciuti. 
La realizzazione di ta li modalit à sono recepite nelle Linee di Indirizzo Nazionali sull'Intervento 
con Bambini e Famiglie in situazione di vulnerabilità, recentemente approvate in Conferenza 
Unificata, che rappresentano, pur nella loro natura di soft law, anche un risultato delle 
precedenti fasi di sperimentazione di P.I.P.P.I. 
In questo frangente, l'implementazione del Programma è dunque da considerarsi 
prioritariam ente come la strada maestr a p r avviare, a livello locale, anche il processo di 
implementazione delle stesse Linee di Indirizzo, potendo usufruire di un accompagnamento 
puntuale quale è quello previsto dal programma. 
Inoltre, anche la recente approva zione del Decreto Legislativo 15 settembre 2017, n. 147, 
Disposizioni per /'introdu zione di una misura nazionale di contrasto alla povertà , sul reddito di 
inclusione (Rei), prevede la presenza a livello locale di équipe multidiscipl inari capaci di 
realizzare attività di analisi multidimensionale del bisogno e che accompagnino le fam iglie in 
innovativi percorsi di progettazione di uscita dalla povertà. In questo senso P.I.P.P.1. può essere 
considerato uno specifico strumento di accompagnamento di queste fasi di lavoro per le 
famiglie in situazione di negligenza, con figli minori, che siano anche beneficiarie del REI. 

li present e allegat o costituisce la base infor mativa per avviare l'impl ementazione d 
~oh .~lt • 

programma P.I.P.P.I. negli Amb iti ter ritoriali aderent i negli anni 2018-2019, che sperirnent { ·o ~~ 

; 
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la prima volta P.I.P.P.I. o che comunque intendono realizzare il Programma nella 
formulazion e "Base" ivi presentata . 

Esso è compleme ntar e alla guida del Programma (denominata "I l Quaderno di P.I.P.P.1.") e 
pogg ia su una precisa struttura di governance del Programma, a partire dalla premessa secondo 
cui P.I.P.P.I.: 

• assume come visione di riferimento del fenomeno della negligenza familiare, l'eco logia 
dello sviluppo umano, quindi l'unitari età dei bisogni di crescita di ogni bambino compreso 
nel suo mondo di relazioni; 

• propone un mod ello di analisi dei bisogni dei bambini unitario e coerente (i l Mondo del 
Bambino) il quale esige il lavoro di un'équipe multidisciplinare che è, per questo, 
considerata risorsa maggio re del Programma; 

• implica una forte int egrazione fra i sist emi coinvo lti nei progett i di protez ione e t ute la dei 
bambini, prim i fra tutti il sistema dei servizi sociali, sanitar i, educat ivi e della giustizia; 

• ha portata nazionale e prevede il coinvolgimento operativ o di quasi tutt e le Regioni italiane 
e più di 150 Ambiti Territoriali, di enti e amministr azioni diverse, e quindi si presenta come 
un ingranaggio complesso; 

• necessita, come dimostrano i dat i raccolti tramit e le prime sperimentazioni del Programma 
concluse negli anni 2011-2016, di una forte azione di sist ema aff inché i diversi enti e servizi 
implicat i (in primis servizi sociali e educativi dei Comuni, servizi delle Aziende e dei Consorzi 
Sanitari, scuole, privato sociale) oper ino concretam ente per trovare i meccanismi operativi 
di ta le int egrazione in modo da consentire il passaggio dalla fram mentazione 
dell'intervento alla condivisione delle responsabilità nei confro nti dei bambini e delle 
fam iglie inclusi nel Programma. 

Data questa premessa, a garanzia del buon esito del progra mma, la struttura della governance 
di seguito presentata va mantenu ta tale in ogni Regione e in ogni Ambito Territor iale. 

1. SOGGETTI 

Soggetti attuatori: Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali e Gruppo Scientifi co 
dell'Università di Padova 

Soggetti/ Ambiti Territoriali (AT) 
La presente proposta di adesione è aperta alle Regioni, per un massimo di 6 5 AT sociali su tutt o 
il territorio nazionale. 

In primis possono part ecipare Ambiti Territoria li (AT) sociali che non hanno part ecipato alle 
precedenti edizioni del Programma o che comunque int endono realizzare l'implementazione al 
livello Base, espressamente individuati dalle Regioni in base alla effe ttiva presenza dei criteri di 
inclusione indicati al punt o 4 del presente allegato. 
Inoltre possono part ecipare gli AT che stanno attu almente sperime ntando il livello avanzato 
all'interno dell'imp lementazion e di P.I.P.P.1.6 accedendo al finanziamento per realizzare le 
azioni con le famig lie, alle azioni forma tive che riguardano la formazione iniziale dei coach e la 
form azione continua dei RT, dei coach e delle EEMM prevista nei tutoragg i, ma non è previsto 
che accedano alle sessioni formative previste nella for mazione di base delle EEMM. 

Soggetti /Famiglie 
Il prog ramma prevede l'inclusio ne di 10 FFTT con figli da o a 11 anni con cui avviare 
l'implementazione ed il coinvolg imento di un numero medio di :w operat ori per ambito , scelti 
con il criterio della multidis ciplinarità e della volonta rietà, ossia fino ad un massimo di ,-5, • 

f( lbrn9;i ;:;> ;_q 
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Possono essere inclusi fino ad un massimo del 20% di ragazzi tra i 12 e i 14 anni, in 
parti colar modo se sono fra telli maggiori dei bambini appa,ienenti a famig lie del restante 80%. 

2. RUOLO DELLE REGIONI 

Al fin e di consentir e la migliore implementaz ione del Programma, le Regioni devono pot er 
garantire le seguenti azioni: 

1. svolgere una fun zione di: 

- vigilanza rispetto alla effettiva presenza dei criteri di inclusione dichiarati dall'AT 
nella fase di richiesta di partecipazione al presente bando; 

- vigi lanza sulla piena attuaz ione, da parte di ogni AT aderente, delle azioni 
descritte nei paragraf i relativ i ali' Assistenza tecnica e scientifi ca del presente 
allegato e nei paragrafi che descrivono il piano di intervento e il piano di 
valutazione contenuti nel Quaderno di P.I.P.P.I. (guida del Programma); 

· coordi namento ammini strat ivo del Programma; 
· armonizzazione del contesto programmator io e normativo regionale (Linee di 

Indirizzo, raccomandazion i, Delibere di settore e di finanziame nto, es. riparto 
annuale fo ndo sociale regionale ecc.) con le azioni e i principi del Programma 
P.I.P.P.I. 

2. incaricare un funzionario e/o dirigente stabilmente incardinato nella Direzione 
titolare della procedura relativa al Programma ( definito "referente regionale"), 
che garantisca in maniera stabile il coordi namento e la comunicazione fra AT 
aderenti, e con Ministero e GS, che possa partecipare alle attività formative a lui 
rivolte e ad assumere il ruo lo, così come descritto nel par. 6.1.1c 

3. garantire l'operatività del GR, così come descritto nel par. 6.1.1b, nei tempi indicati (vd. 
tab. 1) 

4. favorire il pieno coinvolg imento sia del livello politico che del livello dirigenziale 
per quanto riguarda le attività di loro compete nza. 

3. CRITERI DI INCLUSIONE dei servizi negli Ambiti Territoriali 
Fermo restando che ai fini della selezione degli ambiti i criteri di valutazione sono quelli 
ident ificati nel punt o 9 delle Linee guida, di seguito si procede ad un maggiore dettag lio ed 
arricchimento dei medesimi crite ri, al fine di rendere più agevole alle Regioni il compito di 
preselezionare i ter ritori. 

Si rinvia a quanto dett o nelle Linee guida, punt o 9, circa la sussistenza obbl igatoria dei requisiti 
di cui ai seguenti punti 1 e 2, ment re i criteri di cui ai punti 3-8 consentirann o al MLPS e al GS di 
modulare la sperimentazione dell intervent o adatta ndolo alle caratte ristiche dei terr itori 
aderenti. 

I servizi aderenti all'implementazione: 
1. sono titolari della funzione di prot ezione e cura nei confront i dei bambini e dei 

ra azzi 
i. sono in condizione di individuar·e a/meno una figura di as i lente sociale e perto o altra 

figura professionale stabilmente incardinata nell'AT per lo svolgimento della funzione di 
coach, che possa partecipare alle attività formative e assumere il ruolo, come descritto ne/ 
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6.1.4 
3. sono gestiti attraverso forme di unitarietà amministrntiva, gestionale ed economica dall'AT 
4. sono in condizione di mettere a disposizione un responsabile di servizio (definito referente 

di AT-RT), che garantisca in maniera stabile la comunicazione fra servizi, famiglie, GT, 
Ministero e GS, eh possa partecipare alle attività formative a fui rivolte e assumere il ruolo, 
come descritt o ne/ par. 6.1.2c 

5. dispongono di un nucleo interd isciplinare di profe sionisti (almeno: assistente sociale, 
psicologo e educatore professionale) sufficientemente stabile (vengono garantite le 
sostituzioni in caso di assenze prolungate) per costituire fa cosiddetta EM responsabile di 
ogni FT (par. 6.1.3). 
Specificatamente, l'EM è in condizione di: 

- mett ere a disposizione il tempo richiesto per part ecipare alle atti vità formative 
obb ligato rie prev iste dall'implement azione (par . 6.2) e a tutte le diverse attiv ità 
relat ive all'impl ementazione; 

- individuare i nuclei famig liari da includere nell' implementazione in modo che 
rispondano eff ettivam ente ai criteri di inclusione (par. 4) 

6. sono in condizione di garantire adeguale dotazioni e tecnologie informatiche, quali la 
disponibilità di un numero sufficiente di postazioni collegate ad internet (almeno una ogni 2 

professionisti del nucleo interd isciplinare) e un collegamento a Internet in grado di 
supportare il lavoro della piattafo rma Moodle 

7, sono in condizione di garant ire il pieno coinvolgiment o sia del livello politico che 
del livello dir igenziale per quanto riguarda le atti vità di loro competen za. Tali 
livelli supportan o fattivame nt e la partecipazio ne degli operatori alle diverse 
attività previ st e, garante ndo che ta li operato ri dispongano dei temp i e degli 
strumenti necessari alla positiva realizzazione dell'implementa zione, anche 
attraverso la costituzi one di un Gruppo Territ oriale (GT) di rif erimento che 
garantisca quest e funzioni (par.6.1.2b) 

8. sono in condizione di garant ire: 

- la cost ruzione complessiva dell'A ssisten za tecn ica, profes sionale e scientif ica 
così come descritta nel par. 6; 

- a livello istitu zionale, il coinvo lgimento delle scuole in modo ta le da favor ire la 
part ecipazione degli insegnanti ; 

- la piena attu azione del piano di interve nto e del piano di valut azione contenuti 
nel qua dern o di P.I.P.P.I. 

4. CRITERI DI INCLUSIONE DELLE FAMIGLIE TARGET (FFTT) 
Il target di P.1.P.P.1. è costitui to dalla negligenza famil iare e quindi dalla povertà psico-socio­
educativo ed economica, perciò le Fm non comprendono situazioni di bambi ni o ragazzi che 
vivono in situaz ione di abuso o di gravi for me di maltrattamento , ma sono costi t uite da: 

1. bambini da o a 11 anni e dalle figure parentali di rif erimento· 
2. bambini per il cui sviluppo si sono create condiz ioni considerate come pregiudizievoli e 

"preocc upant i" dall'EM di rif erim ento, a ragione del fat t o che vivono in famiglie 
all'interno delle quali le fig ure parentali speriment ano difficol tà consistent i e concret e 
a soddisfare i bisogni evolutiv i dei bambini sul piano fisico, materiale, cognitiv o, 
educativo, aff et tivo, psicolog ico ecc. Tale preoccupazione è evidenziabile grazie alla 
somm inistra zione dello strum ent o di Preassessment utili zzato nella fase pr·e­
imple mentazione al fine di identi ficare il target delle Fm da includere nel progra mma; 

3. bambini per cui l'EM di rifer imento, sulla base dello strume nto cli Preassessment, ha 

mat urato l'orientamento generale di mantenerli in fa miglia in quant o potr ebb'r· ""·•:~;; 
r g: 
, . 
~ ' 
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beneficiare del sostegno int ensivo e globale rivolto ai bambini stessi, ai 
genitori, alle reti sociali info rmali in cui vivono, previst o dal Programma P.I.P.P.I.; 

4.famiglie che hanno già affronta to un percorso di pre a carico o che sono all'inizio di esso e che 
ancora nutrono una positiva fiducia nell'intervento dei servizi; 

5. bambini che si tr ovano nelle condizioni precedenti le cui famiglie sono anche 
beneficiarie del Rei. 

Inoltre sarà possibile ut ilizzare anche i seguent i crit eri: 
1. famiglie per le quali è in corso un progett o di allontanamento dei figli, con le quali i servizi 

individu ano le condizioni per avviare un programma di riunificaz ione familiar e stabi le al 
fine di favori re il rientro del bambino in famigl ia e quindi ridurre i tempi di allont anament o 
esterno alla famiglia dei bambin i (queste famigl ie possono costituire mediament e il 20 % 

delle famiglie incluse in ogni AT); 

2. famiglie con fig li da 11 a 14 anni ( queste fam iglie possono costituire mediamente il 20 % 

delle famigl ie incluse in ogni AT). 

5. FASI, AZIONI, SOGGETTI E COMPITI 
Il programma prevede un periodo di svolgimento di 18 mesi, suddiviso in tre fasi di lavoro: 

1. Pre-imp/ementazione, 
- gennaio-aprile 2018: azioni del GS: avvio attività project management; creazione piattafor ma 

Moodle per moduli formativi e implementazione PIPP/7; definizione programmi e gestione 
organizzativa dei percorsi formativi per Referenti Regionali e di AT, COACH e EEMM, 
predi posizion del materiale formativo; 

- marzo-luglio 20 18: azioni degli AA TT: costruzione delle condizioni organizzative, culturali, 
tecniche necessarie al/ implementazione individuazione degli operatori, dei referenti, dei 
membri del GT, dei coach, delle FFTT e relative azioni formative; 

2. Implementazione, luglio 2018- febbraio 2020 : realizzazione del Programma con le famiglie; 
3. Post-implementazione, febbraio-marzo 2020 : documentazione, analisi ulle attività svolte, 

compilazione questionario finale da inviare al Ministero da parte di ogni singolo AT, per il tramite 
delle Regioni/Province Autonome e del questionario Regionale. 

I mesi da marzo a luglio 2018 sono dedicati alle azioni di preparazione all'implem entazione da 
part e degli AT aderenti e da parte del Gruppo Scientifico che ha il compito di garant ire, 
accompagnare e monito rare l'implementa zione del progetto stesso. 
Ogni organizzazio ne, sia a livello terr itoriale che regionale, si impegna nella defini zione dei 
rapporti inter -istituziona li per garant ire il necessario support o polit ico-organizzativo al lavoro 
coordinato tra gli operatori dei diversi servizi (GT) e alla realizzazione di una struttura di 
gestione (EM) per realizzare e monito rare un interv ento di supporto alle famigl ie, in fu nzione 
dell'analisi dei bisogni e del la pro gettaz ione per ogni FT. 
Da luglio 2018 a febbraio 2020 si prevede l' implementazione del Programma con le 10 FITT per 
AT. 

I mesi di febbraio-ma rzo 2020 sono dedicat i all'elaborazione dei dati da parte dei singoli AT e 
della Regione e alla conseguente compilazione questio nario final e da inviare al MLPS. 
La rigorosità del Programma prevede la necessità di dotars i di strume nti di monitoraggio delle 
fasi di lavoro. Pertanto, alla fine di ogni fase, le Regioni, adeguatamente supportate dal 
Ministero e dal GS, sono tenute a monitorar e l'effe ttiva realizzazione di tutt e le azioni previste 
all' interno di ogni AT, anche attraverso l'in vi al MLPS di un rapporto interm edio e di un 
rapporto finale. 
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L'ASSISTENZA TECNICA E SCIENTIFICA DI P.I.P.P .I. (Il support 
system) 
Al fine di: 

- sviluppare partnership collaborative fra famiglie e servizi, fra ervizi e istituzioni diverse all'interno 
dello stesso AT, fra Università, MLPS, Regioni e AT; 

- implementare il Programma in maniera fedele al me lodo e ai principi e al contempo rispettosa dei 
contesti focali; 

• garantire adeguata formazione ai professionisti coinvolti nella realizzazione e costante 
accompagnamento durante tutte le fasi di lavoro in vista di una loro progressiva 
autonomizzazione; 

- valutare in maniera rigorosa ogni proget to di intervento con le FT e il Programma nel suo 
complesso, per promuoverne la massima efficacia e sostenibilità; 

P.I.P.P.1. ha cost ruito gradualmente un'assistenza tecnica e scientifica, che viene presentata nel 
paragrafo che segue, che comprende e integra tra loro: 

1. una struttura di gestione 
2. una struttura di formazione 
3. una struttura di ricerca. 

b 1. La struttura di gestione 

6.1.1a Regioni e Province Autonome 

Le Regioni e le Provincie Autonome hanno il compit o di favorire complessivament e 
l'imp lementazione del Programma, sensibilizzando, curando e attiva ndo i collegamenti 
istitu zional i necessari tra gli Assessorati di competenza, in particolare tr a i sett ori del sociale, 
della sanità, della scuola e della giust izia minorile. 
Esse garantiscono il rego lare svolgimento delle azioni previste dal piano di lavoro e il rispetto 
della tempisti ca e sono responsabili della rendicontaz ione econom ica. Al termine delle att ività 
consegnano i risultati del Programma al Direttore Generale per l'inclusione e le politiche sociali. 
Contribuiscono all'individuazione delle sedi degli eventi formativi di macro-ambit o territoria le e 
all'organizzazione degli eventi forma ti vi conseguenteme nte conco rdati con il Ministero del 
Lavoro e delle Polit iche Sociali. 

Le Regioni nelle quali ha aderito al Programma pit'.1 di un AT istit uiscono un Tavolo di 
coordinamento regionale al fine di: 

- sostenere e garantire il buon funzionamento del Programma; 
- attivare un continuo scambio di esperienze tra gli AT aderenti che favorisca la circolarità delle 

informazioni e l'appropriazione dei contenuti e del metodo e quindi l'autonomizzazione 
progressiva rispett o al Programma; 

- contribu ire a diff ondere la cultur a del Programma P.I.P.P.I. prevedendo moment i di 
sensibilizzazione, e/o restit uzione degli esiti dell' implem entazione, anche ad ambiti 
rimasti esclusi dalla possibilità di accedere al bando, ma interessati al Programma; 

- armonizza re il contesto programmatorio e normativo regionale (Linee di Indirizzo, 
raccomandaz ioni, Delibere di settore e di finanz iamento es. riparto annuale fondo 
sociale regio nale ecc.) con le azioni e i principi del Programma. 

Esse svolgono comp lessivamente un ruolo di promozione e di sensibilizzazione delle tematiche 
relat ive alla promoz ione del benessere, prevenzione e cura a favore dell' infanzia e adolescenza 
e del sostegno alla genitorialìtà e a P.I.P.P.I. specificatame nt e. 
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Il Gruppo di riferimento REGIONALE (GR) 
In ogni Regione si costituisce un gruppo di stakeholders denominato Gruppo di rif erimento 
regionale che concerta e rispond e delle attività svolte nella Regione dato che il Programma, in 
linea con la legislazione vigente e in particolare con la L. 328/2000, richiede per sua natura una 
forte sinergia t ra le componenti sociali, sanitarie, educativ e, scolastiche e del privato sociale 
che ruotano attorno alla famiglia negligente. 
L'istitu zione di un Gruppo ( o Tavolo) regionale diventa strumento di raccordo dei servizi 
interessati alla tematica con il compito di: 

• promuovere e diff ondere un approfondime nto cultur ale rispetto a queste tematic he, 
att raverso azioni formative, di scambio, di sostegno all'innovazione dell'approccio P.I.P.P.1., 
della metodo logia e degli stru menti operativ i adottati favorendo momenti di 
approfondime nto e confronto ter rit oriali; 

• migliorare le connessioni di sistema, tra i diversi Assessorati e servizi, relat ivamente agli at ti 
di indirizzo e di programma zione regionale, ivi compreso il Piano Regionale per la Lotta alla 
povertà, previsto dal D. lgs. 15.09.2 0171 n. 147; 

• favorire il dialogo e promu overe la possibilità di accordi di livello macro con gli Organismi 
dell'Autorità Giudiziaria Minori le; 

• monitorare le fasi e le azioni di implementazione del Programma ed il rispetto dei criteri di 
selezione degli AT partecipanti al Bando; 

• sostenere gli AT nell'impl ementazione del Programma, attrave rso punt uali momenti di 
coordinamento e scambio sull'esperienza in corso; 

• accompagnare la sperimentazione e raccoglierne le ricadute (mo nitoraggio) in termin i di 
effi cacia e appropri atezza degli interventi, in modo da poter tenere le conn ssioni tra 
quanto prevede la sperimentazione e i diversi dispositivi regionali in att o. 

6.1.1c Il refer ente di Reg ione 

Ogni Regione individua 1 o 2 refere nti del programma (il numero dipende dall'o rganizzazione e 
dalle scelte dell'amministrazione di competenza). 
Il referent e è una figura di impo rtanza strateg ica per mantenere aperta e flu ida la 
comunicazione fra tutt i i livelli e i soggetti coinvolti nel Programma. Nello specifico, a livello 
regionale, ha il compito: 

• di riferim ento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con i diversi assessorati di 
competenza e l'area della giust izia minorile; 

• di contribuire alla costru zione del GR e di garantirne l'attivazio ne, il funzionamento e il 
coordinamento; 

• di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, i Referenti di AT, tutti i 
diversi compo nenti e non del GR; 

• di partecipare alle attività informat ive e formative a lui rivolte; 
• di contribuire ad organizzare la partecipazione dei referenti di AT, dei coach, delle EEMM 

alle diverse attivit à formative di cui al par. 5.2; 

• di partecipare al Tavolo di Coordinamento nazionale del programma g stito dal MLPS; 
• di sostenere l'imp lementazione del Programma, favorendo i raccordi inter-istituz ionali 

necessari ed ut ili a garantire l'effe tti va presenza di professionisti di settori e enti diversi alle 
EEMM· 

• di facilitazione amministrativa. 
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.2a. Ambito Territorial e sociale (AT) 

L'AT ha il compito di gest ire il programm a nella realizzazione di tutt e le sue fasi e azioni, 
assicurando il rispetto dei contenuti indicati nel piano di lavoro e nel "Quaderno di P.I.P.P.I." e 
della relativa tempist ica. L1AT attiva il Gruppo Territoriale (GT) responsabile 
dell'im plementazione del Programma e facilita la cost it uzione il funz ionamento delle EEMM. 

6.1.2b. Il Gruppo territoriale (GT) di AT 

In ogni ambito terr it oriale si cost ituisce un grup po di stakeholders denominat o Gruppo di 
riferimento territor iale {GT) che concerta e risponde compl essivamente delle attività svolt e 
all'interno del Programma. 

Il GT svolge una fun zione politico -strat egica che garant isce conti nuità dell 'investimen to, la 
presenza di tutti glì operatori (in particol are quelli dei Comuni, delle Asi, della scuola, del 
privato sociale, dei Centri per l' impiego) e la possibilit à di ricadut e reali nel territorio. 
Ogni AT avrà cura di organizzare l'attivit à del GT al livello adeguato al compito da realizzare di 
volta in volta. 

Compito del GT è organizzare, scegliere e sostenere le specifi che attività di programmazione, di 
monitoraggi o e di valutazione dello stat o di implementazione del Programma nel suo insieme. 
Nello specifico tale grupp o: 

• int egra P.I.P.P.I. nelle attività e nella programmazione di ogni AT; 

• negozia con le diverse parti polit iche e con i diversi att ori le questioni relativ e alle risorse 
umane e fi nanziarie; 

• informa politici, ammin istratori e dirigenti sull'andament o delle attiv ità; 
• contr ibuisce alla individuazione delle EEMM e delle FITT da includere; 
• sostien e gli operatori che fanno part e delle EEMM creando le condizioni operative perché 

le EEMM possano costit uirsi e effi cacemente lavorare insieme; 
• assicura la realizzazione del Programma creando le condizioni operativ e che consentono la 

messa in campo dei dispositivi , curando nello specif ico i raccordi int er-istituz ionali tr a 
Comune, Azienda Sanitaria, istitu zioni educative scolastiche varie, Centri per l'Impiego, 
soggetti diversi del privato sociale che possano assicurare la presenza concreta e stabile di 
profe ssionisti dell'ar ea sociale, sanitari a, psicologica ed educativa nelle EEMM; 

• crea consenso sociale int orno al Programma, attraverso opportu ne attivit à di info rmazione 
e fo rmazione sia sul piano cultur ale che tecnico -prof essionale. 

Si riunisce sistemat icamente per tutta la durata del programma (in media 1 volt a ogni 2/3 mesi). 
Il GT, indicativame nte, è rappresentativo di tutti gli attori che nell'AT collaborano ai processi di 
presa in carico dei bambini e delle famiglie negligenti, quindi, specificatamente, è composto da: 

• il responsabile del servizio che gestisce il Programma (il ''referente territoriale" , RT); 
• i coach; 

• uno o due rappresentant i del Comune ( delle ammin istrazioni che aderis ono al progetto); 
• i referenti dei servizi dell'Azienda Sanitaria direttamente coinvol ti nei processi di presa in 

carico dei bambini in situazione di prot ezione e tute la; 
• un referent e del Centro per l'aff idamento fam iliare; 
• un referente ammin istrativo -polit ico; 
• un referente del privato sociale ( che collabora per la realizzazione del Programma); 
• un referente della Giustizia Minor ile; 
• un refere nte dell'Ufficio Scolast ico Territoria le e/o Dirigenti/responsabili delle scuole; 
• un referente del Centro per l'impiego. 
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partecipanti al GT, eventuali rappresentanti di altre amministrazioni/enti coinvolti, 
potranno essere individuati dal referente del Programma (in numero non eccessivo, 
indicativamente non superiore alle 2-3 unità). 
Ogni AT, te11endo conto delle specificità del proprio contesto, avrà cura di organizzare l'attività 
del GT al livello adeguato al compito da realizzare di volta in volta. 
Al GT possono partecipare infatti i livelli apicali delle suddette istituzioni/servizi ( ogni qual volta 
il compito è centrato sulla necessità di dar~ informazioni, sensibilizzare e creare le condizioni 
politiche perché l'organizzazione possa funzionare) e possono/debbono partecipare i livelli 
intermedi che hanno compiti di responsabilità declinati operativamente (soprattutto ogni qual 
volta il processo sia da accompagnare sul piano gestionale-operativo). 

6.1.2c. Il referente di AT 
Ogni AT individua 1 o 2 referenti del Programma (il numero dipende dal dimensionamento 
dell'AT e dai rapporti fra amministrazioni aderenti). 
li referente territoriale (RT) è una figura di importanza strategica per mantenere aperta e fluida 
la comunicazione fra tutti i livelli e i soggetti coinvolti nel programma (link agent). Nello 
specifico, all'interno di ogni AT, ha il compito: 

• "di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con le EEMM; 
• di contribuire alla costruzione del GT e di garantirne il funzionamento attraverso la funzione 

di coordinamento; · 
• di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, il Referente Regionale, tutti i 

diversi referenti locali cpmponenti e non del GT ( es. eventuali referenti di Comune, 
Circoscrizione, responsabili dei servizi coinvolti, come Coordinatore Coop. Servizio di 
Educativa Domiciliare, dirigenti ASL, dirigenti scolastici ecc.) e con diversi soggetti del 
privato sociale ( es. associazioni che collaborano all'individuazione e formazione delle 
famiglie d'appoggio, ecc.); 

• di organizzare e coordinare tutte le attività previste dal Programma; 
• di attivare e rendere disponibili nell' AT tutti i dispositivi previsti dal Programma; 
• di facilitazione amministrativa; 
• di partecipare alle attività informative e formative a lui rivolte. 

6.1.3 L'équipe multidisciplinare 
Ogni singolo progetto d'intervento con ogni singola FT viene realizzato da un'équipe 
multidisciplinare (EM). Ciascuna EM ha il compito di realizzare il Programma. L'EM svolge una 
funzione operativa che garantisce qualità, continuità e correttezza nei processi di presa in 
carico, nell'implementazione del processo e nell'utilizzo degli strumenti previsti dal 
Programma. 
L'EM è quindi responsabile della realizzazione operativa del Programma per tutta la sua durata. 
Orientativamente ogni EM è costituita da: 

• operatore responsabile della FT; 
• psicologo; 
• assistente sociale; 
• educatore domiciliare; 
• pediatra di famiglia; 
• operatore del Centro per l'impiego; 
• persone (professionisti e no) appartenenti alla comunità, famiglie d'appoggio in primis; 
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educatore di servizi educativi per la prima infanzia ( es. nido) e/o insegnante dei bambini 
coinvolti; 

• i componenti della famiglia target. 
Per ogni famiglia seguita in P.1.P.P.I. è esplicitato da chi è composta l'EM (nome, cognome, 
funzione di ogni prof essionista e/o altro soggetto coinvolto). 

I crit eri generali che orient ano la composizione dell'EM sono: 

• l' interd isciplinarità e l' integrazione fra le diverse figure professionali garantiscono efficacia 
al processo: per questo tutti i diversi professionisti che possono dare un apporto al 
processo di cambiament o della famig lia sono coinvolti ; 

• la famiglia target è soggett o dell'intervent o: bambini e genitori hanno diritt o di conoscere 
le decisioni che li riguardano e sono in grado, se messi nell'opportuna condizione, di 
contr ibuire positivamente a tale processo decisionale. Questo costituis ce un fattore 
predittiv o di eff icacia: per ciò la famiglia prende parte alle riunio ni in cui i professionisti 
valutano, progettano e/o prendono decisioni che la riguardano direttamente; 

• i soggetti non prof essionisti che fanno parte della rete informa le della famiglia (primi fra 
tutti le famigl ie d'appoggio) possono essere risorse vitali nel processo di intervento : per 
questo la loro presenza è sollecitata e i loro pa1·eri tenuti in considerazione all'inte rno 
dell'EM. LJEM invit erà dunque la famiglia di appogg io e/o altri soggetti non professionali a 
prendere part e ai lavori dell'EM stessa tutte le volte in cui questo si renda utile. 

6.1.4 Il coach 
Al fine di valorizzare l'esperienza personale e prof essionale degli operatori per garantire, da 
una parte l'acquisizione di competenze interne ai servizi in modo tale da rendere 
progressivamente autonomi gli AT dall'accompagnamento del GS, dall'altra di favo rire il 
processo di appropria zione del Programma da parte dei servizi, ogni AT individua 2 coach, i 
quali mett eranno a disposizione del gruppo, fort i della propria conoscenza del contesto nel 
quale l'EM lavora, l'esperienza e le conoscenze acquisite durante la formazione, traducendo e 
adattando la meto dologia alla realtà in cui opera. È auspicabile che i coach abbiano 
prof essionalità diverse e appartengano a due enti diversi ( es. uno al Comune, uno all'Azienda 
sanitaria) in modo che il loro lavoro possa favorire i processi di integr azione inter-ìstìtuzionali, 
inter-servizi e inter-profess ionali. 
È indicata la presenza di 2 coach per AT, così che possano seguire mediamente 5 FFTT a te sta e 
le relat ive EEMM. 
Nello specifico, il coach: 

• può essere un dir igente, un responsabile di unità operativa o un operatore. In ogni caso 
( ossia a prescinder dagli aspett i gerarchici) è nelle condizioni di svolgere il suo compito in 
partico lare il suo ruolo gode di una legittimazione istitu zionale e dei tempi necessari (in 
media 2/3 giornate al mese a seconda delle fasi del Programma. La maggiore intensità di 
impegno è prevista nella fase di pre-implementazione, da marzo a luglio 2018. Qualora il 
coach sia individuato fra gli operatori, il refer ente del Programma avrà stabilito degli 
accordi con il dirigente del servizio nel quale il coach opera, fina lizzati a garantire tali 
condizioni; 

• ha un ruolo preval ntemente di accompagnamento delle EEMM nell'impl ementazio ne del 
Programma (scelt a delle FFTT, Preassessment, tutoraggi, utilizzo degli strument i verifica 
delle compilazioni e dell andamento dei progetti di ogni FT e dei dispositivi ecc.), non ha 
quindi un ruo lo di natura gerarchica nei confron ti delle EEMM, ma di natura tecnica; 
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orga nizza (insieme al referente), programma, prepara e conduce le giornate di tutoraggio 
inAT ; 

• partecipa alle giornate di tutor·agg io condotte dal GS dell'Università di Padova; 
• è in costante contatto con il GS dell' Università di Padova· 
• fa parte del GT di ambito. 

6. 1.5 Il Gruppo Scientifico ( GS) 
Il Grupp o Scientifico dell'Università di Padova (GS) monitora la fedeltà al Programma, I integrità 
dello stesso e l'insieme del processo di implementazione, lavora per aumentar e l'aut onomia 
professional e dei singoli professio nist i nell' implementazione del lo stesso, garantendo il 
trasferiment o delle metodologie e degli strumenti prev ist i nel piano di inte rvento e nel piano di 
valutazione. 

Compiti del Gruppo Scientifico sono: 

• struttura zione e revisione period ica del piano di azione e del piano di valutazion e; 
• predisposizione degli st rumenti di progettaz ione, valutazione e intervent o necessari; 
• presentazione e fo rmazione al Programma di tutt i i soggetti coinvolti ; 
• predisposizione del sito e della piattaforma per la messa a disposizione dei materia li e per la 

for mazione e il tut oraggio a distanza; 
• f unzione di fo rmazione e tut oraggio rispetto al Programma nel suo complesso e all'utili zzo 

degli strument i di progettazione e valutazione; 
• funzion e di accompagnamento in gruppo delle nuove prati che ai coach; 
• accompagname nto delle azioni per la valutazione di processo e di esito; 
• raccolta e analisi dei dati; 
• registraz ione attivi tà nei protocolli; 
• cont ributo alla stesura dei rappo rti di ricerca finali a livello regiona le e di AT; 
• stesura del rapport o compl essivo di attività fi nale; 

• presenza on line (attravers o piattaforma Moodle), telefoni ca e/o e-mail per i coach e i 
referenti di Regione e AT. 

6.1.6. li macroambito territoriale 
Al fin e di garantire: 

• la formazione di base e continua dei coach e deì refere nt i; 
• la forma zione di base dei componenti delle EEMM; 

• altr i eventua li momenti di riunione e/o di info rmazione tra soggett i diversi partecip anti a 
P.I.P.P.I., 

gli AT aderenti al programma sono organizzati in 4 macroambiti territoriali (la seguente 
riparti zione rappresent a un'ipotesi dì lavoro che sarà modificata in base all'effe tti va 
partecipazi one delle Regioni): 

• NordEst: Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trento, Toscana, 
Veneto; 

• Nordov est: Liguria, Lombardia, Piemonte, Valle d'Aosta; 
• Centro: Basilicata, Lazio, Marche, Molise, Sardegna; 
• Sud: Campania, Puglia, Sicilia. 

6.2. La strut ura di formazione 
P.1.P.P.I. non si propo ne di formare nuove figure professionali, ma di rimotivare, riqualificare, 
accompagnar e le esistenti, forman dole alle teorie, al metodo e agli strum enti previsti 

.'( 
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in modo che l'attività di implementazione costituisca anche un'occasione per 
formare risorse umane che divengano patrimonio stabile degli AT. 
La formazione si articola in attività che si svolgeranno nella fase iniziale e in itinere nel corso 
dell'intero Programma, sia in presenza che a distanza, attraverso la piattaforma Moodle 
(b.ttps;[/..cl_e_a_rni1Jg.uoip_d.i.t/pLQg~JlQpippi), ossia con :11odalità e-learning. 

Le attività formative comprendono: 
1. la formazione iniziale dei Referenti, gestita dal GS e rivolta a max. 1 RT e a 1 RR con 1 componente 

del GR o 1 personale tecnico-amministrativo; 
2. la formazione iniziale dei coach, gestita dal GS e rivolta a max 2 partecipanti per ogni AT; 
3. la formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM, gestita: 

- dal GS in forma centralizzata per max. 10 operatori di ogni AT in apposite sessioni 
formative nazionali (C1); 

- dai referenti e dai coach di AT in loco, in sessioni di informazione/sensibilizzazione per gli 
operatori che non hanno partecipato alla sessione con il GS (C2); 

4. l'accompagnamento nell'implementazione del Programma: 
- da parte del Ministero e dei GS nei confronti dei RR negli incontri del Comitato Tecnico di 

Coordinamento (CTC) P.I.P.P.I. (D1); 
- da parte del GS nei confronti dei coach e dei RT degli AATT nei rispettivi macroambiti nazionali 

di appartenenza in incontri di tutoraggio (D2); 
- da parte dei coach in collaborazione con il RT nei confronti delle EEMM coinvolte di ogni AT in 

incontri di tutoraggio (D3). 

La partecipazione all'intero percorso formativo dei diversi ruoli coinvolti nell'implementazione 
negli AATT è considerata obbligatoria, compresa la presenza agli incontri periodici di 
tutoraggio, che vanno a costituire la formazione continua del programma, in quanto crea le 
condizioni per implementare le azioni previste dal Pia.no di Intervento e dal Piano di Valutazione 
di P.1.P.P.I. 
Nelle tabelle seguenti sono illustrati in maniera dettagliata i suddetti 4 livelli. 

A. FORMAZIONE INIZIALE DEI REFERENTI DIATE DELLA REGIONE 
Partecipanti 

Obiettivi 

Modulazione 
Sede e data 

1 RT e 1 RR con 1 componente del GT Regionale o 1 personale tecnico­
amministrativo 
• Informare sulla struttura.e il funzionamento di base del Programma P.I.P.P.I.; 
• aggiornare sugli esiti delle implementazioni precedenti; 
• approfondire la conoscenza della struttura di governance del Programma e 

delle precondizioni per progettare il lavoro sui raccordi inter-istituzionali 
indispensabili alla realizzazione del Programma; 

• informare sul Piano di Intervento e sul Piano di Valutazione 
Una giornata in presenza 
09.04.2018 

Roma (sede da definire) 
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FORMAZIONE INIZIALE DEI COACH 
Partecipano a questa formazione max. 2 operatori con appartenenza istituzionale a un AT 
aderente al Programma P.I.P.P.I. e con disponibilità a svolgere il ruolo di coach per tutta la 
durata del programma, secondo le condizio.ni sopra descritte. 
Nel caso in cui i coach abbiano già partecipato ai moduli formativi di una precedente edizione 
del Programma, sono esonerati dalla formazione iniziale, che è invece obbligatoria per tutti i 
nuo·vi coach. 
Gli MTT che hanno partecipato a precedenti edizioni del Programma e che intendono 
aumentare il numero di coach hanno comunque a disposizione 2 posti. 

Partecipanti. 
Monte ore 

Obiettivi 

Modulazione 

Sede e date· 

Massimo 2 per AT 
Totale giornate: 7 e mezza 
Totale ore: 60 
Scansione: 
• 2 giornate e mezza a distanza, ossia: 1 sessione preliminare, 1 intermedia e 

1 successiva alla formazione in presenza, attraverso la visione dei video e la 
partecipazione al/e esercitazioni presenti in Moodle 

• 5 giornate in presenza suddivise in due modu_li successivi 
Acquisizione di conoscenze e competenze per accompagnare le EEMM 
nell'implementazione del Programma nel proprio AT, in stretta 
collaborazione con il RT e il GS. 

• Primo modulo di formazione online in Moodle, a cura del RR e del RT, 
in preparazione alla prima sessione in presenza; 

• primo modulo di formazione in presenza; 
• secondo modulo di formazione online in Moodle, in preparazione alla 

seconda sessione in presenza; 
• secondo modulo di formazione in presenza; 
• terzo modulo di formazione online in Moodle di conclusione del 

percorso. 
• I 2 moduli formativi in presenza si svolgeranno in una struttura 

alberghiera a Montegrotto Terme (PD) nei giorni 8-11 maggio 2018 e 6-
8 giugno 2018; 

• I 3 moduli di formazione online si terranno in loco, secondo il 
calendario previsto, presso /'AT di appartenenza dei coach. 

C. FORMAZIONE INIZIALE DELLE EEMM 
Ct. La formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM gestita dal GS in due 
sessioni formative nazionali. 
Partecipano a questo livello formativo max. 10 operatori per AT che compongono le EEMM 
responsabili delle famiglie coinvolte nel Programma: responsabili e operatori dei servizi sociali 
( assistenti sociali), sanitari (psicologi, neuropsichiatri, psichiatri, pediatri ecc:), educativi 
( educatori di enti pubblici e del terzo settore) e scolastici ( educatori dei servizi per la prima 
infanzia, insegnanti, pedagogisti, figure strumentali, Dirigenti ecc.), dei Centri per l'impego, 
famiglie d'appoggio e/o responsabili di associazioni di famiglie e del volontariato. 

Il RT, eventualmente in collaborazione con il RR, individua gli operatori che parteciperanno alla 
formazione in base ai seguenti criteri ( che non sono alternativi) fra loro: 
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una rappresentanza più ampia possibile delle diverse professionalità e appartenenze istitu zionali 
(Comune, ASL, swole, terzo set tore ecc.) che compongono le EEMM; 

• professionisti che possano garanti re la continuità della partecipazione al programma ne/l'AT per 
tut ta la durata nel biennio; 

• professionisti che siano nelle condizioni di condividere con i colleghi che non hanno partecipato alla 
formazione in presenza i contenuti che sono stati affro ntati; 

• per quanto riguarda specificamente le scuole dell'AT, si raccomanda la partecipazione in via 
prioritaria di f igure che svolgano ruoli di coordinamento (es: figure strumentali, psicopedagogisti e 
pedagogisti, Dirigenti ecc.) e che siano in condizione, a loro volta, di organizzare attività formative 
in loco per gli operatori e gli insegnanti che saranno parte delle EEMM. 

Partecipant i 
Monte ore 

Obiett ivi 

Modul azione 

Sede e date 

Costi 

La formazione delle EEMM è obbliga toria e aperta a 10 nuovi operatori per AT 
Tota le giornate: 5 
Totale ore: 40 ore 
Scansione: 
3 giornate in presenza 

2 giornate a distanza , in cui è richiesto lo svolg imento di una sessione nell'AT 
preliminare e una successiva alla forma zione in presenza, attraverso la visione 
dei video e la partec ipazione alle esercitazioni proposte in Mood le. 
• Condividere i contenuti chiave teo rici e metodo logici del Programma; 
• conoscere e praticar e il metodo della Valutazione Partecipativa e 
Trasformat iva; 
• familiarizzare con gli strum enti previsti nel Programma, in particolare 
RPMonline, acquisendo le abilità necessarie per il loro corretto utili zzo per la 
valutazione e la progettazi one. 

Primo modulo di formazione online in Mood le, a cura del RT e dei 
coach, in preparazione alla sessione in presenza (3 settimane prima 
dell'in izio della forma zione del proprio macroambit o ); 
mod ulo di formazione in presenza; 
secondo modulo di formazione online in Mood le ( entro 3 sett imane 
dalla conclusione della formazione in presenza del propri o 
macroamb ito ); 
1 giornata di sensibi lizzazione a cura del RT e dei coach per gli 
operat ori dell' AT che non hanno partecipato alla formazio ne in 
presenza con il GS. 

• La formazione in presenza si svolgerà orientat ivamente: 
per il macroambito Nordovest, presso una struttura alberghiera a 
Montegrot to Terme (PD) nei giorni 19 -22 giugno 2018 ; 

per il macroambito Centro e Sud, presso una strutt ura alberghiera a Roma, 
nei giorni 17-20 settembre 2018 ; 

per il macroambito NordEst, presso una struttura alberghiera a 
Montegrotto Terme (PD), nei giorni 25-28 sette mbre 2018 : 

• la for mazione online si terrà in loco, secondo il calendario previsto, presso l'AT 
di appartenenza degli operatori delle EEMM. 

I costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzatu re, alla docenza, ai 
mater iali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione format iva a part ire dal propri o 
AT sono a cura dell'AT. 
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La form azione iniziale dei diversi profe ssionisti coinvolti nelle EEMM gestita dai refere nti, 
dai coach di AT (con la collaborazion dei formatori in formazione) in loco, in sessioni di 
informazione/sensibilizzazione per gli operatori che non hanno partecipat o alla sessione con il 
GS. 

D. L'ACCOMPAGNAMENTO ALL'IMPLEMENTAZIONE DEL PROGRAMMA 

La realizzazione del Programma prevede delle giornate periodiche di monitoraggio e di 
tut oraggio con gli attori coinvolti nei diversi livelli del Support System. 

D1. ACCOMPAGNAMENTO DEL MINISTERO E DEL GS NEI CONFRONTI DEI RR: incontri del CTC 

I Referenti delle Regioni partecipanti all'impleme ntazione partecipano al CTC (Comitat o 
Tecnico di Coordinamento P.I.P.P.1.) gest ito dal Ministero in collaborazio ne con il GS, che si 
riunisce periodicament e nel corso della sperimentazion e per programmare e verificare le azioni 
relative in particolare alla struttura di governance del Programma, al fin e di garantir e le 
condizioni organizzat ive e istituzional i per un'implementazione comp leta ed efficace. 

Partecipant i 

Obiettivi 

Modula zione 

Sede 

Referenti Regionali 
• Costruzione e consolidamento della struttura di governance del 

Programma; 
• conoscenza del Piano di Intervento e del Piano di Valutazione del 

Programma; 
• verifica e programmazione delle attività in corso. 

4 incontri nel biennio di implementaz ione ( 1 ogni 6 mesi) 
MLPS, Roma 

D2. ACCOMPAGNAMENTO DEL GS NEI CONFRONTI DEI COACH: incontri di tut oragg io in 

macroambito 

Partecipant i 

Obiettiv i 

Modula zione 
Sede e date 

Coach degli AATT partecipa nt i al Programma. 

• Promuovere /'implementazione del Programma in modo coerente ai 
principi teorico-pratici irrin unciabili del metodo; 

• acquisire metodi e strumenti per supportare le EEMM nel lavoro con le 
famiglie; 

• costruire form e di collaborazione positiva e costante con il RT dell'AT. 
5 incontri in presenza di tutoraggio nella fase di implementazione . 
Il calendario e la sede degli incontr i saranno comunicati successivamente. 

D3. ACCOMPAGNAMENTO DEI COACH NEI CONFRONTI DELLE EEMM : incontri di tutoragg io in 
AT 

Partecipan t i 

Obiettivi 

Modul azione 

Coach e operatori delle EEMM partecipanti al Programma in ogni singolo AT 
Referente di AT 

• Promuovere l'implementazione del programma da parte delle EEMM in 
modo coerente ai principi teorico-pratici irrinunciabili del metodo; 

• sviluppare la riflessività sull'intervento con le famiglie in forma 
interprofessionale. 

Almeno 6 incontr i nelle fasi di pre-implementazione e implementazione. 
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La struttura di ricerca 

È condizione essenziale per la partecipazione al Programma la disponibi lità degli ambiti a 
collaborare alla raccolta delle info rmazioni per il monitoraggio dei processi e la valutazione 
degli esiti. 

Come è possibile not are dalla Figura 11 gli strumen ti di progetta zione e valutazione degli esiti 
sono utilizzati per tr e rilevazioni, in tre momenti successivi e diversi, a distanza di circa sei mesi 
gli uni dagli altri: a ottobre 2018, a luglio 2019 (ril evazione facoltat iva) e a febbraio 20201 

denominat i rispettivam ent e To, T1 e T2. 

Nei due periodi che intercorrono tra la prima e la seconda rilevazione (tra To e T1) e tra la 
seconda e l'ultima (tra T1 e T2)1 gli operatori devono attuare i dispositiv i previsti sulla base delle 
azioni sperimentali definite nei momenti di rilevazione precedente (To e T1 ). 

Figura 1. li percorso di ricerca del programm a P.I.P.P.I. 

• ATTUAZIONE 
• ATTUAZIONE 

Luglio 2019 
I Febbrai: 2020 

La possibilit à di avere strumenti di conoscenza che document ino il rapporto tra il bisogno 
espresso dalla persona e la risposta fornita è utile per dare forma al lavoro sociale, al fine di 
renderlo verificabile , t rasmissibile e comunicabile anche all'esterno. 

A tale fine in lettera tur a (Marchesi et al., 2011; Stame, 2001) sono riconoscibi li numerosi metodi 
secondo cui effet tu are la ricerca valutativa. Tra i più importanti approcci è possibile 
riconoscere: 

• l'approcci o controfattua/e (Trivellato, 2009) risponde alla domanda 'si sono ottenut i i 
risultati voluti? Gli effetti ottenuti sono stati causati dall'intervento?" . Questo tipo di analisi 
si concentra sulla differenza tra quanto è stato conseguito con l' int ervento e quanto 
sarebbe accadut o senza I interve nto, nella situazione ipotetica (appu nto "controfatt uale") 
in cui l'int ervento non fosse avvenuto . "Il metodo controfattua le è adatto a valutare 
interventi semplici, con obiettiv i chiari e linee guida per l'attuazione molt o precise" (Stame, 
2011, p. 25); 

• l'approcci o basato sulla teoria (Weiss, 1997) e l'approccio realista (Pawson, Tilley, 1997)1 

rispondono entrambi alla domanda: "co sa è successo? Cosa ha funz ionato meglio, dove, per 
chi e perché?". Questi modelli mettono in discussione il modo in cui nell'appro ccio contro 
fattuale (di derivazione positivista) non si indaga il nesso causale che sta dentro ogni ipotesi 
di cambiamento sott esa ai progra mmi. Diversi auto ri (Leone, 2009; Kazi, 2003; Stame, 20011 

2002)1 sotto lineano l'importante apporto di questi nuovi modelli, che si sforzano di andare 
oltre la determi nazione degli effetti di un progra111ma1 per indicare le teorie e i meccanismi 
che spiegano perché si ottengono deter minati effett i, in quali circostanze e con chi; 
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l'approccio costruttivista /de/ processo sociale, che risponde alle domande: 'cosa è 
accaduto?", "que llo che è accaduto è buono secondo i valori dei partecipanti 
all'intervento?" ''come definire il successo dell'intervento in modo condiviso?". Il 
presupposto è che la realtà sociale sia complessa e più ricca di quanto descritt o anche nei 
programmi più accurati e il fine è esplicitare eventuali conflitti tra gruppi di part ecipanti per 
arrivare a una conoscenza più accurata e condivisa. 

Se da un lato l'approccio controfattua le costituisce una risorsa essenziale per la valutazione 
delle polit iche pubb liche poiché consente di dare misura del cambiamento che un modello di 
intervento produce rispetto ad altri, dall'altro esso non porta a riconoscere con precisione i 
nessi causa-effetto (ma solo a ipotizzar li), né ad attiva re la comprensio ne dei processi che è 
necessaria a promuovere apprendimento e innovazione nei territori ed empowerment dei 
professionisti, condizioni indispensabili p r la sostenibilit à di P.I.P.P.I. nel tempo e per la 
capacità del Programma di adatta rsi alle specificità e ai mutamenti di ciascun contest o. 
All'interno del piano di valutazione di P.I.P.P.1., pertanto, l'approccio controfattuale è integrato 
con la valorizzazione di altri approcci ( es. basato sulla teoria, costrut tivista) che consentono di 
dare vita a quello che abbiamo def inito approccio partecipativo e trasformativo alla valutazione 
(Serbati, Milani, 20 13) 1 in cui i dati vengono utilizzati per produrr e un processo partecipato di 
riflessione e trasfo rmazione al fine di " aprire la scatola nera dell'intervento", ossia di 
approfo ndire le conoscenze sul raggiungimento degli obiettivi , attrave rso una comprensione di 
che cosa è efficace per arrivarvi. 

Nella fase finale del Programma, anche per poter accedere all'erogazione del saldo del 
fin anziamento, ogni AT è tenuto a raccogliere i dati emersi dal lavoro con ogni singola famiglia 
del gruppo target e di controllo e puntualm ente registrati attraverso gli strumenti messi a 
disposizione, per compilare il questionario complessivo sull'andamento delle 10 famiglie target 
incluse nel Programma, da consegnare alla Regione. Ogni Regione avrà cura di consegnare il 
suo rapport o al GS, che stilerà a sua volta il rapporto complessivo da inviare al Minist ero. 
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AVANZATO 
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E FINALITÀ 
li present e allegat o costituisce la base informativa su cui avviare l'implementazione del livello 
avanzato del programm a P.I.P.P.I. negli Ambiti Territ oriali (AT) che abbiano sperimentat o 
almeno una impleme ntazione precedente e che intenda no aderirvi negli anni 2018 -2019 . 

Infatti, a seguito di 7 anni di sperimentazione del programma, si sono sviluppate, negli AT eh 
hanno già attivato P.1.P.P I., esigenze di implementazione diversificate rispett o a quelle degli AT 
che si apprestano a sperimentare il Programma per la prima volta. 
Molt e di queste esigenze sono relative a garantire tr asferibilit à all'expertise acquisita, avviando 
percorsi formativi e post-formativi volti a integrare gli element i chiave del meto do e 
dell'o rganizzazione di P.1.P.P.I. negli assett i tecnici, organizzativi e istitu zionali, in maniera 
stabile. 
Codesto documento è complemen tare alla guida del Programma (deno minata I/ Quaderno di 
P.I.P.P.I.) e poggia su una precisa struttur a di governance, a partire dalla premessa secondo cui 
P.I.P.P.I.: 

• assume come visione di rifer iment o del fenomeno della negligenza familiare l'ecologia 
dello sviluppo umano, quindi l'unitar ietà dei bisogni di crescita di ogni bambino compreso 
nel suo mondo di relazioni; 

• propone un modello di analisi dei bisogni dei bambini unitario e coerente (il Mondo del 
Bambino) il quale esige il lavoro di un'équ ipe multidisciplinare che è per questo, 
considerata risorsa maggiore del programma; 

• impl ica una forte integrazione tr a i sistemi coinvolti nei progetti di prot ezione e tute la dei 
bambini, prim i fra tutt i il sist ema dei servizi sociali, sanitari, educat ivi e della giustizia; 

• ha portata nazionale e prevede il coinvolgimento operativo di di quasi tutte le Regioni 
italiane e più di 150 Ambiti Territ or iali, di enti e amministra zioni diverse, e quindi si presenta 
come un ingranaggio complesso; 

• necessita, come dimostrano i dati raccolt i trami t e la prima, seconda e la ter za 
sperimentazione del programma avvenute negli anni 2011 -2016, una forte azione di sistema 
aff inché i diversi enti e servizi implicati (in primis servizi sociali e educativi dei Comuni, 
servizi delle Aziende e dei Consorzi Sanitari, scuole, privat o sociale) operino concretamente 
per trovare i meccanismi operativ i di tale integraz ione in modo da consentire il passaggio 
dalla frammen tazione dell'intervento alla condivisione delle responsabilità nei confro nti dei 
bambini e delle fami glie inclusi nel programma. 

L'atti vazione del livello avanzato persegue la finalit à di costruire insieme agli AATT, alle 
Regioni, alle Province Autonome e al MLPS quelle condizioni organizzative che garantira nno a 
ciascun t errito rio di realizzare una progr essiva auto nomia, att raverso la costru zione di una 
struttura laborato riale di riferimento per l'AT (a livello locale) che consenta di capitalizzare le 
compet enze acquisite nella/e prima/e implementazione/ i. 
Tale struttura, denominata ' ' Laboratori o 7 errito riale" (LabT) sarà composta dai soggett i già 
coinvolti nel coord inamento operati vo e nelle attivit à di P.I.P.P.I. all'int erno dell'AT (referente 
di AT, coach, for mat ori) . Tale nucleo svolge la fu nzione di promozione e mantenimento 
dell'innovazione prom ossa dal progra mma, attraverso l'impegno nella rilevazione dei bisogni 
fo rmativi locali, la realizzazione di att ività for mat ive e l'utili zzo delle informa zioni provenienti 
dalla ricerca per garantire un processo costante di innovazione delle pratiche all'inte rno di 
servizi integrati . 
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ciascuna Regione spetterà il compito di coordinare LabT a livello regionale e/o come 
aggregazione di AATT. 
Al termine dei due anni della presente impl ementaz ione: 

l'AT disporrà di figure appo itamente preparate (coach e formatori) che potranno garantire 
l'integrazione degli elementi chiave di P.I.P.P.I. negli assetti istituzionali nell'AT, oltre che la 
conduzione e promozione autonoma delle attività formali ve continue e di intervento con le FFTT; 
la Regione disporrà di un coordinamento regionale di LabT per pianificare e garantire il lavoro negli 
AT a partire dalle disposizioni e dagli obiettivi dell'organizzazione regionale. 

Nel present e allegato si presentano le attivi tà propr ie del LabT, che si svolgono in parallelo alle 
att ività delle EEMM con le famiglie ( livello base), e si pongono in continuit à con le at t ività di 
formazione dedicate ai formatori (Figura 1 ). 

Contestualm ente, la recente adozione in Conferenza Unificat a delle Linee di Indirizzo Nazionali 
relative a L'interve nto con bambini e fam iglie in situazione di vulnerabilità (anche in esito 
all'esperienza plurien nale svolt a con il Programma P.I.P.P.1.) e l'approva zione del Decreto 
Legislativo 15.09.2 017, n. 147, Disposizioni per l'introduzione di una misura nazionale di contrast o 
alla povertà , il cosiddett o reddit o di inclusione (REI), che prevede la presenza a livello locale di 
équipe multidis cipl inari capaci di realizzare attivi tà di analisi multidimensio nale del bisogno e di 
accompagnare le fam iglie in innovativi percorsi di pro gett azione dell'uscita dalla povertà, 
sollecitano a config urare le attività di LabT proposte nel presente piano di lavoro come uno 
spazio di innovazione e di accompagnamento all' imp lementazione delle stesse Linee d'Indiriz zo 
e alle metodo logie di analisi e progettazione previste per le famiglie con fi gli minori benefic iarie 
dei REI. 

Figura 1. Il piano di intervento e di valutazione nel livello avanzato 
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SOGGETTI 
Regioni e Province Autonome : hanno il compito di favorire complessivamente 
l' implementazio ne del programma, sensibilizzando gli AT, curando e attiv ando i collegamenti 
istitu zionali necessari t ra gli assessorat i di compet enza, in partico lare t ra i sett ori del sociale, 
della sanità, della scuola e della giust izia minor ile, del lavoro. 
Esse garantiscono il regolare svolgimento delle azioni previste dal piano di lavoro, il rispetto 
della t empist ica, e sono responsabili della rendicontazione economica. Al t ermine delle attivit à 
consegnano i risultat i del program ma al Direttore Generale per l'inclusione e le politiche sociali 
(art . 6 - verifica dei risultati - del protoco llo d intesa). 

Contr ibuiscono a diff ondere la cultur a del programma P.1.P.P.I. collaborando con gli AT del 
livello avanzat o nel prevedere moment i di sensibilizzazione, e/o restitu zione degli esiti 
dell'implementaz ione, anche ad ambiti rimasti esclusi dalla possibilità di accedere al bando, ma 
int eressati al prog ramma1 in modo da armonizzare culture e pratiche di interve nto nel ter rit orio 
regionale. 

Le Regioni nelle quali ha aderito al programma più di un AT istit uiscono un tavo lo di 
coordinamento regio nale al fine di: 

- sostenere e garantire il buon funzionamento del programma; 
- attivar e un continuo scambio di esperi nze tra gli AT aderenti che favorisca la circolarità delle 

informazioni e l'appropriazione dei contenuti e del metodo e quindi l'autonomizzazione 
progressiva rispetto al programma. 

Al fi ne di un sempre maggiore riconoscimento a livello istitu zionale, l'impl ementazione del 
livello avanzato e delle att ivit à di LabT richiederà la presenza dei Referenti Regionali all' int erno 
delle azioni previst e nel piano di lavoro (vedi di seguito ). 

Soggetti/Ambiti territoriali (Al) 

Possono partec ipare al livello avanzat o gli AT che hanno partecip ato ad almeno una delle 
precedenti edizio ni del Programma, espressamente individuati in accordo con la Regione di 
appartenen za. 

Soggetti /Famiglie 

Per il Livello Avanzato il programma prevede l'inclusio ne di un numero medio di 20 FITT con 
fi gli da o a 11 anni con cui avviare l'im plementazione ed il coinvolgiment o di un numero medio di 
20 operato ri per ambit o, scelt i con il crit erio della mult idisciplinarità e della volontarietà. 

2. CRITERI DI INCLUSIONE dei servizi negli ambiti territoriali 
Fermo restando che ai fin i della selezione degli ambiti i crit eri di valutazione sono quelli 
ident ificati nel punto 9 delle Linee guida, di seguito si procede ad un maggiore dettagl io ed 
arricchiment o dei medesimi criteri, al f ine di rendere più agevole alle Regioni il compito di 
preselezionare i te rrito ri. 
Si rinvia a quanto det to nelle Linee guida, punto 9, circa la sussistenza obbligat or ia dei requisit i 
di cui ai seguenti punt i 1 e 2, mentre i criteri di cui ai punti 3-8 consentiranno al M LPS e al GS di 
mod ulare la sperimentazione dell'in terv ento adattandolo alle carat teristiche dei territ ori 
aderent i. 
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s . . d ervm a f 111• eren I a 1mp emen azione t . 

1. sono tito lari della funzione di prot ezione e cura nei confro nti dei bambini e dei ragazzi 
2. sono in condizione di individuare almeno una figura di assistente sociale e perto o altra figura 

professionale stabilmente incardinata ne/l'AT per Jo volgimento de/Ja funzione di coach, che 
possa partecipare alle attività formative e assumere il ruolo 

J sono .e:estit i attrav erso forme di unitari età amministrativa, gestionale ed economica dall'AT 

1· sono in condizione di mettere a disposizione un re ponsabile di servizio (definito referente di 
AT). che garantisca in maniera stabile la comunica1ione fra ervizi, famiglie, GT, Ministero e 
GS, che possa partecipare alle attivit à {ormative a lui rivolt e e assumere il ruolo 

5. dispongono di un nucleo int erdisciplinare di prnf essionisti (almeno: assistente sociale, 
psicologo e educatore professionale) sufficientemente stabile (vengono garantite le 
sostituzioni in caso di assenze prolungate) per costituir e la cosiddetta EM responsabile di ogni 
FT. Specificatamente, l'EM è in condizione di: 

- mett ere a disposizione il tempo richiesto p r partecipare ali attivit à format ive 
obb ligato rie previste dall'imp lementazione (par. 6.2) e a tutte le diverse attività relative 
all'impleme ntazione 

- selezionare i nuclei famig liari da includere nell'implem entazione in modo che rispondano 
effett ivamente ai crite ri di inclusione 

6. sono in condizione di garanti re la costituzione d I Laboratorio Terri toriale, riconoscendo ad 
esso Ja possibili la di costruire percorsi innovativi e/o formativi 

7. sono in condizione di garantire adeguate dotazioni e t enologie informatiche, quali la 
disponibilità di un numero suff iciente di postazioni collegate ad Internet (almeno una ogni 2 

prof essionisti del nucleo in terdiscip/inare) e un co/Jegamento a Internet in grado di 
supporta re i/ lavoro de/Ja piattaforma Moodle 

8. sono in condizione di garantire il pieno coinvolgimento sia del livello politico che del livello 
dirigenziale per quanto riguarda le attiv ità di loro competenza. Tali livelli supportano 
fattivame nte la partecipazione degli operatori alle diverse attività previste, garantendo 
che tali operato ri dispongano dei tempi e degli strument i necessari alla positiva 
realizzazione dell'impl ementazion e, anche at traverso la cost ituzione di un Gruppo 
Territ oriale (GT) di riferimento che garantisca queste funzioni 

9. sono in condizione di garantire : 
- la costru zione comp lessiva dell'Assistenza tecnica, professionale e cientifica cosl come 

de critta nel par. 5; 
- a livello isti tu zionale, il coinvolgimento delle scuole in modo tale da favori re la 

partecipaz ione degli insegnanti; 

- la piena attua zione del piano di intervento e del piano di valutazione contenuti nel 
Quaderno di P.1.P.P.1. 

3. CRITERI DI INCLUSIONE DELLE FAMIGLIE TARGET (FFTT) 
Il t arget di P.I.P.P.I. è costi tuit o dalla neg ligenza fam iliare, quind i le FFlì non compre nd ono 

priorit ariamente situ azioni di bambini o ragazzi che vivo no in situaz ion i di abuso o sogge tt i a 

forme di ma ltratta ment o, ma sono costi t uit e da: 
1. bambini da o a 11 anni e dalle figure parentali di riferimento ; 
2. bambini per i/ cui sviluppo si sono create condizioni considerate come pregiudizievoli e "pr eoccupanti" 

da/l'EM di riferi mento, a ragione del fatto che vivono in famiglie all'interno delle quali le figure 
parentali sperimentano difficoltà consistenti e concrete a soddisfare i bisogni evolut ivi dei bambini sul 
piano fisico, cogni tivo, affettivo, psicologico ecc. Tale preocwpa zìone è videnziabile grazie alla 
somministrazione d Ilo strumento di preassessment uli/izzato nella fase pre-irnp/ementazione al fine 
di identificare adeguatamente il target delle FFTT da includere nel programma; 

3- bambini per cui l'EM di riferimento, sulla base dello str umento di preassessment, ha matur .~,, ... ·,. 
/'or ientamento generale di mantener/i in famiglia in quanto potrebbero posit ivament e beneficiar · el \ 
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intensivo e globale rivolto ai bambini stessi, ai genitori, alle reti sociali informali in cui vivono, 
previsto dal programma P.I.P.P.I.; 

4. famiglie che ancora nutrono uno positi vo fiducia nell'intervento dei servizi; 
5. famiglie che hanno già affrontato un percorso di presa carico o che sono al/'iniLio di esso e che ancora 

mi trono una positiva fiducia nell'intervento dei servizi; 

6. bambini che si trovano nelle condizion i precedenti le cui famiglie sono anche beneficiarie 
del Rei. 

Altri criteri utilizzabili: 
• famiglie per le quali è in corso un progetto di allontanamento dei figli, con le quali i servizi 

individuano le condizioni per avviare un programma di riunificazione familiare stabile al fine di 
favorire il rientro del bambino in famiglia e quindi ridurre i tempi di allontanamento este rno alla 
famiglia dei bambini; 

• famiglie con ragaZ?i fra gli 11 e i 16 anni; 
• famiglie con bambini e ragazzi in ituazione di negligenza e disabilità; 

• famigli e in cui i bambini hanno sperimentat o forme di maltrattam ento più evidenti e diverse dalla 
negligenza. 

Il numero compless ivo di famiglie indiv iduat e a partire da questi 4 criteri, va concordato con il 
GS in fase di Preassessment e comu nque non può superare il 40 % delle fam iglie coinvolte. 

4. FASI e AZIONI 

Il Programma prevede un periodo di svolgimento di 24 mesi, suddiviso in tre fasi di lavoro: 
1. Pre-irnp/ementazione, 

a. genna io-apri/e 20 18 - azioni del GS: avvio attività project management; creazione piattaforma 
Moodle per moduli formativi e implementazione PIPPl7; definizione programmi e gestione 
organizzativa dei percorsi formativi per Referenti Regionali e e di AT, COACH e EEMM, 
predispos izione del materiale formativo; 

b. marzo-luglio 20 18 - azioni di Regioni e AA TT: costruzione delle condizioni organizzative, 
culturali , tecniche necessarie all'implementaz ione, individuazione degli operatori delle EEMM, 
dei referenti, dei membri del GT, dei coach, delle FFTT e relativ e azioni formative; 

2. Implementazione, luglio 2018-f ebbra io 2020: realizzazione del Programma con le fam iglie; 
3- Post-imp lementazione, febbraio -marzo 2020 : documentazione, analisi sulle attività svolte, 

compilazione questionario finale da inviare al Ministero da parte di ogni singolo AT, per Il tramite 
delle Regioni/Province Autonome e del questionario Regionale. 

I mesi da marzo a giugno 2018 sono dedicati alle azioni di preparazione all'implem entazione da 
part e degli Ambit i territ or iali aderenti e da parte del Gruppo Scienti fico, che ha il compito di 
garantire, accompagnare e monitorare l'implementazione del Programma stesso. Ogni 
organizzazione, sia a livello territoria le che regiona le, si impegna nella def inizione dei rapport i 
int er-ist ituzio nali per garantir e il necessario supporto polit ico-organizzat ivo al lavoro 
coordinat o tra gli operatori dei diversi servizi ( nel GT) e alla realizzazione di una st ruttura di 
gest ione (EM) per realizzare e monitorare un inte rvent o di suppo rt o alle famiglie, con il 
contr ibuto del RT e dei coach, in funz ione dell'anali si dei bisogni e della progetta zione per ogn i 
FT. 
Da luglio 2018 a febbraio 2020 si prevede l'implementazione del Programma con le 20 FFTT per 
ambito. I mesi di febbr aio/marzo 2020 è dedicato all'e laborazione dei dati da part e dei singoli 
AT e della Regione e alla conseguent e comp ilazione questionari o fina le da inviare al MLPS. 
La rigorosi tà del programm a prevede la necessità di dotarsi di stru menti di monitoraggio delle 
fasi di lavoro. Pertanto, alla fine di ogni fase, le Regioni adeguatamente supporta te dal 
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stero e dal GS, sono te nut e a monit orare l'eff ett iva realizzazione di tutt e le azioni previste 
all'int erno di ogni AT, anche attr averso l'invio al MLPS di un rapporto di att ività. 

Nel livello avanzato, l'im plementazione con le FFTT viene aff iancata e integrata con il percorso 
" Formare i Formator i" , presentat o nella struttur a di fo rmazione e con il percorso dei LabT, che 
approfondi sce e amplia la str uttur a di valut azione del programma. 
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L'ASSISTENZA TECNICA E SCIENTIFICA DI P.I.P.P.I. (il Support 
System) 
Al fine di: 

• sviluppare partnership collaborative fra famiglie e servizi, fra servizi e istituzioni diverse 
all'interno dello stesso AT, fra Università, MLPS, Regioni e AT; 

• implementare il programma in maniera fedele al metodo e ai principi e al contempo 
rispettosa dei contesti locali; 

• garantire adeguata formazione a'i professionisti coinvolti nella realizzazione e costante 
accompagnamento durante tutte le fasi di lavoro in vista di una loro progressiva 
autonomizzazione; 

• valutare in maniera rigorosa ogni progetto di intervento con le FT e il programma nel suo 
complesso, per promuoverne la massima efficacia e sostenibilità; 

P.1.P.P.I. ha costruito gradualmente un'Assistenza tecnica e scientifica, che viene presentata nel 
paragrafo che segue, che comprende e integra tra loro: 

1. una struttura di gestione 
2. una struttura di formazione 
3. una struttura di ricerca. 

5.1. La struttura di gestione 
li Gruppo di riferimento REGIONALE (GR) 
ln ogni Regione si costituisce un gruppo di stakeho/ders denominato Gruppo di riferimento 
regionale che concerta e risponde delle attività svolte nella Regione dato che il programma, in 
lìnea con la legislazione vigente e in particolare con la L. 328/2000, richiede per sua natura una 
forte sinergia tra le componenti sociali, sanitarie, educative, scolastiche, lavorative, del 
pubblico e del privato sociale che ruotano attorno alla famiglia negligente. 
L'istituzione di un Gruppo ( o Tavolo) regionale diventa strumento di raccordo dei servizi 
interessati alla tematica con i! compito di: 

• promuovere e diffondere un approfondimento culturale rispetto a queste tematiche, 
attraverso azioni formative, di scambio, di sostegno all'innovazione dell'approccio P.l.P.P.I., 
della metodologia e degli strumenti operativi adottati favorendo momenti di 
approfondimento e confronto territoriali; 

• migliorare le connessioni di sistema, tra i diversi assessorati e servizi, relativamente agli atti 
di indirizzo e di programmazione regionale, ivi compreso i! Piano Regionale per la Lotta alla 
povertà, previsto dal D. lgs. 15.09.2017, n. 147; 

• favorire il dialogo e promuovere la possibilità di accordi di livello macro con gli organismi 
territoriali del!' Autorità Giudiziaria Minorile; 

• monitorare le fasi e le azioni di implementazione del programma ed il rispetto dei criteri di 
selezione degli AT partecipanti al Bando; 

• sostenere gli AT nell'implementazione del Programma, attraverso puntuali momenti di 
coordinamento e scambio sull'esperienza in corso; 

• accompagnare la sperimentazione e raccoglierne le ricadute (monitoraggio) in termini di 
efficacia e appropriatezza degli interventi, in modo da poter tenere le connessioni tra 
quanto prevede la sperimentazione e i diversi dispositivi regionali in atto. 

li referente di Regione 
Ogni Regione individua 1 o 2 referenti del programma (il numero dipende dall'organizzazione e 
dalle scelte dell'amministrazione di competenza). 
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referent e è una figura di impo rt anza strateg ica per mantenere aperta e fluida la 
comunicazione fra tutti i livelli e i soggett i coinvolt i nel programma. Nello specifico, a livello 
regionale, ha il compito: 

• di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con i diversi assessorati di 
competenza e l'ar a della giustizia minorile 

• di contribu ire alla costruzio ne del GR e di garanti rne l'attiv azione, il funzionamento e il 
coordinamen to 

• di curare e mant enere la comunicazione con il GS, il Ministero, i Referenti di AT, tutti i 
diversi compone nti e non del GR 

• di partecipare alle attività info rmative e format ive a lui rivolte 
• di coordinare su base regionale e/o di aggregazione territoriale l'attiv ità dei LabT degli 

AATT coinvo lt i nell'Avanzato 

• di cont ribuire ad organizzare la part ecipazione dei formatori alle attivit à forma tiv e e 
laboratoria li 

• di partecipare al Tavolo di coordi namento nazionale del programma gestito dal MLPS 
• di sostenere l'impl ementazio ne del progra mma, favor endo i raccordi int er-istituzionali 

necessari ed uti li a garantire l'effet ti va presenza di profes sionisti di sett ori e enti diversi alle 
EEMM 

• di facilitazione amm inistrativa. 

Il macroambito territoriale 
Al fine di garantire : 

• la formazione di base e continua dei referenti di AT e dei coach, 
• altr i eventuali mom ent i di riunione e/o di informaz ione tra soggetti diversi partecipa nti a 

P.I.P.P.I., 

gli AT aderenti al programma sono organizzati in 4 macroambiti territor iali (la seguente 
riparti zione rappresent a un'ip otesi di lavoro che sarà modificata in base alla effettiv a 
partecipazione delle Regioni): 
- Nord Est: Emilia-Romagna, Friuli-Venezia Giulia, Provincia Autonoma di Trent o, Toscana 
Veneto; 

- Nord Ovest: Liguria, Lombardia, Piemont e; 
- Centro: Basilicata, Lazio, Marche, Mol ise, Sardegna; 
- Sud: Campania, Puglia, Sicilia. 

Ambito Territoriale sociale (AT) 
L'AT ha ìl compi to di gestire il prog ramma nella realizzazione di t utte le sue fasi e azioni, 
assicurando il rispetto dei contenuti indicati nel piano di lavoro e nel Quaderno di P.1.P.P.I. e 
della relati va tempi stica. L'AT attiva il Gruppo Territ oriale (GT) responsabile 
dell'implementazio ne del programma e facilita la costituzione e il funzionamento delle EEMM. 

Il Gruppo territoria le (GT) di AT 
In ogni ambito territ oriale si costituisce un gruppo di stakeholders denominato Gruppo di 
riferimento territoriale (GT) eh concerta e risponde comp lessivamente delle attività svolt e 
all' interno del programma. 
Il GT svolge una fun zione politico -strat egica che garantisce ontin uit à dell'inv estim ento, la 
presenza di tutti gli operatori (in particolare quelli delle Asi, della scuola e del privato sociale), la 
possibilità di ricadute reali nel territor io. 
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i AT avrà cura di organizzare l'attività del GT al livello adeguato al compito da realizzare di 
volta in volta. 

Compit o del GT è organizzare, scegliere, sostenere le specifi che attivi tà di programmazione di 
monit oraggio e di valutazione dello stato di impleme ntazione del programma nel suo insieme. 

Nello specifico t ale grupp o: 
• int egra P.1.P.P.I. nelle att ività e nella programmazione di ogni AT; 
• negozia con le diverse parti politich e e con i diversi att ori le questio ni relat ive ali risorse 

umane e finanz iarie; 
• informa poli tici , amministrat ori e. dirigent i sull'andamento delle attività; 
• contr ibuisce alla individuazione delle EEMM e delle FITT da includere; 
• sostiene gli operator i che fanno part e delle EEMM creando le condizioni operative perché 

le EEMM possano costitu irsi e eff icacemente lavorare insieme; 
• assicura la realizzazione del programma creando le condizioni operativ e che consento no la 

messa in campo dei dispositivi, curando nello specif ico i raccordi int er-istitu zionali tra 
Comune, Azienda Sanitaria, istitu zioni educative e scolasti che varie, centr i per l' Impiego, 
soggetti diversi del privat o sociale che possano assicurare la presenza concreta e stabile di 
profe ssionisti dell'area sociale, sanitaria, psicologica ed educativ a nelle EEMM; 

• crea consenso sociale int orno al programma collaborando con il LabT per la realizzazione di 
opportune att ività di info rmazione e fo rmazion sia sul piano cultur ale che t ecnico­
profess ionale; 

• assicura le condizioni aff inché al LabT e ai fo rmatori sia consentit o di svolgere le propri e 
fu nzioni di pro mozione e innovazione di P.I.P.P.I. nel territorio locale. 

Si riunisce sistematicamente per tutta la durata del programma (in media 1 volta ogni 2/3 mesi). 
Il GT, indicativamente, è rapp resentativo di tutti gli attor i che nell'AT collaborano ai processi di 
presa in carico dei bambini e delle fami glie negligent i, quindi, specificatam ente, è essere 
composto da: 

• il responsabile del servizio che gestis ce il program ma (il "referente territ oriale" RT); 
• i coach; 
• i formator i; 
• uno o due rappresentanti del Comune (delle amministrazioni che aderiscono al progetto); 
• i referent i dei servizi dell'Azien da Sanitaria direttame nte coinvo lt i nei processi di presa in 

carico dei bambini in situazione di prot ezione e tut ela; 
• un refer ente del Centro per l'aff ido famili are; 
• un referente amministrativo -politico; 
• un referente del privato sociale ( che collabora per la realizzazione del progett o); 
• un referente della Giustizia minorile; 

• un referent e dei centr i per l' impiego; 
• un ref erente dell Ufficio Scolastico Provinciale e/o Dir·igenti /responsabili delle Scuole. 

Altri parte cipanti al GT, eventu ali rappresentanti di altre amministr azioni/enti coinvolti , 
potr anno essere individuati dal referente del progetto . 
Ogni AT, tenendo cont o delle specificità del proprio contesto, avrà cura di organizzare l'att ività 
del GT al livello adeguato al compit o da realizzare di volta in volta . 
Al GT possono part ecipare infatti i livelli apicali delle suddett e ist ituzioni/servizi ( ogni qual volta 
il compit o è cent rato sulla necessità di dare informaz ioni, sensibilizzare e creare le condizioni 

Polit iche perché l'organi zzazione possa f unzionare) e possono/debbo no partecipare i liv . · ., ... ,.,,. 
:,.,. '# 
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che hanno compiti di responsabilità declinati operativamente (soprattutto ogni qual 
volta il processo sia da accompagnare sul piano gestionale-operativo). 

li referente di AT 
Ogni AT individua 1 o 2 referenti del programma (il numero dipende da! dimensionamento 
dell'AT e dai rapporti fra amministrazioni aderenti). 
li referente territoriale (RT) è una figura di importanza strategica per mantenere aperta e fluida 
la comunicazione fra tutti i livelli e i soggetti coinvolti nel programma (link agent). Nello 
specifico, all'interno di ogni AT, ha il compito: 

• di riferimento sui contenuti della sperimentazione e di raccordo con le EEMM; 
• di contribuire alla costruzione del GT e di garantirne il funzionamento attraverso la funzione 

di coordinamento; 
• di prendere parte alle attività di programmazione del LabT; 
• di curare e mantenere la comunicazione con il GS, il Ministero, il Referente Regionale, tutti i 

diversi referenti locali componenti e non del GT ( es. eventuali referenti di Comune, 
Circoscrizione, responsabili dei servizi coinvolti, come Coordinatore Coop. Servizio di 
Educativa Domiciliare, dirigenti ASL, dirigenti scolastici, ecc.) e con diversi soggetti de! 
privato sociale (es. associazioni che collaborano all'individuazione e formazione delle 
famiglie d'appoggio, ecc.); . 

• di organizzare e coordinare tutte le attività previste dal programma; 
• di attivare e rendere disponibili nell'AT tutti i dispositivi previsti dal programma; 
• di facilitazione amministrativa; 
• di partecipare alle attività informative e formative a lui rivolte. 

L'équipe multidisciplinare 
ogni singolo progetto d'intervento con ogni singola FT viene realizzato da un'équipe 
multidisciplinare (Efl;'.I). Ciascuna EM ha il compito di realizzare il programma. L'EM svolge una 
funzione operativa che garantisce qualità, continuità e correttezza nei processi di presa in 
carico, nell'implementazione del processo e nell'utilizzo degli strumenti previsti dal 
programma. 
L'EM è quindi responsabile della realizzazione operativa del programma per tutta la sua durata. 
Orientativamente ogni EM è costituita da: 

• operatore responsabile della FT; 
• psicologo; 
• assistente sociale; 
• educatore domiciliare; 
• pediatra di famiglia; 
• persone (professionisti e no) appartenenti alla comunità, famiglie d'appoggio in primis; 
• educatore di servizi educativi per la prima infanzia ( es. nido) e/o insegnante dei bambini 

coinvolti; 
• operatore del centro per l'Impiego; 
• i membri della famiglia target. 

Per ogni famiglia seguita in P.I.P.P.I. è esplicitato da chi è composta l'EM (nome, cognome, 
funzione di ogni professionista e/o altro soggetto coinvolto). 

I criteri generali che orientano la composizione dell'EM sono: 
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l'interdis ciplinarità e l'integrazione fra le diverse figure professionali garantiscono efficacia 
al processo: per questo tutti i diversi professionisti che possono dare un apporto al 
processo di cambiamento della famiglia sono coinvolti; 

• la famiglia target è soggetto dell' intervento: bambini e genitori hanno diritt o di conoscere 
le decisioni che li riguardano e sono in grado, se messi nell'opportuna condizione, di 
contribuire posit ivamente a tale processo decisionale. Questo costituisce un fattore 
predittivo di eff icacia: per ciò la famiglia prende parte alle riunion i in cui i professionisti 
valutan o, progett ano e/o prendono decisioni che la riguardano direttamente; 

• i soggett i non prof essionist i che fanno parte della ret e informale della famiglia (primi fra 
tutti le famig lie d'appoggio) possono essere risorse vitali nel processo di intervento: per 
questo la loro presenza è sollecitata e i loro pareri tenut i in considerazione all'interno 
dell'EM. L'EM invit erà dunque la famiglia di appoggio e/o altri soggetti non professionali a 
prendere parte ai lavori dell'EM stessa tutt e le volte in cui questo si renda util e. 

Il coach 
Al fine di valorizzare l'esperienza personale e professionale degli operatori per garant ire1 da 
una part e l1acquisizione di competenze interne ai servizi in modo tale da rendere 
progressivamente autonomi gli AT dall'accompagnamento del GS, dall'altra di favorire il 
processo di appro priazione del prog ramma da parte dei servizi, ogni AT individua 2 coach, i 
quali mett eranno a disposizione del gruppo, fort i della propri a conoscenza del contesto nel 
quale l'EM lavora, l1esperienza e le conoscenze acquisite durant e la formazione, traducendo e 
adattando la metodologia alla realtà in cui opera. È auspicabile che i coach abbiano 
professionalità diverse e appartengano a due enti diversi ( es. uno al Comune, uno alJ'Azienda 
sanitaria) in modo che il loro lavoro possa favorire i processi di integraz ione inter -istituzio nali, 
inter-servizi e inter-professionali. 
È indicata la presenza di 2 coach per AT, così che possano seguire mediamente 5 FITT a testa e 
le relative EEMM. 
Nello specifico, il coach: 

• ha un ruolo prevalentemente di accompagnamento delle EEMM nell'implementazione del 
programma (scelta delle FITT, preassessment, tutoraggi, utilizzo degli strumenti, verifi ca 
delle compilazioni e dell'andamento dei progetti di ogni FT e dei dispositivi ecc.), non ha 
quindi un ruolo di natura gerarchica nei confro nti delle EEMM, ma di natura tecnica; 

• organizza (insieme al referente), programma, prepara e conduce le giornate di tutoragg io 
inAT; 

• partecipa alle giornate di tutoragg io condotte dal GS dell'Università di Padova; 
• è in costante contatto con il GS dell'Università di Padova; 
• fa part e del GT di ambit o; 
• prende parte alle attività di programmazione del "LabT" t erritoria le. 

li Laborato r io Territori ale: LabT 
L'innovazione di P.I.P.P.I. a livello avanzato introduce un soggetto nella strut tura d I 
Programma, garante della trasferibi lità e dell'adatta mento di P.I.P.P.I nell'AT in collaborazione 
con il GT. Si tratta di un Laboratorio Territoriale, denominato LabT, che specificatamente si 
occupa di valutare e innovare le progettu alità proposte dall'AT attrave rso il metodo valutativo 
promosso in P.I.P.P.1., detto della valutazione partecipativa e trasformativa, e di assicurare che i 
singoli AT aderent i al livello avanzato dispongano dell'expertise per gestire i processi di 
formazione e di valutazione in maniera competente e prog ressivamente più auton oma. Dunque 
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LabT svolgerà funzioni di formazio ne, valutazione e promo zione dell'innova zione e sarà 
composto dai seguent i soggetti: 

• i formatori; 
• i coach; 
• i referenti di AT. 

In linea di massima è garantita la presenza, in alcune fasi del lavoro dei LabT, del GS 
dell'Università di Padova. 

li LabT, a seconda delle fasi di lavoro e dei bisogni raccolti , svolge le seguent i fun zioni: 
• 

• 

• 

costruzione di uno spazio riflessivo di auto-valutazione sulle pratiche del sistema dei servizi 
territoriali, a partir e dai dati e dalle questioni che emergono nei tutoraggi delle EEMM con i coach, 
nelle eventuali sessioni formative e/o in altri spazi di incontro tra operatori; 

programmazione di attività formative (anche non previste dal presente piano di lavoro) in base alla 
rilevazione dei bisogni formativi locali e ai dati rnersi dal piano cli valutazione, compresa la 
programmazione di un percorso formativo richiesto all'intern o del percorso di formazione del 
formatori; 

elaborazione e analisi qualitativa e quantitativa dei dati di processo ed esito relativi 
all'impl ementazione del Programma. 

I/ formatore 

Ogni AT individua operatori disponibili ad assumere il ruolo di forma tore (numero medio di 2) 
che verranno appositamente fo rmati al fi ne di svolgere la funz ione di promozio ne e 
mantenimento dell'innovazione promossa dal programma, attrave rso l'impegno nella 
rilevazione dei bisogni for mativi locali, la realizzazione di atti vità format ive e l'ut ilizzo delle 
infor mazioni provenienti dalla ricerca per garantire un processo costante di innovazione delle 
pratiche. 

li formator e sarà in grado di svolgere i seguenti compiti: 
• rilevare i bisogni formativi pre enti nell'AT; 
• svolgere attiv ità formative iniziali e continue per le EEMM; 

• prendere part e alle attività di programmazione del "LabT" territoriale. 
li formatore può essere un dirigente, un responsabile di unità operativa, un operato re che 
abbia già part ecipato ad almeno una delle edizioni precedenti del progra mma P.I.P.P.I. In ogni 
caso ( ossia a prescindere dagli aspett i gerarchici) è scelto su base volontaria, è nelle condizioni 
di svolgere il suo compit o garante ndo la necessaria continuit à, in partico lare il suo ruolo gode 
di una legittima zione istitu zionale e dei tempi necessari, la cui intensità varia a seconda delle 
fasi del program ma. Qualora il forma t ore sia individuato fra gli operat ori, il RT avrà stabilito 
degli accordi con il dirigente del servizio nel quale il for matore abitua lmente lavora, final izzati a 
garantire tali condizioni. 

La speriment azione del livello avanzato prevede quindi l' intr oduzione della figura dei formatori. 
L'atti vità di tali fo rmatori trova legitti mazione nelle at t ività di formaz ione, monitoragg io 
programma zione del LabT. 

li Gruppo Scientifico (GS) 
Il Gruppo Scientif ico dell'Università di Padova (GS) monitora la fede ltà al programma e 
l'i ntegr ità dello stesso e l'insieme del processo di implementazione, lavora per aumentare 
l'autonomi a professionale dei singoli professionisti nell'implementazione dello stesso, 
garantendo la for mazione conti nua dei coach e la fo rmazione iniziale e c ntin ua dei for mat ori, 
oltr e al trasferimento dei cont enuti, delle metodologie e degli str umenti previsti nel piano di 
intervento e valutazione. 
Compiti del gruppo scientifico sono: 
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struttur azione e revisione periodica del piano di azione e del piano di valutazione; 
• predisposizione degli strum enti di progett azione, valutazione e int ervento necessari; 
• predisposizione del sito e della piatta forma per la messa a disposizione dei materiali e per la 

form azione e il tut oraggio a distanza; 
• fun zione di forma zione e tu to raggio rispett o al programma nel suo complesso e all'utili zzo 

degli strument i di progett azione e valutazione; 
• coordinare l'attivit à LabT nei Macroambiti Territ oriali con funzioni di accompagnamento e 

innovazione delle pratiche; 
• accompagnament o delle azioni per la valut azione di processo e di esito; 
• raccolta e analisi dei dat i; 
• registrazione atti vità nel protocol lo; 
• contribu to alla compilazione del quest ionario fin ale a livello regionale e di AT; 
• redazione del rapporto compl essivo di attivit à f inale; 

• presenza onl ine (attrav erso piatta fo rma Moodle), te lefonica e/o e-mail per i coach, i 
for matori e i referenti di Regione e AT. 

All'in t erno del presente piano di lavoro di livello avanzato, il GS assume in maniera più marcata 
la propria competenza di ricerca e innovazione anche rispett o alle azioni svolt e con i LabT, in 
quanto, tramite le figure dei Tuto r LabT, supporta l'analisi e la progett azione delle azioni di 
LabT, offr endo garanzia di analisi scientifi ca. 

e-,, a .tr t -ira · fo, 1az·one 

P.I.P.P.I. si propo ne di rimot ivare, riqualifi care e accompagnare le figure professionali dei servizi 
degli AATT parte cipanti , fo rmandole alle teo rie, al met odo e agli strum enti previsti dal 
Programma, affinch é l'att ività di impl ementazione sia anche un modo per form are delle risorse 
umane che diventin o pat rimonio stabile degli AATT. 
La fo rmazione si art icola in atti vità che si svolgeranno nella fase iniziale e in it inere nel corso 
dell'int ero Programma, sia in presenza che a distanza, att raverso la piatta fo rma Moodl 
(https: //elearn ing.unipd.it/proge tt opippi) ossia con modalità e-learning. 
La partecipazione degli AATT al percorso fo rmativo previsto dal proprio livello di adesione è 
considerata obbligatoria , in quanto solo la partecipazione alle atti vità fo rmative crea le 
condizioni per implementare con coerenza di approccio e secondo i t empi richiest i le azioni 
previste dal Piano di Lavoro e dal Piano di Valutazione del Programma. 
Le atti vità formati ve comprendono : 

A. la formazione iniziale dei Referenti, gestita dal GS e rivolta a ,nax. ·1 RT e a 1 RR con 1 componente 
del GR (obbligatoria solo nel ca o non siano già presenti nell'AT figure formate in precedenti 
edizioni del Programma); 

B. la formazione iniziale dei Coach (obbligatoria solo nel caso non siano già presenti nel/'AT figure 
format e in precedenti edizioni del Programma), gestit a dal GS e rivolta a max 2 partecipanti per 
ogniAT; 

C. fa formazione iniziale dei diversi professionisti coinvolti nelle EEMM, gestita dai referenti, dai 
coach e dai formatori in loco, in iniziative di informazione/sensibilizzazione per gli operatori che 
non abbiano partecipato alfe attiv ità formative con il GS in implementazioni precedenti; 

D. fa formazione dei formatori , gestita dal GS, per la diffusione e lo sviluppo progressivi del 
Programma negli AA TT; 

E. l'accompagnamento all'implementazione del Programma: 
- da parte del Ministero e del GS n i confronti dei RR negli incontri del Comitato Tecnico di 

Coordinamento P.I.P.P./. (CTC) (E1); 
- da parte del GS nei confronti dei coacli, attraverso incontri di tutoraggio in macroambito (E2); 
- da parte dei coach in collaborazione con il RT nei confronti delle EEMM attrav er o incontri · ... . 

-,~ f'l ~IA 

tutoraggio in AT (E3); 1/ ',,·. 
f! i . 
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da parte del GS nei confronti dei LabT attraverso incontri di formazione, di approfondimento 
negli AT e di tutoraggio in macroambito (E4). 

A queste attività fo rmative, si affia ncano le giornate dedicate alla ricerca, valutazio ne e 
innovazione dei LabT, che per comodità s no riassunte in questo paragrafo e ripr ese poi nella 
struttur a di valutaz ione. 
Nelle tabelle seguenti sono illustrati i suddetti 5 livelli. 

A. FORMAZIONE INIZIAL E DEI REFERENTI DIATE DELLA REGIONE 

Partecipanti 
Monte ore 

Obiettivi 

Modulazione 
Sede e data 

Costi 

Viaggi 
Segreteria 

organizzativ a 

1 RT e 1 RR 
Totale ore: 6 
• Informare sulla truttu ra e i/ funzionamento di base de/ Programma P.I.P.P.I.; 
• aggiornare sugli siti dei bienni precedenti di sperimentazione; 
• approfondire la conoscenza della struttura di governance del Programma e delle pre­

condizioni per progettare il lavoro sui raccordi inter-istituziona/i indispensabili alla 
realizzazione del Programma; 

• informare sul Piano di Intervento e sul Piano di Valutazione; 
• consentire lo scambio di esperienze tra Regioni e tra AA TT in cui l'implementazione è 

già avviata e quel/i in cui è in avvio. 

1 giornat a in presenza 
09-04.2018 

Roma (sede da defini re) 
Il viaggio è a carico dei partecipanti, l'ospitalità in albergo è a carico 
dell'organizzazione. 
L'organ izzazione dei trasferiment i è a cura dei singoli partecipanti 
È gestita dal GS, con il supporto del Ministero. 
La partecipazi one è grat uita, ma va effet tuat a obb ligatoriame nte l'iscrizione 
ut ilizzando l'apposito modulo onli ne in Mood le entro 16.03 .2 018 

La segreteria risponde all'indirizzo: pipp i.fisppa@unipd .it 

B. FORMAZIONE INIZIALE DEI COACH 
Gli AATT che hanno partecipato a precedent i edizioni del Programma e che intendono 
aumentare il numero di coach hanno a disposizione 2 posti in questo evento formativo . Nel 
caso in cui i coach dell'AT abbiano già partecip ato ai moduli fo rmat ivi con il GS di un 
precedente edizione del Programma, sono esonerati dalla fo rmazione iniziale che è invece 
obbligatoria per tut ti i nuovi coach. 
Partecipano a questa for mazione operatori con apparte nenza istituz ionale a un AT aderente al 
Programma P.I.P.P.1. e con disponibi lit à a svolgere il ruolo di coach per tutt a la durata del 
programma, secondo le condizioni sopra descritte . 

Partecipanti 

Monte ore 

Massimo 2 per AT 
Tota le giornate: 7 e mezza 
Tota le ore: 60 
Scansione: 
• 2 giornate e mezza a distanza, in cui è richiesto lo svolgimento in loco di 1 

sessione preliminare, 1 intermedia e 1/2 successiva alla formazione in presenza, 
attr averso I visione dei video e l'utili zzo di altri materiali e la partecipazione alle 
esercitazioni proposte in Moodle; 

• 5 giornate in presenza suddivi e in due moduli uccessivi. 

48 



29933 Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 62 del 4-5-2018                                                                                                                                                                                                                       

Modulazione 

Sede e date 

Costi 

Viaggi 
Segreteria 
organizzativa 

Acquisizione di conoscenze e competenze per accompagnare le EEMM 
nell'implementazione del Programma nel proprio AT. 
• Primo modulo di formazione online in Moodle, a cura del RR e del RT, in 

preparazione alla prima sessione in presenza; 
• primo modulo di formazione in presenza; 
• secondo modulo di formazione online in Moodle, in preparazione alla seconda 

sessione in presenza; 
• secondo modulo di formazione in presenza; 
• terzo modulo di formazione online in Moodle per la conclusione del percorso. 

I 2 moduli formativi in presenza si svolgeranno in una struttura alberghiera di 
Montegrotto Terme (PD), nei giorni 8-11 maggio 2018 e 6-8 giugno 2018; 

I 3 moduli formativi a distanza (formazione online) si terranno in loco, secondo 
il calendario previsto, presso l'AT di appartenenza dei coach. 

I costi relativi alla docenza, ai materiali didattici, alla gestione delle aule, al 
vitto e ai pernottamenti delle giornate formative residenziali sono a carico 
del GS. I costi di viaggio da e per la sede della formazione a partire dal 
proprio ATsono a carico dell'AT. 
L'organizzazione dei trasferimenti è a cura dei singoli partecipanti 
È gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i RT. 
li GS fornirà indicazioni tramite Moodle per l'ospitalità alberghiera. 
li RT trasmette al GS i nominativi dei partecipanti alla formazione, 
utilizzando l'apposito modulo online in Moodle, entro il 16.04.2018. 

La segreteria risponde all'indirizzo: pippi.fisppa@unipd.it 

C. LA FORMAZIONE INIZIALE DEI DIVERSI PROFESSIONISTI COINVOLTI NELLE EEMM 
È gestita dal RT e dai coach di AT (con la collaborazione dei formatori in formazione) in loco, 
secondo i tempi definiti dal singolo AT nella fase di pre-implementazione, per gli operatori che 
non hanno partecipato a precedenti sessioni con il GS. 

D. FORMAZIONE DEI FORMATORI DI AMBITO TERRITORIALE 
Questo per~orso di formazione ha il fine di formare dei professionisti accreditati che, in base 
alla competenza maturata nella realizzazione diretta di P.I.P.P.I. in implementazioni precedenti.­
possano programmare, attuare e valutare in qualità di "formatori" e in collaborazione con il 
GR, il RR, il GT, il RT e i coach dell'AT iniziative formative territoriali di informazione, 
sensibilizzazione, diffusione e sviluppo del Programma. 
Gli obiettivi sono: 

• programmare, realizzare e valutare come componenti del LabT percorsi ed eventi formativi nell'AT 
su/l'approccio metodologico di P.I.P.P.I. in progressiva autonomia rispetto al GS e valorizzando le 
competenze dei professionisti che sono andate costruendosi a livello locale attraverso la 
partecipazione alle precedenti edizioni del programma; 

• promuovere il processo di appropriazione e disseminazione del metodo di P.l.P.P.l. nei contesti 
locali. 

Possono partecipare alla formazione dei formatori due professionisti per AT (assistenti sociali, 
educatori, psicologi, neuropsichiatri, psichiatri, pediatri, educatori prima infanzia, insegnanti 
ecc.) che: 

- abbiano assunto il ruolo di operatore di EM e/o di coach e che abbiano partecipato alla relativa 
formazione con il GS nelle precedenti edizioni e ad almeno una implementazione del Programma; 

- ricevano un incarico formale da parte dell'AT per poter svolgere il percorso formativo e i compiti 
legati al relativo ruolo di formatore all'interno del LabT. •~•~z~ 

' . 
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Obiettivi 

Modulazione, 
sede e date 

Costi 

Viaggi 
Segreteria 
organizzativa 

Monte ore 

Max 3 professionisti per AT 
Formare professionisti che, in collaborazione con RR, RT, coach dell'AT e GS, 
siano in grado di: 
• Programmare, attuare e valutare dei percorsi formativi rispetto al Programma 

nel proprio AT; 
• partecipare al/e attività di valutazione e innovazione del LabT. 
• 1° modulo "Introduzione al ruolo di formatore" e 2° modulo "Funzionamento e 

comunicazione in un gruppo di lavoro in formazione": 2 giornate in presenza 
nei giorni 23-25 maggio 2018; 

• 3° modulo "Obiettivi e funzioni del LabT": 1 giornata e mezza il 3 e 4 dicembre 
2018; 

• 4° modulo "Tecniche e metodi della formazione e della valutazione": 1 

giornata il 5 dicembre 2018; 

• 5° modulo "Progettare e coordinare un percorso formativo": 
- ½ giornata il 6 dicembre 2018; 

- 2 giornate online (nel 2019: i tempi verranno comunicati successivamente); 
- realizzazione del percorso formativo progettato nel proprio LabT (nel 

2019: i tempi verranno comut1icati successivamente); 
• 6° modulo "Valutare il percorso formativo": 1,5 giornate in presenza per la 

verifica dei processi e degli esiti della formazione e per la condivisione delle 
esperienze dei LabT ( i tempi saranno comunicati successivamente). 

Gli incontri si svolgeranno presso l'Hotel Petrarca a Montegrotto Terme (PD). 
I costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzature, alla docenza, ai 
materiali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal proprio 
ATsono a cura dell'AT. 
L'organizzazione dei trasferimenti è a cura dei singoli partecipanti 
È gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i coach. 
Il GS fornirà indicazioni tramite Moodle per l'ospitalità alberghiera. 
Il RT trasmette al GS i nominativi dei partecipanti alla formazione, utilizzando 

\ 

l'apposito modulo online in Moodle entro il 20.04.2018. 

La segreteria risponde all'indirizzo: plppi.fispp_a.@_u_nip_d_j_t 
Totale giornate di formazionè in presenza: 6,5 
Totale giornate online: 2 

Totale giornate: 8,5 
Totale ore: 68 + ore impiegate nel percorso formativo realizzato in AT. 

E. L'ACCOMPAGNAMENTO ALL'IMPLEMENTAZIONE DEL PROGRAMMA 
La realizzazione del Programma prevede delle giornate periodiche di monitoraggio e di 
tutoraggio con gli attori coinvolti nei diversi livelli del Support System. 

E1. ACCOMPAGNAMENTO DEL MLPS E DEL GS NEI CONFRONTI DEI RR: incontri del CTC 
I Referenti delle Regioni partecipano al CTC (Comitato Tecnico di Coordinamento P.I.P.P.1.) 
gestito dal Ministero in collaborazione con il GS, che si riunisce periodicamente nel corso della 
sperimentazione per programmare e verificare le azioni relative in particolare alla struttura di 
governance del Programma, al fine di garantire le condizioni organizzative e istituzionali per 
un'implementazione completa ed efficace. ~ :~ .... ~•~·:è., 

~ •,i. 
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Obiettivi 

Modulazione 
Sede 
Costi 

Referenti Regionali 
• Costruzione e consolidamento della struttura di governance del Programma; 
• conoscenza del Piano di Intervento e del Piano di Valutazione del Programma; 
• verifica e Programmazione delle attività in corso. 
4 incontri nel biennio di implementazione (1 ogni 6 mesi) 
MLPS, Roma 
A carico della Regione 

E2. ACCOMPAGNAMENTO DEL GS NEI CONFRONTI DEI COACH: incontri di tutoraggio in 
macro ambito 

Partecipanti 
Obiettivi 

Modulazione 

Sede e date 
Costi 

Viaggi e 
pernottamenti 
Organizzazione 

Coach e RT degli AATT partecipanti al Programma 
• Promuovere l'implementazione del Programma in modo coerente ai principi 
teorico-pratici irrinunciabili del metodo; 

•acquisire metodi e strumenti per supportare le EEMM nel lavoro con le 
famiglie; 

•costruire forme di collaborazione positiva e costante con il RT dell'AT 
5 incontri di tutoraggio nel corso del biennio di implementazione. 
A 3 di questi incontri è prevista la presenza obbligatoria dei RT 
li calendario e la sede degli incontri saranno comunicati successivamente. 
I costi relativi all'organizzazione, alla docenza e ai materiali didattici sono a 
carico.del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal 
proprio AT, dell'eventuale pernottamento e del vitto di ogni partecipante 
sono a cura dell'AT. 
I costi della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della sede 
ospitante. 
L'organizzazione dei trasferimenti e degli eventuali pernottamenti è a cura 
dei singoli partecipanti 
È gestita dalla Regione della sede ospitante in collaborazione con il GS e i 
referenti regionali del macroambito di appartenenza degli AATT 

E3. ACCOMPAGNAMENTO DEI COACH NEI CONFRONTI DELLE EEMM: incontri di tutoraggio in 
AT 

Partecipanti 

Obiettivi 

Modulazione 
Sede e date 

Costi 
Organizzazione 

Coach e operatori delle EEMM partecipanti al Programma in ogni singolo AT 
Referente di AT 
• Promuovere l'implementazione del Programma da parte delle EEMM in 

modo coerente ai principi teorico-pratici irrinunciabili del metodo; 
• sviluppare la riflessività sull'intervento con le famiglie in forma 

interprofessionale. 
Almeno 6 incontri nel corso del biennio di implementazione 
I coach e il referente di ogni AT definiranno il calendario e la sede degli 
incontri di tutoraggio dopo la formazione delle EEMM del proprio ambito. 
A carico del singolo AT 
A carico del singolo AT 
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DEL GS NEI CONFRONTI DEI LabT: incontri di informazione/forma;done 
iniziale, di approfondimento con I singoli LabT e di tutoraggio In macroambito 
Partecipanti 
Obiettivi 

Modulazione 

Costi 

Organizzazione 

I componenti di LabT 
• Sviluppare competenze e pratiche di valutazione e di ri-progettazione 

continua; 
• comprendere gli elementi che facilitano/ostacolano la realizzazione delle 

buone prassi nel lavoro con le famiglie; 
• individuare elementi di innovazione nel sistema dei servizi sul territorio; 
• progettare e valutare iniziative di formazione realizzate nel/' AT. 

1) "Obiettivi e funzioni del LabT": 1 giornata e mezza il 3 e 4 dicembre 2018 
in una struttura alberghiera di Montegrotto Terme (PD). 
2) 2 Giornate di Approfondimento in AT (secondo accordi tra LabT e GS) 
3) 1 giornata di tutoraggio in macroAmbito 
4) Marzo 2020 (data da definire). Seminario nazionale conclusivo dei LabT. 
1 e 4) I costi relativi alla gestione delle aule e delle attrezzature, alla docenza, 
ai materiali didattici, ai pranzi e ai pernottamenti sono a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal 
proprio AT sono a cura del!' AT 
2) I costi della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della 
sede ospitante 
3) I costi relativi all'organizzazione, alla docenza e ai materiali didattici sono 
a carico del GS. 
I costi di viaggio da e per la sede della sessione formativa a partire dal 
proprio AT, dell'eventuale pernottamento e del vitto di ogni partecipante 
sono a cura dell'AT. 
I c~sti della gestione delle aule e delle attrezzature sono a carico della sede 
ospitante. 
1 e 4) È gestita dal GS, in collaborazione con i RR e i coach. 
Il GS fornirà indicazioni tramite Moodle per l'ospitalità alberghiera. 
2) A cura del singolo AT; 
3) È gestita dalla Regione della sede ospitante in collaborazione con il GS. 

5-3-La struttura di ricerca 

Dal punto di vista del metodo, l'implementazione del programma assume la fisionomia di una 
ricerca-intervento-formazione partecipata, che mira ad assicurare ai partecipanti il 
raggiungimento della padronanza del percorso d'intervento e valutazione previsto in P.I.P.P.I., 
in modo che esso possa essere gradualmente integrato nel quadro standard delle prassi dei 
servizi di protezione dei bambini degli ambiti e che glì strumenti utilizzati nell'implementazione 
entrino a far parte del modus operandi ordinario dei servizi rispetto alla progettazione­
valutazione del lavoro con le famiglie, così come previsto dalle Linee di Indirizzo nazionali 
relative a L'intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità. 

La .!?truttura di ricerca proposta nel progetto P.I.P.P.I. assume su di sé due finalità, che con Caro! 
Weiss (1998) possiamo definire "della verità" e "della utilità". 
Nel primo caso, il proposito è che la ricerca contribuisca anche all'accrescimento di conoscenze 
rispetto all'appropriatezza e all'affidabilità del Programma. Qui, le esigenze sono dettate da , , .., 

.,~ cli.U.,l\:~ 

necessità di vedere che cosa succede per capire che cosa ha funzionato e perché, cosa no .. f 'k •,\ 
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funzionato e perché. In tal senso si risponde all'esigenza di rendere conto a enti, istituzioni e 
comunità della legittimità delle risorse investite nelle organizzazioni e nei programmi sociali 
(Fraccaroli, Vergani, 2004; Vertecchi, 2003; Scriven, 1967). Tale esigenza si fa più forte in un 
periodo di particolare restringimento delle spese, in cui è importante investire in maniera 
efficace, in modo da non disperdere risorse importanti e rispondere in maniera appropriata alle 
esigenze delle persone che si rivolgono ai servizi. 
Nel secondo caso, la valutazione in P.I.P.P.l. ambisce anche a rivelare la propria utilità, in 
quanto produce un materiale di riflessione, confronto e negoziazione sulle pratiche attuate, 
che avvia per i professionisti un processo di miglioramento tramite l'apprendimento 
dall'esperienza. Le informazioni e i materiali documentati prodotti con la ricerca si propongono 
come orientamento che permette ai professionisti (ma non solo) di maturare le proprie 
riflessioni riguardanti i significati delle pratiche da mettere in atto, in vista di un'emancipazione 
delle stesse. La valutazione così intesa trae, da una riconsiderazione critica dell'esperienza, 
nuovi quadri di riferimento che supportano la riflessività rispetto alle pratiche attuate e 
consente di avviare un percorso critico, per ripensare in maniera dialogica e negoziata il proprio 
agire professionale. 
La realizzazione di una ricerca che risponda alla duplice finalità "della verità" e "della utilità" è 
resa possibile da un percorso valutativo, detto partecipativo e trasformativo (Serbati, Milani, 
2013)1 che, attraverso l'utilizzo di strumenti di valutazione: 

• da una parte verifica, esamina quanto accade, per accertarne la conformità a quanto 
richiesto e stabilito e renderne conto a soggetti esterni (accountability); 

• dall'altra parte richiede di riflettere sull'intervento e sulle pratiche, usando gli strumenti di 
valutazione anche come occasioni di apprendimento. 

La metodologia utilizzata durante l'implementazione poggia dunque sui principi della ricerca 
partecipativa, che mira a co-costruire la conoscenza di un fenomeno a partire dal confronto dei 
punti di vista. La negoziazione è la caratteristica principale della ricerca partecipativa (Guba, 
Lincoln, 1989), che attraverso i suoi strumenti permette la messa in discussione di pratiche, 
regole, abitudini, routine, ecc. L'obiettivo è il cambiamento in vista del miglioramento, che 
richiede l'attivazione di apprendimenti attraverso l'esperienza vissuta dai partecipanti come 
soggetti.e non oggetti del percorso di ricerca. 
Nel-livello avanzato, la struttura di valutazione si articola secondo due binari: 
-il primo (par. 6.3.1) corrisponde al piano di valutazione del livello base; 
- il secondo si configura come il percorso specifico per il Livello avanzato, ed è presentato nel 
paragrafo 6.3.2. 

5.3.1 Il piano di valutazione delle EEMM con le famiglie 
La figura 2 rappresenta nel dettaglio il disegno della ricerca e i tempi in cui utilizzare gli 
strumenti che realizzano il percorso valutativo: a seguito della fase preliminare di inclusione 
delle famiglie, il disegno prevede due momenti irrinunciabili di raccolta dei dati (all'inizio e alla 
fine, denominati To (giugno 2018) e T2 (maggio 2019) e una tappa intermedia facoltativa 
(denominata T1, gennaio 2019)1 che dà la possibilità agli operatori e alle famiglie di disporre di 
un momento di verifica e riflessione sull'intervento, utile anche per un'eventuale ri­
progettazione. li piano è uguale a quello previsto per il livello base. 
Nei due periodi che intercorrono tra la prima e la seconda rilevazione (tra To e T1) e tra la 
seconda e l'ultima (tra T1 e T2), gli operatori attuano i dispositivi previsti sulla base delle azioni 
sperimentali definite nei momenti di rilevazione precedente (To e T1). 
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igura 2. Il disegno della valutazio ne di P.I.P.P.I. (EEMM-fa mig lie) 

• INCLUSIONE 
DELLE 

FAMIGLIE 

• INTERVENTO 

• INTERVENTO 

T2 
I 

1AAçCOLTA DATI, 

~ ·r b·b- " ·. - -
~ re r-ato :,202,0 . . 

~- . .., .. ,._. ___ ·....:_····-_ ... _, 

,.3.2 Piano d1 valutazion1c di livello avanzato (real'zzato at rJver50 le attivrta del LabT) 
Al disegno della ricerca che riguarda l'att ività delle EEMM con le fa miglie , nel livello avanzato si 
aggiungono le attivi tà di LabT. Tali azioni si intreccia no con le atti vit à previste dal piano di 
valutazione ( e presentat e nel paragrafo precedent e) e si pongono in continuità con le att ività di 
forma zione dedicat e ai forma t or i. 

Infatti, LabT identif ica gli oggett i ed elabora le domande di valutaz ione sulla base di 2 processi: 
1) analisi e riflessio ne a partir e dai dat i raccolti attrave rso il piano di valut azione delle azioni 
delle EEMM con le fami glie (lo stesso del livello base) 

2) indiv iduazione di un'area teorico -pratica specifica del lavoro con le fam iglie su cui progett are 
un percorso di valuta zione/innovaz ione delle pratiche nel proprio AT. 
li piano di valutazione di livello avanzato si articolerà quindi secondo le seguent i 4 fasi: 

FASE t. 

Analisi (assessment) di Contesti , Esiti , Processi 
Tempi: dicemb re 2018-marzo 2019 
Strum ento principale: Dossier d'Ambito 
A ciascun LabT viene consegnato da parte del GS il Dossier d'Amb ito, all'int erno del quale sono 
raccolte tutt e le inform azioni relativ e alle ultim e imp lementazioni realizzat e dall'Amb ito in 
rife rimento alle t re sezioni: Contesti, Esiti , Processi. Il Dossier riprende dunque il mode llo di 
implementazione proprio di P.I.P.P.I. base, che ident ifica come element i chiave per il successo 
di un programma o di una politica 4 macro-categorie: i Contesti , i Soggetti (nel Dossier 
considerati all'int erno dei Contest i), gli Esiti e i Processi. 

La gran parte delle info rmazioni del Dossier d'Amb ito sono ricavate dalle compilazioni degli AT 
in RPMonline, Moo dle e nei Report Intermedi e Finali di Ambito e Regionali. Dove non sono 
disponibili dati, la compilazione è a cura del LabT. 

L'util izzo del Dossier d'Am bit o è da int endere come un punt o di part enza di una serie di 
rifl essioni da avviare all' int erno del LabT che necessiteranno anche di ulteriori approfond irne. 

:'i 
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poter giungere a una piena comprensione della realtà analizzata, come indicato dal metodo 
della valutazione partecipativa e trasfonnativa. Attraverso le aree di interesse considerate nel 
Dossier, i singoli LabT sono invitati e accompagnati a considerare le questioni caratterizzanti il 
programma P.I.P.P.I., al fine di individuare alcune aree di interesse rispetto alle quali si valuta la 
necessità di un maggiore approfondimento conoscitivo e/o rispetto alle quali si intendono 
mettere in atto azioni di miglioramento e/o di integrazione negli assetti ordinari dell'AT. 

FASE 2. 

Definizione del Progetto di Innovazione 
Tempi: gennaio 2019-aprile2019 
Strumento principale: 'Progetto d'Innovazione' 
Luogo di incontro con GS e RR: due Giornate di Approfondimento in AT 

Lo strumento del Progetto d'Innovazione (che riprende la struttura della micro-progettazione 
già utilizzata nelle EEMM con le FITT) si propone come luogo in cui far convergere l'idea 
progettuale del LabT da attuare nel corso dell'implementazione (entro giugno 2019 - fase 3)1 

individuato in seguito alle riflessioni e alle discussioni svolte nel LabT a partire dalla lettura e 
completamento del Dossier d'Ambito (fase 1). li Progetto d'Innovazione può essere costruito 
intorno a due nuclei di innovazione, da considerare singolarmente o anche in integrazione: 

1. azioni di approfondimento conoscitivo rispetto a una o più aree di interesse individuate nel Dossier 
d'Ambito. Questa tipologia di azione innovativa è utile qualora il LabT individuasse un'area di 
interesse di cui comprende la criticità (sia in positivo sia in negativo), ma su cui avverte di non avere 
sufficienti elementi di conoscenza per procedere con una ipotesi di azione di miglioramento. li 
Progetto Innovativo viene dunque costruito per acquisire maggiori elementi di conoscenza da far 
entrare nei processi di valutazione partecipativa e trasformativa del LabT; 

2. azioni di miglioramento di pratiche attualmente in corso nell'AT e individuate a partire da una o più 
aree di interesse individuate nel Dossier d'Ambito. Questa azione di innovazione riguarda progetti 
che vanno direttamente ad incidere ne/le attività, nei processi e nelle pratiche in essere all'interno 

.del LabT: sono delle proposte di innovazione operativa e di sperimentazione. 

Il Progetto d'Innovazione viene redatto in una prima bozza tra dicembre 2018 e febbraio 2019 
ed è oggetto di confronto e discussione con i Tutor LabT del GS e i· RR in occasione delle 
Giornate di Approfondimento Residenziale. In seguito a tali giornate, il progetto viene redatto 
in forma definitiva e diventa realtà da operativizzare per costruire innovazione. 
Le Giornate di Approfondimento sono finalizzate a mettere a disposizione degli AT i tutor del 
GS nei processi di scambio, riflessione, negoziazione dei LabT al fine di apportare ulteriori dati 
come base della progettazione. Tali giornate si svolgono in numero di due e vedono !a presenza 
dei tutor LabT del GS nei territori degli MTT. L'organizzazione delle due giornate è a cura dei 
LabT, in seguito ad accordi telefonici e/o telematici che intercorrono tra i tutor LabT del GS e il 
Responsabile di LabT. 
I tutor del GS, durante queste giornate svolgono una triplice funzione: 

accompagnare il LabT nell'analisi della propria realtà apportando il punto di vista del ricercatore, 
complementare a quello dei professionisti coinvolti; 

- portare al LabT ulteriori contenuti di analisi, raccolti attraverso strumenti di ricerca di tipo 
qualitativo; 
accompagnare il LabT nella definizione del Progetto d'Innovazione. 

FASE3. 
Realizzazione del Progetto di Innovazione 
Tempi: aprile 2019-gennaio 2020 
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Strumento princip ale: Progetto d'Inno vazione 
Luogo di incontro con GS e RR: tutoraggio dei LabT di macro-Al 

Il Progetto d'Innovazione definito nella fase precedente viene realizzato in accordo e con 
l'accompagnamento del GS (in presenza e/o a distanza). In parti colare, momento importante di 
tale accompagnament o è il tutoraggio dei LabT in macro-AT, durante il quale è richiesta anche 
la partecipa zione dei Referenti Regionali. 

Come già riporta to in riferimento alla seconda fase del piano di lavoro, il Progetto 
d' Innovazione può essere costruito into rno a due nuclei di innovazione (azioni di 
approfondimento conoscitivo e azioni di migliorame nto di pratic he in corso), da considerare 
singolarmente o anche in integrazione tra loro. In rifer iment o a ciascun nucleo si propongono 
di seguito dei possibili str umenti e percorsi di innovazione. 

FASE 4. 
Analisi/discussione del percorso LabT 
Tempi: Settembre 2019-Ott obre 2019 
Strum ento principale: presentazione per il seminario nazionale 
Luogo di incontro con GS e RR: seminario nazionale del Ott obre 2019 

Anche attraverso il supporto del GS, il percorso svolt o dal LabT diventa oggetto di analisi e 
riflessione . Esso e i relativi strumen ti utili zzati saranno la base per la costruzione di una 
presentazion e da svolgere nel corso del seminario nazionale conclusivo dei LabT programmato 
per giugno 2019, secondo una struttu ra che sarà condiv isa. 

Nella tabella che segue sono riassunte le azioni e responsabilità di ciascun soggetto (LabT, GS, 
Regione) in rife rimento a ciascuna delle fasi considerate sopra. 
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.I.P.P.I 
Ipotesi costi p r in crvento diretto op r. tori 

Gruooi genitor i/b ambini1 
Totale Costo totale 
incontri ipotizzato 
4· moduli da 5 5000 
incontri l'uno 
per un totale 
di 20 incontri 

Educativa domiciliare 2 

Ore totali Costo totale 
ipotizzato 

2080 50000 

Progetta zion e e /o att ivit à 
di é ui e con la sc uola 
Ore totali C t totale 

i ot izzato 
300 7500 

Totale 62.5003 

1Vocc cli costo compr cn ·iva delle, ttiv ilà di conduz1011c di grupp i h, mbim/ge nitori , momcr1ti formativi a 
liv ' Ilo locale o nazionale, sostegno psicologi o - psicotcr apeulico alle famiglie target, etc ... ) 
2 Voce dic o to compre nsiva delle all iv1tà di upcrv i ·ione, part ecipazione riunioni di equipe e att ivit à di 
coor·dinamcnto1 
J F•: (lmmissihil c l'indicazione dei osti indi r •Lti nel limi te cl 17% ti !l'i mporto generale (ovvero 4.375 E). 
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ETO DIRETTORIALE . 83 DEl. 13 FEBBRAIO 2018 

l\ 
Allegato C 

j 
\11'\1,;11 Hl I rl" l 1 \\I JIH 
"' c. h l'l)U ti llt )Ur L\J 

Di re-ione Gten.,1<1l, per la Lnl ra alla Pov••r t d e er la 't gra1 1undzione Socia lt• 

IL DIRETT ORE GE ERAL • 

\ CL\ la legge 3 1 dicembre 2009 n. I 96 e s. rn. l ' i. recanr · "Legge dj contabilità e tìnan%:1 
ul· blic, "; 

V] " 1'1\ la legge l I dicembre 20 16, n. 23-, "Bilf1n io di previsione dello ,· tatr per l'anno 
fìna1niario 20 17 e bilancio pluriennale per il triennio 20 17-20 19" (legge di stabilità 20 17)"; 
Vl." [' il decreto del ~rinistro dell'economiit c delle finan%l' n. [0_065 del '27 dicembre 
2016, nccrncntc la ripartizi n in capir Li dclle w,jcà di Hllt) parlarnenrnn: relative al 
bilan i< Ji preYisinne J Il J ' rate per l'anno tìnanàwio 20 l 7 cd, in partic lnr , la Tabel la : 

L' TO che. sulla l a:;e del 0 .H Ji wi al pun10 prcccclcntc, aJla Direzione genel:llc l c.:r 

l'inclusione e le poli ·eh sociali ; ~tata asscgnata la gestione Id CDR 9 Jcl t1ualc fa partc 
il cap. _5 .+ PG 3 I; 
\ J ' T il Decrero del ?--li1ù. rro d I Larnro e tk lle Policich S ciali, del (l'I /02/20 , ... , 
registrato dall .C.B., in daca del 0(,/ 02/ 2017 al n. 82, che :lsscgna I · risorse fìnanziark 
per l'anno 2017, ai dirigenti degli ffìci Dirigenziali di livello grncrnl · a1 partcncnri ·ti 
Ministero del Lavur i e delle P litiche Sociali, attribuite ai capitoli dcll · unirà prcvisiorn1li 
ru base d lla cirnta Tabella -1-di cui fo parte il Cl R 9 - Dire7.Ìc>nc generale.: I cr l'inclusione, 
e le poljci he soci, Li: 
VI 'J' il d cr ·ru lcgi latirn 15 settemb r · 20 17 n. 147 r -cante "Disr osizioni pn 
l'intruduzi ne ru una misura nazionale li contras i( alla pmTnà" che dalla data di entrala 
in vigore 1-1-otto bre _(J l 7 ha determinato l'i:-riruzi ) Il e della I ire:,ione Cene ml· per la louil 
allil r wcnà e pcr la programma7.ione s ci, le e la conseguente soppressione dc Ila 
Dir zinne · enernle per l'inclusi n socia! · c.: lt: polit.iche sociali; 
VL'T () il D.P.C.J\1. del lS nm·embre 2017, registrato dalla Corte dei ( nti in data 
12/ 0 l / _l 18 al n. 1 16, con il quale ( stat conferito l'inc:irico li Dirertor Ccn rale della 
Direzione ,cncralc per la lo tra alln po,·cnù e I cr la wgramrnazion · soci:1lc al dou. 
Raffaele i\lichelc Tangurrn; 

L'T( il D.t\l. del 6 dicembr · 2017, registralo ;11li1 Cc rtc dei onti il 29 di embre 20 17, n. 
2419, recante "Individuazione dtllc unità rgani%Y.ativc di li,·t lln lirigenziak non g neralc 
nell'ambito del Segr 1ariat generale e J c!Je dirc.:%ioni generali", pubblicaLO nc!Jn (n1Z%CW1 
U ffici:ilc n. 20 Jel _ gennaio 2.0 I 8; 

1ST il dccret> intcrminisrcriale in data 23 nmTrnbrc 20 17 , registsat< dalla Conc dei 
ont.i rcgismno il 7/ 12/20 17 al n. 229 1, con il LJUaic si è pro\\ -cduro alla ri1 anizi ne delle 

ris rsc finanziarie del Jòondo na%i nalc per le politiche sociali _O l 7: 
VT:TC , in particol;,r ·. l'art. -I del summc11ziona10 decr ·t<> i1nern,j111srcfr ile che pr ,·cd' a 
Yalerc sulla tiu )ta l ·I hmdo nazi mdc per le rolirichc soci;tli destinata al i\li1ùstcrn del 
lavoro e dcllt: politiche sociali il fìnanziam nt<. per almc.:110 ì.000.000 di curo, cli a:;,ic ni 
v !te al consolidam<.:ntu e all'allargam nt0, nonché all'assis1e11%rt tecni a e scientifìca, del 
progr::imrna di prevcn%ione Jcll'a llo11tana111e11to dei rninor ·1111i dalla famiglia di origine 
P. T. P. J>.1.(Programma di intcr\'ent.i per la prevenzione dell'istituzionalizzazion ) e , : .. ::·, 
l'attribuùme clj tali risurse aj tet-ritori coinvolri nella . pcri111enta%iu11c per il tramfre delle fi,~~;i; 

, ' 
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e delle Province Autonome sulla base di linee guida adottate dal Ministero del 
lavoro e delle politiche sociali; 
VISTO il decreto del Ministro dell'Economia e delle Finanze n. 214653 del 21/12/2017, 
registrato dalla Corte dei Conti in data 28/12/2017 al n. 1759, con il quale vengono 
apportate le necessarie variazioni di bilancio per poter trasferire agli aventi diritto le 
risorse previste dal Fondo Nazionale per le politiche sociali 2017; 
ACCERTATA la disponibilità finanziaria sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di 
previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per l'anno finanziario 2017; 
VISTA la legge 28 agosto 1997 n. 285, recante "Disposizioni per la promozione dei diritti 
e di opportunità per l'infanzia e l'adolescenza", e in particolare l'articolo 8, comma 1, che 
prevede l'~ttivazione di un servizio di informazione, di promozione, di consulenza, di 
monitoraggio e di supporto tecnico per la realizzazione delle finalità della legge stessa; 
VISTA la Raccomandazione della Commi~sione Europea del 20 febbraio 2013, "Investire 
nell'infanzia per spezzare il circolo vizioso dello svantaggio sociale", nella quale si 
raccomanda l'elaborazione di strategie integrate finalizzate, tra l'altro, a "l\1igliorare i 
servizi di assistenza alle famiglie e la qualità dei servizi di cura alternativa - Rafforzare i 
servizi sociali e i servizi di protezione destinati ai minori, in particolare in materia di 
prevenzione; aiutare le famiglie a sviluppare le loro competenze parentali evitando 
stigmatizzazioni e vigilare inoltre affinché i minori sottratti alla loro famiglia crescano in 
un ambiente corrispondente alle loro esigenze"; 
VISTO il PON "Inclusione" - CCI n.2014IT0SSFOP001, approvato con decisione della 
Commissione C(2014)10130 del 17 dicembre 2014; 
CONSIDERATO, in particolare, che le finalità e le attività delle progettazioni per 
l'implementazione delle presenti Linee guida sono coerenti con quelle previste dall'Asse 3 
del PON "Inclusione", che prevede il sostegno alla realizzazione di "Sistemi e modelli di 
Intervento sociale"; 
CONSIDERATO, inoltre, che le modalità di selezione dei progetti, di gestione e di 
rendicontazione delle attività progettuali previste per l'implementazione delle presenti 
Linee guida sono compatibili con quelle previste dal PON "Inclusione"; 
VISTA la Comunicazione della Commissione Europea "EUROPA 2020 Una strategia per 
una crescita intelligente, sostenibile e inclusiva" del 3 marzo 2010, che riconosce l'intimo 
legame tra politiche economiche e politiche .sociali, ponendo al centro dell'attenzione del 
policy maker la lotta alla povertà ed alla esclusione sociale, in particolare fissando un 
tatget di riduzione di 20 milioni del numero di persone in condizioni di povertà ed 
esclusione sociale, entro il 2020 per l'Unione nel suo insieme; 
VISTI i Protocolli d'intesa tra il Ministero del lavoro e delle politiche sociali e l'Università 
degli studi di Padova stipulati in data 29 dicembre 201 O, 11 novembre 2011, 19 dicembre 
2012, 22 ottobre 2013, 18 dicembre 2014, 21 dicembre 2015 e 21 dicembre 2016 per la 
realizzazione delle attività del Programma di Intervento Per la Prevenzione 
dell'Istituzionalizzazione (P.I.P.P.I.), per il consolidamento delle competenze acquisite 
dagli operatori coinvolti e per l'estensione del Programma agli ambiti territoriali ai sensi 
dell'art. 8, comma 3 lett. a), della legge 8 novembre 2000, n. 328; 
VISTE le Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province autonome di 
proposte di adesione alla sperimentazione del modello di intervento P.I.P.P.I. 
(Programma di Interventi Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione) adottate in data 22 
ottobre 2013, 6 ottobre 2014, 5 agosto 2015 e 25 ottobre 2016; 
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VISTI i risultati positivi raggiunti nelle precedenti fasi di implementazione del Programma 
e pubblicati nei numeri 24, 34, 38 e 39 della serie dei "Quaderni della Ricerca Sociale", 
disponibili sul sito istituzionale del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali; 
VISTO l'Accordo io sede di Conferenza Unificata del 21 dicembre 2017 tra il Ministro del 
lavoro e delle politiche sociali, le Regioni e Province Autonome di Trento e Bolzano e le 
Autonomie locali per la promozione e diffusione delle Linee di indirizzo nazionali 
sull'intervento con bambini e famiglie in situazione di vulnerabilità, che scaturisce dalla 
citata sperimentazione pluriennale di P.I.P.P.I. e si propone come metodologia a regime 
per la presa in carico di bambini e famiglie in difficoltà; 
CONSIDERATA la necessità di consolidare sempre più l'implementazione del modello 
di intervento sul territorio nazionale; 
VISTO il decreto del Direttore Generale in data 22 dicembre 2017 con il quale sono state 
adottate le.Linee guida per la presentazione da parte di Regioni e Province Autonome di 
proposte di adesione al modello di intervento P.LP.P.I. (Programma di Interventi Per la 
Prevenzione dell'Istituzionalizzazione); 
VISTO, in particolare, il punto 7 delle citate Linee guida che prevede l'istituzione di 
un'apposita Commissione per la valutazione delle proposte nominata dal Direttore 
Generale per la lotta alla povertà e per la programmazione sociale; 
VISTO il Decreto Direttoriale n. 44 del 1 febbraio 2018, con il quale è stata istituita la 
Commissione di valutazione delle proposte~ adesione al modello di intervento P.I.P.P.I. 
(Programma di Interventi Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione) presentate ai sensi 
delle Linee Guida del 22 dicembre 2017; 
VISTO l'elenco degli ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale predisposto 
ed approvato definitivamente dalla Commissione stessa nella seduta del 9 febbraio 2018; 

DECRETA 

ARTICOLO 1 

1. Per quanto in premessa indicato, si approva l'elenco degli ambiti territoriali ammessi al 
finanziamento nazionale ai sensi del Decreto del Direttore Generale in data 22 dicembre 
2017 con il quale sono state adottate le Linee guida per la presentazione da parte di 
Regioni e Province Autonome di proposte di adesione al modello di intervento P.I.P.P.I. 
(Programma di Inte1venti Per la Prevenzione dell'Istituzionalizzazione), di cui all'allegata 
tabella che costituisce parte integrante del presente Decreto. 

dott. Raffaele Tangorra 
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C 

rabella ambit i territ riali ammcs~i al li11an7iamcnt ai scn. i delle Lince Guida per la 
pre ntazi ne da p:irte li Regioni e provincie uto110111c cli prop te di ade ·ione al mod Ilo di 
intcr ento P.1.P.f>.I. (Programma di Inter cm I er la Prcvcn%ione dell' lstitu, ionaliv :azione) 
adottate e n D cr lo f)ircltorialc n.786 il 22 dicembre 2017. 

N. REGIONI:. /\Ml31TO PRINCIPALE 
I 13asi I icata Metapomino-collina materana 
2 Campania Al -Azienda consortile delle Politiche Sociali 
3 S2 · Cava dei Tirreni 
4 81 - Benevento 
5 C8 - Santa Maria Capua Vetere 
6 N13 - Ischia 
7 S6 - Azienda Consortile /Consorzio Sociale Valle Dell'lrno 
8 AS - Consorzio dei servizi sociali 
9 N17 - Sant' Antimo 
IO Emilia Romagna Distretto di Rimini 
11 Distretto di Ravenna 
12 Distretto di Carpi 
13 Distretto Ponente ( PC) 
14 Distretto di Scandiano 
15 Distretto val Taro e val Ceno - Parma sud est 
16 Friul i cncLia Giuli a SERVIZIO SOCIALE DEI COMUNI UTI NONCELLO 
17 UTI FRIULI CENTRALE Servizio Sociale dei Comuni 
18 Lazio DISTRETTO SOCIALE RIETI 5 - COMUNITÀ MONTANA DEL 

VELINO 
19 DISTRETTO SOCIO-SANITARIO LATINA 2 
20 DISTRETTO SOCIALE VT 5 -NEPI 
21 DISTRETTO SOCIO-ASS. "A" -ALATRI 
22 DISTRETTO SOCIO ASS RM 6.2 ALBANO LAZIALE 
23 DISTRETTO SOCIO SANITARIO VT4 VETRALLA 
24 Liguria Conferenza dei Sindaci ASL 3 e 4 
25 Conferenza dei Sindaci ASL 1 
26 Lombardia Ambito di Brescia 
17 Ambito di Corteolona 
28 Ambito di Castano Primo 
29 Ambito di Cernusco 
30 Ambito di Lodi 
31 Ambito di Valcavallina 
32 Ambito di Garbagnate 
33 Ambi Lo di Gallarate 
34 /\mhi lo di Lecco 
35 Ambito di Valseriana 
36 Ambito di Sondrio 
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Marche ATS n.6 di Fano 

38 ATS n.19 di Fermo 

39 Moli se ATS di Termoli 
40 Piemonte Cit tà di Torino 
41 ASL Alessandria - Servizio Socioassistenzia le Distretto di 

Casale Monf .to 

2 Consorzio IRIS-Biella 

43 Comune di Novara 
44 Pro incia ut 11 ma di · mum: di rr enl e Comunit à lt Garda e Ledro 

Trent o 

45 Pugli a GALATINA 

46 CONVERSANO 

47 MASSAFRA 

48 MODUGNO 

49 TROIA 

50 Sardegna Plus Distretto Ghilarza -Bosa 

51 Plus Sassari 

52 icilia Distretto socio sanitario D25 Isole Eolie 

53 Distre tto socio sanit ar io D28 Comune Capofi la di 

Barcellona Pozzo di Gotto 

54 Distr tto socio sanitario D31 Comune Capofil a S. Agata di 

Milite llo 

55 Distretto socio sanitario DSl Comune Capofil a Pantelleria 

56 To cana Società del la Salute Pratese e Comune di Firenze 
57 Società del la Salute Amiata Grosseta na e Zona Apuane 

8 Società della Salute Empole e- Valde lsa-Valdarn o e 

Società dell a Salute Val di Cernia 

59 Società della Salute Val d'Era 

60 Umbri a Zo na sociale · / nione lei e munì del Trn i111 Il . Ìn 
o llabor.u ione con la Lona so ·ial 7 ( ubbio) e on la 

70 1m sociale I (C ittà di castell o) 

61 eneto Azien da Ulss 7 Pedemontana - Distretto 1 

62 Azie nda Ulss 7 pedemo nt ana -Distretto 2 

63 Azienda Ulss 6 Euganea -Distr etto 4 

64 Azien da Ulss 2 Marca Trevig iana -Dist retto di Asolo 

65 Comune di Venezia qua le Citt à riservataria 
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D 

m_lps . 41.REGISTRO DECRETI . REGISTRAZIONE. 0000085 . 16 - 02-2018 

l\ 
{ \ ll, l'\I I l(fl, 1 ... 11 \\I U<t 

th. t, l,JiJl h, Ht 'IOl l .\1 

D1rez1.)r.e ,e i,~ral, Fer la L tta alia Povere;; e f' t , E'rog:ammazioi,e So,- ,~e 

lL DIRETTORE GE ERALE 

\/TST,\ la legge 3 1 diccmbr 20 9 n. I% e s. m. e i. recante " 1,eggc di contabilità · finanza 
pubblica'; 
V 1ST. \ la legge: I I dicembre 20 I 6, n. '.2]2, ' Bilancio di prc,·isic ne dello Sraro per l'anno 
finanziario 20 17 · bilancio pluriennale pn il triennio '.2017-_019" 0e e di stab1liri1 2017)"· 
VL TO il decreto del !\finistrn dcli economia e delle lìnan zc n. 102065 del 2 dicembre 
_() I 6, concernen te h ripartizi ne in apitoli delle unità di rnto parlamcnt, re rclati,·e al 
bilancio di prcvi~ionc: dello ,' taro per l'anno finanziario_() 17 ed, 111 particulare, la Tabella 4; 
VISTO che, sull11 I ase ciel D.t-.1. li cui. al punru pn :c ·denn.:, alla Dit ·zione gcnen le per 
l'incllt ·i ne e le politi he s ciaLi è stata a,scgnata la gc:sLion · del DR 9 dc.:! tJualc fa parte il 
ap. 250-1 PC I; 

\ ISTC il Decreto del J\linistro del Lavoro dcli' Politiche Sociali, del O l / 02/ 2017, 
rc:gi rrnro clall' ... B., in data Jcl ()(,/ 02/ _() 17 al n. 82 che as:-L'g-na k ri-orse fìnamiarìe per 
l'anno 2017, ai dirigenti degli Ffici I irigenziali cli livelle generai' appanencmi :il i\linistcro 
del Lavor e delle Politich , ociali, attribuite ai capit0li d ·Ile unità preYisionali di has lella 
ci1;irn Tabella -1 di cui fa pam il CDR 9 - Dir zi ne gencrnlc I er l'inclusio11c, · k politiche 
sociali-
\' !STO il decreto l ·g1slativo 15 scucmbre 20 17 n. I 7 recante ""Disposizionj [e r 
l'introduzione di una mi ura nazionale di ·untrasm alla po, c:rtà" che dalla data di cn mm in 
vigore I'+ Jllobre _ l) 17 ha determinc1L > l'i ·Lilllzionc della Dirczi ne eneralc per la lntta alla 
pm·cnà e per la pro rrnmmazion s ,ciale e la comcgucntc ~, pprc:sionc cl Ila Direzion 
Generale per l'in ·lusic ne s ciale e I p licichc s, ciali 
VL' T O il D.l .C.1\1. ciel 15 noveml re 2017, regismto dalla .ott.c dei :onti in data 
l_/ 01/ 2018 al 11. 116, cc n il quale è ~rmo confrriw l'inrnrico di Dircttc rc Cl'l,cr :'llc della 
Direzione Ccncrale per la lotta :1lh po, crtà e per la progrnmmazion · ,ociale al lo t. 

Raffaele i\fichclt Tange rra; 
Vl :TO il 0 .J\1. del 6 dicembre 2CJ17, regimato alla ·eme: dei c nci il 2.9 dicl'mbre _017, n. 
-4 19, recante '·Jnili,·iduazionc dc:U · unità Jrganizzatin di livello dirigcnzial · non gcncrnle 
ncll'ambitu lei :::ÌeK(:<:Lariaro generale e delle: di.t-c,,ic ni gcncraLi", pubb li aro in G. zzetta 

Ffìcialc 11. '.W del _5 gennaio :?. 1 : 
V I~ T il Jccrc tc, i11Lcrrninistcrialc in data _3 novembre _O 17, registrato dalla C:ortc dei 
Conci regisLratu il 7 / I _/20 l 7 al 11. _:?.lJ I, con il quale si è: prm·,·cduto alla ripartizione delle 
ris Jl"SC f-ìnan;,,i;iric del I ionJ o nazion;\lc per le politiche sociali 20 I ; 
\' !STO, in pi1r1jcol;m:, l'art. .i del sum111rnzium110 decreto in termini. tcrialc che prt, ·edc a 
rnlcre . ulla t1uo1,1 del Fc nclo naziunalc: p T le politiche sociali de ci nata al ~ lini,tcrn Je l 
lavoro e delle politiche suciali il l:inan;,,iamernn, per alm ·nn .).000.00() di ·mo . di azi ni 
\'ol1c al onso lidamcn10 e all'aUargament >, nonché all'assisr ·nza t ·cnica c sci ·nritìca, del •. ,., 
pw gramma di prevc11:1,iu11c dc:ll'·illu11ta11arnc11to dei minor ·nni dalla famiµ;lin di origin /}" "••·,, 

j ~G ,. 
t"1 ,f 

·• ...... 
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I. P. P.1. Jrogrnmma cli inteffc nti p r la prevcn7.ionc cicli istiruzion:dizzazionc) e 
l'a1u-ibuzionc di tali risorse ai rerrit >ri rn inrnlci nella sperimentaiio nc per il trnmùe delle 
Regioni e delle Prc vine' ,\utnn nmc sulla b:m: di ljn 'C guida adotta te dnl 1\finistcro del 
l:ivoro e delle poljtiche sociali: 
VISTO il decreto lei l\linistro lcll'l~·onomia e delle l•inan;,.c n. 2H 653 del _ l/ 12/1 017, 
n:gistrnto dalb Corte dei onti in lata _8/ I_/ _() 17 al n. 1759, con il qu·1k n :ngono 
:ipp< nate le ncc ·ssarie variazioni di bilaneiu pn poter Ira ·ferire agli aventi Jisim I ri. orse 
prC\iste dal l : rndc Nazionale per I politiche s< eia li 2017; 

) 1 IDEI \ T ) che il DMT di \ :iriazione di bib1neiu h:1 r ·so disponibili le somme in 
data2 / 12/ 20 17; 
,\ C : L-:R.T.\T,\ la disp nibilità 111anzi;1tia sul capimlo _so-I PG I, dcli) staro cli prcYisionc 
lei i\brustcr, d ·I Lavoro delle Politiche Sociali, per I anno finanziari _() 17: 
ISTC il D.D. n. 80 1 del 29/ 12/20 17, regimato dal!' .C.B. in data 2..J./ 0 1/ 2018 al n. 84-1 

e 11 il quale è Stai /I impegnata sul ap. ~5ll-l PG 3'1 h1 somma complessi\·a di : 3.2sn.nno,oo 
in farnre Jell Regioni per la s1 erimenrnzione del 111 d Il cli intern nto fl.1.1'.l'.I. per 
l'anno 201- ; 
\I I. T r\ la legge _8 agost I 99 n. 285, recante ·· Disp Jsizioni per la promozione d i diritti e 
di opp rtururà p ·r l'infanzia e l'a lol ~-enza", e in partic >lare l'arricolo 8, omma I , che 
pre,·ecle l'attivazione <li un s rvizio di informazi ne, di promo zione, li om ul m:a, di 
monit raggio e di supp no t cnico per 111 realizzazione delle finalità della legge stc~sa; 
\l ]S'L \ la Ra ccc 111a11Jazione Jelhi Commi:;~ione Europ ·a del '.?.O febbrai< _() 13, "1 nYe:::tire 
nell'infanzia per sp 'zzare il circ I> ,·izi JSo dello s1·a11Laggio sociale', n lln qunJe si 
raccomanda l\ :labora;,,ione di scrnrcgi ' integrate finalizzare:, tra l'altro. a ·\\l igliorare i s n·izi 
di as· iscenza , llc famigli · la qualità dei sen·izi di ur, alternativa - llaffori'arc i seniz i 
so iali e i sen·izi di 1 rotezione ksti na1i ai minori, in particolare in 1mncrin li prc,·cnzione: 
niutare le famigli ' a s,·iluppate le lor() cumpcrenzc P" n.:nrnli e,·itanclo stigmati7.zazioni e 
vigilare inolu·c aff1n·hé i minori so11rn11i alln loru fam.iglia crescano in un ambiente 
corrispondcnLe alle lorn sigcnzc"; 
\' TSTO il P N " I nclusion " - ,C: I n.201 lTOSSF PllOl , approncu con decisione della 
Commis ·ionc C(2 l14) 10130 del 17 dicembre 20 14; 
CO>i,' JDEl \ TO, in particolare, che le finalirà e le artiYirii delle 1 r igcr-ra:r.ioni per 
l'implemcntazi mc delle I res nti Lin 'e guida :o no coerenri con quelle prcvim: dalJ'_ \ sse 3 
del PO ! "lnclusion ·' , che pre, eclt il sostegno alla realizzazione cli "Sisrcn1i e modelli cli 
I ntetYCnto soci,\!e"; 
CO SIDER .\T , in ltre, che le nl()dalirà cli selezione dei progetti , di gestione e cli 
rendic nrnzionc delle atti,·ità progettuali pt-c,-i:re per l'implcrncmazi ne clcllc presenti Lince 
guida . 110 compatibili n ciuell previste dal PO N ·'lnclusi! ne''; 
\ ' L'T. \ la . rnunicazione della C: mmis: ion l~urop ·a ' I•: R( P. \ 202( na : rr:iregia per 
una crcscirn i111 llig nr , . o:renib ile l' in lusirn' del 3 marm 20 l O, che ricorn . cc l'intimo 
lcg:irne u·a p< liri hc ·con miche e I oli, i hc ~ociali, p ncndo :il ccnrr clcU'attenzi ne del 
policy mak r la lom1 alla povertà ·d ;ill,1 es lusionc :oc ialc, in particolare lìssant!o un rargcr 
di riduzione Ji _() milioni del numero t!i pn snnc.: in condizioni J i pm nt ii cd c.:sclusionc 
s Kialc, entro il _ 20 per I' nione nel i;t10 insil·mc; 
\1 L"rl i Protocolli d'intesa tra il ~ 1inistcro del la,· ro e delle politiche sociali <.: I' ni1·e1" ità 
degli studi cli l'adovn stipulati in data 29 licembrc :ZO I O, I I n m :ml r 20 l I, 19 dicembre 
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22 ottobre 20 13, 18 dicembre 1( 1-+. 1 1 di cmbrc 20 15 e 21 Jj c ·mbr 20 16 per la 
realizzazione delle atc1,1rà del IJrogrnmma tli J 111crYrnLO Per la Prcvcn%iorn: 
lc.Li'Is liru;,ionahzzazione (P.l.P.P.I.), per il consn lidnmcnrc J ·Ile competenze acyuisitc dagli 
pcrntori coi1w lti e I cr l'c tensione del Programma agli ambiti rerrìroriali ai sensi dell'art. 
, comma 3 lecr. a), della legge 8 1w, ·embrc 1000. n. '118; 

VTSTE. le Linee guida per la pr scnrnzione da pi1rtc di Regioni e Provin e autonome di 
prc p ,stc: e.li adesionl' alla spcrim ·ntazionc del mod Il di intlT\cn(() P.I.P.P.l. OJr gnimmn 
di 1 nrerventi Per l:1 Prevenzione lcll' J s Liruziunali ✓,zaz ionc) ad e rate in daLa _2 ottobre 20 I.i, 
6 rt brc 101-+, 5 ;igosro _o 15 l ' 25 ottob re '.W J (1; 

Vl :T J i risulrnri posi1ivi raggiunti n Il prcccdcnri fasi di implementazione del Programma e 
pubbli ati nei numeri - 4, 3-1-38 · 39 della serie cl i "Quaderni della Ricerca :o iale'' 
disponibili sul siro istituzional d ·I Minisrcro del .I .a, ·01:0 e !elle Politiche So ·iali; 
VlST( l'.\ ccordo in $ ·dc di ,onfcf' nza Unifi ;'!La del 2 1 dicembre _0]7 t ra il Ministro del 
lavoro e delle politiche . ociali, le Regioni e Prn,·incc .\ utonomc di Tr nr l3olzan i e le 
.\ u n mie locaE per la promozione e diffusinw delle Line di indirizzo nazionali 
ull'inLc ·y ·nto cc n bambini amiglie in siruazionc di vulrn:rabilirà, eh · scaturisce dallr1 

citam spcrimentazi< n · plucicnnale cli PJ .P.P.I. · si propone e< 111 · met dn lu ia a regime: per 
la presa in carico di b, ml ini e famiglie in dirficol iì; 
C .'l I li.ll:-\ l' .~ la 11cce: ·ità li cunsl lidnrc : mprc più l'implemcnrazi inc dr! mod Ilo di 
intcr, ·cnro sul territorio nazi n, k; 
V IST il decrero d ·I Diretrore ;en<:rnlc in data _2 diceml re 20 I con il jln lc sono snll'c 
admracc le Linee guicl;1 I cr la pr ·~entazi ne cl, pane di Regioni e Province ,\ uton mc di 
prop st tli adesione 11I modello di intcrn::1110 l .f.P.P.T. (Progrnmrna Jj lnre1Ycnti P T la 
Prcn:nzion dell'l sri Luzionali7.za'.l.ionc:); 
\1 I " f( , in pa1ticol:ue , il pun to 7 I ·Ile ci rate Lince guida che prc, cdl' l'istituzione di 
un appo:-ila Commissinn · per ht valurazione delle pro1 ,~te nominata dal Direttore 
Generale per la lotta ali;, povenà · per la prngrnmrnazionc so ·ialc; 
VTST( il ccrcto I ircttoriak n. -+ Jel 1 febbraio 1018. con il qu·tle i: stata i ·ciruira la 
Commissi ne di rnlurnzione ddlc ] roposrc di adcsinn al modcllu di i111.c1Yento P.11 .P.l. 
Q)rogramma cli lnrcrvenrì Per la i> rl',-c n ✓.i onc dcll'lsLituzionalizzazione) present.ne ai sensi 
dcli Lin ' C Guida d ·I 22 dicembre _(J 17; 
V TSTO I' ,[eneo degli ambiti rcrrit0riali amme ssi al fìrn111zia111rnro nazional · pr ·clisp JStu ed 
t1pprornto de6n.itirnmcn1e dalla Commis ione stessa nella seduta del febbraio 20 18; 
Vl 'T() i] Decreto Direrrorial ' n. 83 d l 13 febbraio _()18 hc approYa l'clrnrn degli ambiti 
terrir Jriali ammessi al fìnanzinrnent , nn iorn1lc; 

DECR TA 

\ RT TCOl ,O I 

Per quanro in premcs5a indicato e sulla base dell'elenco dq.;li ambiti tcrri1oriali ammessi al 
finanziamento nazinn,1le di cui al Dccrero I ir ·riorialc n . H. del 13 C ·bbraio 2 I H, si 
auwnzza il fìnan1.in111cn1·0 per un importo · >mplcssivn di 3._50.000,(lll scc mio la 

. l Il' I I up art1z1011c cn c. enzmrn ne e cnc > c 1e ~cgue. 

n. Regione \ rnbici finanziari Quota lìnanziarncn ro 

1 Rc0o nc Hasilicata I C: 50.000 
'.2 Regi Jll C Campania 8 e 400.000 
3 Regione J ~milia 

6 e 3rnl00l 
Romagna 
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Regione Friuli Venezia Giulia 
2 € 100.000 

5 Regione Lazio 
6 € 300.000 

6 Regione Liguria 2 € 100.000 

7 Regione Lombardia 
11 € 550.000 

8 Regione Marche 
2 € 100.000 

9 Regione Molise 
1 € 50.000 

10 Regione Piemonte 
4 €200.000 

11 Provincia Autonoma di Trento 
1 € 50.000 

12 Regione Puglia 
5 € 250.000 

13 Regione Sardegna 
2 € 100.000 

14 Regione Sicilia 
4 €200.000 

15 Regione Toscana 
4 €200.000 

16 Regione Umbria 
1 € 50.000 

17 Regione Veneto 
5 € 250.000 

Totale 
65 € 3.250.000 

La relativa spesa graverà per euro 3.250.000,00 sul capitolo 2504 PG 31, dello stato di 
previsione del Ministero del Lavoro e delle Politiche Sociali, per l'anno finanziario 2017. 

Il ·presente decreto sarà trasmesso agli Organi di controllo per gli adempimenti di competenza. 
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EGATO " E" 
SCHEMA DI CONVENZIONE 

CONVENZIONE TRA LA REGIONE PUGLIA E GLI AMBITI TERRITORIALI DI GALATINA, CONVERSANO, MASSAFRA, 
MODUGNO E TROIA PER LA SPERIMENTAZIONE DEL PROGRAMMA DI INTERVENTO DENOMINATO P.I.P.P.I. PER 
LA PREVENZIONE DELL'ISTITUZIONALIZZAZION DEI MINORI. 

L'anno 2018 il giorno del mese di 

TRA 

Regione Puglia con sede in Lungomare Nazario Sauro, 33 - 70121 Bari - C.F. 80017210727, attualmen te 

r ppresentata dalla dotl. ssa Francesca Zampano, nata ad Atripalda (AV) il 1•.12.1974 e domicili ata presso la 

sede del l'Ente di Via G. Gentil e, 52 Bari, nella qualit à di Dirigente d Ila Sezione Promozione della Salute e del 

Benessere, ai sensi d Ila D.G.R. n. 1176 del 29.7.2016, autor izzata ;id imp gnare legalmente e forma lmente la 
Regione Puglia p r il presente att o ai s nsi della delibe razione di Giunta Regionale n. ___ del 

.2018 

• L'Ambito territor iale di Galat ina, on sede legale in ____ -7 0 ... - Galatina, C.F .......... ....... , 

rapprese ntato da --- -~ nato il ____ a ___ e domiciliato presso la sede 

dell'Ente, il quale in tervie ne nella sua qualità di Rappresentant e legale; 

• L'Ambi to terri toriale di Conversano, con sede legale In Via -------~ CF. 
rappresentato da ----~ nato/a Il ____ a ____ e 

domiciliato/a presso fa sede dell'Ent e, il/la quale intervien e nella sua qualità di Rappresentante 
legale; 

• L'Ambi to territori ale di Massafra, con sede legale in Via ___ _ -----~ CF. 
rappresentato da ----~ n to/a il 

dom iciliato/a presso la sede dell'Ente, il/l a quale int erviene nella sua qUalit 

legale; 

a ___ _ e 

di Rappresentante 

• l 'Ambito territ oriale di Modugno , con sede legale in Via ____ _ ____ __, C.F. 
rappresentato da __ __ ,, nato/a il ____ a ____ e 

domicìliato/a presso la sede dell'Ente, il/la quale inte rvi ne nella sua qualit à di Rappresentante 

legale; 

• L'Ambito t rritoriale di Troia , con sede legale i11 Via _ ___ c.F. 
rappresentato da - ---~ nato/ , il ____ a ____ e 

domici liato/a presso la sede dell' Ent . il/ la quale in tervi n nella sua quali tà di Rappr sentante 

legale. 

PREMESSO CHE 

,- fa Legge 184/1983 , cosl come modifìcata dalla Legg 149/2001, ha sancito il diritto del minore 

a vivere nella propr ia famig lia, stabil ndo al contem po che I s 'rvizi pubblic i competenti attivino tutti 

gli intervent i necessari quando que ta non sia in grado di a solvere alle proprie funzioni, orie ntando 

quindi il propr io lavoro sulle potenzialità del nucleo e sull possibilità di evitare l'a llontanam ento dei 

figli; 

,- l'art. 25 d Ila Legge regionale n. 19/2006 prevede l'adozion e di politi che per il sostengo 

dell'educazione e della crescita dei minori ; 

il IV Piano R gionale delle Politiche Sociali 2017-2020, approvato con la del iberazione di Giunta 

Regionale n. 2324 del 28.12.2018 che al Capo Il "Le Priori tà n Ila programmazio ne sociale regionale" -

2.2.1 "Promuov ere e sostenere la prim a infanzia, i minor i e I famiglie" preved e "La creazione di 

servizi a supporto del le responsabilit à g nitori ali, della relazion g nitori -fig li, della tut ela d i dir it ti dei Jf.~.t•·:,._., 
fj ·~ 
'! 
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.... " N ll'ottic a di prevenire il disagio minorile, sostenendo I bisogni di crescita e i compili di 

sviluppo di bambini e adolescenti , n I prossimo triennio si dovranno consolidare le attività dei centr i 
diurni e dell' assistenza educativa dom iciliare, anche al fine di prevenire le situazion i di allonta namento 

dal nucleo fc!mll lare, garantendo, dove possibile, il diritto del minore ad avere una famiglia" . Tra gli 

obiettiv i tematici, prevede, ino ltr , di "Potenziare l'assist nza dom iciliare educativa quale efficace 

forma di intervento a favore sia dei bisogni di crescita dei soggetti minori d'età, sia p r le opportunità 
che offre di interv enire sull'int ero si tema famil iare cJttrav rso percorsi e processi condivisi, capaci di 

determin are cambiamento e crescita di tutll i membr i del nucleo famil iare". 

CONSIDERATO CHE 

con Decreti della Direzione Generale per l'I nclusione e le politi che sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Polit iche Sociali n. 123/ 2013, n. 164/ 2014, n. 78/2015 e n. 277 /2016 sono stat adott ate le Linee 

guida per I pr s ntazion e da parte di Regioni e Province autonome di propost e di adesione alla 
sperimentazio n del modello di int rvento P.I.P.P.I. - Programma dl Intervento P r la Prevenzione 
dell'Istitu zionalizzazione; 

con Decreti della Direzione Generale per l'I nclusione e le politich e sociali del Ministero del Lavoro e 

delle Polilich Sociali n. 205/2013, 11. 234/201 4, n. 206/20 15 e n. 364/2016 sono stati approvati gli 
elenchi degli ambiti territoriali ammessi al finanziamento nazionale; 

• il Ministero del Lavoro e delle Politi che Sociali (d'o ra in poi " Min istero") ha emanato il Decreto 

Direttor iale n. 786 del 22 dicembre 2017 per l'adozione delle "Linee guida per la presentazione da 
parte dell Regioni e delle Province Autonom e di propost di adesione alla sperim entazione del 

modello di intervento P.I.P.P.I - Programma di Interv ento Per I Prevenzione d ll' lstitu zionalizzazione 
- anni 2018 - 2020 (d'o ra in poi "Programma PIPPI"); 

lo stesso Ministero con le Linee guida di cui al Decreto Diret toriale n. 786/2017 ha assunto l' obiettivo 
di estendere il Programma 2018 - 2020 ai nuovi ambiti territoria li ovvero di consolidarne 

l'implemen tazione nei territor i eh l'hanno già sperimentato ; 

• la Regione Puglia ha aderito al "Programma PIPPI" attr averso l'Invio, al Mini stero del Lavoro e delle 

Politiche Sociali - Direzione Generale per l' inclusione e le polit iche sociali, in data 29.01.2018, da parte 

della Dirigente della Sezione Promozione della Salute e del Ben ssere della " Proposta di adesione alla 
sperim entazion del Programma P.I.P.P.I." con l' indicazione degli Ambiti territori ali da coinvolgere 

nella sperime ntazione per l'imp lem ntazione del Programma e r lativo Formu lario, di cui si è dato 
atto, fra l'altro , con la deliberazione di Giunta Regionale n. ___ del __ _ 

• con Decreto della Direzione Generale per l'I nclusione e le polit iche sociali n. 83 del 13.02.2018 è stato 
approvato I' I neo degli Ambiti terr itoriali ammessi al f inanziamento nazionale, ai sensi delle predett e 

Linee guida di cui al Decreto Diretto riale n. 786/2017 ; 

• con Decreto della Direzione Generale per l'Inclusione e le politi che sociali n. 85 del 16.02.2018 è stato 
autorizzato il finanziamento degli ambit i territor iali approvati , ai sensi delle Linee guida di cui al 

Decreto Direttori ale 11. 786/2017 ; 
• il Protocollo di Intesa propo sto dal Mini stero per l'attuazi one del ''Programma PIPPI'' è stato 

sottoscritto digitalment e dall parti in data 06.03.2018 - 08.03.2018 e ratifi cato con la medesima 

deliberazione di Giunta Regionale n. __ del __ _ ; 

• con il richiama to Decreto dir ettoria le n. 83/2018 sono stati individuati dal Mini st ro quali Ambiti da 

coinvolgere nel " Programma PIPPI" - 2017-2018 (Livello Avanzato - Livello Base) gli Ambiti terri tor iali 

di Galatina, Conversano, Massafra, Modu gno, e Troia; 

pertanto, gli Ambit i terr ito riali che partecipano al Programma PIPPI 6 sono gli Ambiti di Galatina 
(Livello Avanzato) e Conversano, Mas arra, Modu gno, e Troia (Livello Base), per un im porto 

complessivo di € 250.000,00 qual fin nzlam nto autorizz lo con il predetto D creta direttorial e n. 

85/2018; 

SI STIPULA E SI CONVIENE QUANTO SEGUE 

Art . 1 

Oggetto della Convenzione 

Costitu isce oggetto d Ila presente Convenzione la collaborazione tra la Regione Puglia (d'ora in poi " Regione") 

gli Ambiti territoriali di Galatina (Livello Avanzato) e Conversano, Massafra, Modugno, e Troia (Livello Base) .•~t'..J·\ , , 
(d'or a in poi "Ambit i"), ai fini della speri m nla zione del " Programma PIPPI 7" (Livello Avanzato e Liv Ilo Base). Jf \~ 

.~. "' y. 
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la sperim ntazione di cui al punto precedente si intendono promuovere pratiche innovative di 

intervento nei confro nt i delle famiglie negligenti con figli da O ad 11 anni livello base, con figli da o ad 17 anni 
livello avanzato, per ridurre il rischio di allontanamento dei mino ri e per sostenere una genitor ialità positiva. A 

la i fine, la sperimentazio ne di cui si tratta segue il modeilo di int ervento, la tempistica, le azioni e la governance 

ind ividuati negli alli ammin istrat ivi e nei documenti tecnico-sci nti fici correlati adotta ti dal Mini stero e 
trasmessi alle R gioni Province Autonom e aderenti. 

Art . 2 

Documentazione di riferim ento 

La documentazione minlsleriale riferita al "Programma PIPPI" è costit uita, in particolare, da: 

1. "Linee Guida per la presentazione da parte delle Regione e delle Province auto nome di proposte di 

adesione alla sp rim entazlone del modello di in tervento P.1.P.P.I.", di cui al Decreto n. 786 del 

22.12.2017 della Direzione Generale p r l' Inclusione e le politi che sociali del Ministero del Lavoro e 
delle Polit iche Sociali; 

2. Protoco llo d'In tesa, sotto scritt o digitalrn nte tra Regione Puglia Ministero, in data 06.03.2018 -
08.03 .2018 e ratificato con D.G.R. n. del ___ unitam ente agli allegati, di seguito indicati, 

costituen ti parte integ rante e sostanziale dello-stesso (d'ora In poi ''Protocol lo d'In tesa") e ai 
richiama l i Decreti Direttoriali n. 83/2018 e n. 85/20 18: 

Allegato A "P.1.P.P.I. 2018-2020 Estensione del programma agli ambit i territorial i sociali"­
(Livello Avanzato e Livello Base); 

• Allegato B " P.I.P.P.I. Ipote si costi per inte rvento dir tt o operatori"; 

• Allegato C "Elenco Regioni - Ambiti finanziati" Decreto 83/2018 ; 

Decreto 85/2018 Riparlizion finanziamento P.I.P.P.1. 7; 
3. "Struttura di Governance e Piano di lavoro PIPPI 2018 - 2020", prodot to, per conto del Ministero, dal 

Laboratori o di Ricerca ed Intervento in Educazione Farnill r dell'Universi tà di Padova, soggetto 
tecnico scìentiflco incaricato dell'attuazione del Programma PIPPI. 

Art . 3 

Impegni delle part i 

Per li raggiungimento delle finalità e degli obiettivi previsti dal "Programma PIPPI" le part i si impegnano a 
riferirsi alle fun zioni d alle azioni declinate nei documenti di riferi mento citati all'artico lo 2. 

Le part i si impegnano, in partico lare, a realizzare i compiti di seguito lencati 

La Regione assicura: 

• il coordinamen to generale del programma, finalizzato a favorir e l'imp lementazio n dello stesso, a 

curare ed att ivare i collegament i istituzionali necessari e a promuovere le tematich e e le azioni 
connesse; 

• la vigilanza sul regolare svolgimen to delle azioni previste dal programma, sul rispetto della tempistica 
e della regolare produzione del material e necessario alla stesura delle relazioni ed alla rendicontazione 

cieli' utilizzo delle risorse assegnate agli Ambiti; 

• attraverso la f igura del Referente regionale, la cura dei rapporti con il Min istero, il mant nimento dei 
necessari collegamenti con il Gruppo Scientif ico dell 'Università di Padova e con gli Ambiti, la 

facilitazio ne d gli iter amminis trativi la diffusione tr a i vari livelli istit uzionali tra i servizi degli 

Ambiti delle finalità e dei conten uti della sperimentaz io ne: 

• l'adozione degli atti amministrativi n cessari alla regolare erogazione delle risorse assegnate agli 
Ambiti , secondo quanto previsto dall'articolo 7 del Protocollo d'Intesa, e comunque tutti i 

provvedime nti che possano facilit re la piena partecipazione dei servizi terr itor iali interessati alla 

concreta realizzazione del programma; 

• l'individu zion e la realizzazione di modalit à per attivare occasioni di incontri period ici con I Referenti 
degli Ambiti, per la verifica delle fasi di avanzamento del programma e per la condivisione dei risultal i 

raggiunti; 

• la partec1pazion agli eventi formativi programmati, nonch ' ai percorsi di sensibilizzazione e 

informazion sulle finalità ed i contenuti del programma e di diffusione dei risultati ; 

• la promozion e, ;;ii fìn1 degli ademp1m nli previsti dall'artico lo 6 - del Protocollo d' Intesa, di adeguate 

modalità e strum enti per la raccolta la documentazione dei materia li prodotti, con particolare 

att enzione ai risult ali conseguiti ; 

• la definizione, di concerto con il Ministero, ai sensi dell'art icolo 9 del Protocollo d'Intesa, di un piano di 

diffusione d i ri ultati del programma. 
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Ambito assicura: 

• la realizzazione di tutte le fasi e le azioni previste dal programma, nel rispetto delle modalità e della 
tempistica d clinata nei documen i di riferimenti e, in particolare, nell'Allegalo A del Protocollo 
d'intesa, nonché di alt ri ed eventuali atti d1 indirizzo e/o lin e guida prodott e e trasmesse dal 
Mini stero; 

• l'attiv azione dei livelli di coordin amento 1erril oriali e d Il l igure professionali funzionali alla piena 
at tuazione del programma: 

- Gruppo Territor iale di Ambito 
- Referente di Ambito 

- Equipe multidisciplinari 

- Coach (due); 

• l'individuazione d il coinvolgimento di dieci famiglie target, secondo i criteri definiti nell'Allegato A del 
Protocollo d'Intesa; 

• la programmazione e l'attuazione, attrav erso le équipe mult idisciplinari, dei progetti di int rvento sulle 
famiglie e sui minori, garantendo qualità, correttezza e continuità ai processi di presa in carico e 
utilizzando i dispositivi e gli interventi previsti dal programma, con particolare riferimento a quanto 
riportato nell'Allegato B del Protocollo d'Intesa: 

- gruppi genitori-bambini; 

- educativa domiciliare; 

- attivi tà di équipe con la scuola; 

• attraverso la figura del Referente di i\mb ito Territoria le, la comunicazione e la circolazione delle 
informazioni tra tutt i i soggetti ed i livelli istituzionali coinvolt i, curando anche il raccordo ed in 
coordinamento con la Regione, il Minist ro e il Gruppo Scientific o dell'Unive rsità di Padova; 

• la part ecipazione delle figure professionali coinvolte agli eventi formativi programmati, in particolare 
per quanto att iene le figure dei coach che sono chiamati a svolgere funzioni di accompagnamento e 
tutora ggio nei confronti degli operatori che costituiscono le equipe multidiscip linari ; 

• la raccolta della documentazione e dei dati necessari alla produzione delle relazioni interme die 
sull 'andamento dell attività, alla relazione finale sui risultali del programma e dei docum nti contabili 
e fiscali comprovanti l'utilizzo delle risorse assegnate; 

• la raccolta e la sistematizzazione, anche in raccordo con la Regione, di tutti i materiali prodotti uti li a 
documentar il lavoro dei servizi e degli operator i ed i loro progressi nell'apprend imento nella messa 
in campo d Ila metodologia acquisita. 

Art . 4 

Quadro delle risorse e loro uti lizzo 
Le risorse a disposizione degli "Ambiti" per l'attuazione del " Programma PIPPI" sono costituite dal 
finanziamento accordato dal Min istero, attraverso i l Decreto della Direzione Generale p r l'Inclusione e le 

polit iche sociali n. 85/.2018, unito al Protocollo d'Intesa e dal cofinanziamento regionale cui si farà fron te 
nell'ambito delle risorse impegnate con Atto dirigenziale n. 1227/23.12.2014 della Dirigent d Ila Sezione 
Politiche di Benesser Sociale e Pari Opport Linità. 

Finanziamento del Mini stero : euro 50.000,00 per ogni Ambito, per un totale cli euro 250.000, 00; 
Cofinanziamento Regione: euro 12.500,00 p r ogni Ambito, per un totale di euro 62.500,00 . Totale 
finanziamento riservato ad ogni Ambito: euro 62.500,00 . 

Ogni Ambito utilizza le risorse assegnate dal Minist ro e dalla Regione per garantire i processi di presa in carico 
delle famiglie target secondo i dispositivi gli interventi previsti dal programma e riferiti in particolare 
all'at tivazione dei gruppi genitori -bambini, dell 'educativa domicilia re e delle équipe con la scuola, come indicato 

nell'i potesi dei costi llegata. 
Le caratt eristiche delle vo i di spesa ammis ibili sono quelle individuat all'artico lo 5 del Protocollo d'Intesa e, 
nello specifico: 

• essere sir tt am nte connesse alle azioni progettual i previste dal programma PIPPI 7; 

essere sostenut e nel periodo compreso tra la data della sottoscrizione del Protocollo d' lntesa-
06.03 .2018 - 08.03.2018 e la data riferita al termine del programma; 

• essere docum ntate con giustificat ivi originali e conformi ali normativa vigente in materia fiscale e 

contabile; 

essere registrat nella contabilit, gen ral e specifica dei b 11 ficiari. 
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ritenuti ammissibil i, inoltre, i costi indiretti e non rendicontabili (ivi compresi amministrazione e 

management, ammor tament i, utenze, affi tti , costi ordinari postali e dell telecomunicazio ni, spese per acquisto 

di materiali d'ufficio e per il personale amministrativo, manutenzione, aggiornamento utilizzo dei beni 

mater iali e strumen tali impiegati nelle att ività in oggetto) fino ad un massimo del sette per cento 
dell'ammontare d i costi preventivati e/o r ndicontati, sulla fatti specie di quanto previsto dall'art . 124 paragrafo 
11 del regolamento fi nanziario della Commission Europ ea n• 966/2012 d I 25 ottobre 2012. 
Non sono in ogni caso ritenute ammissibili spese per: 

contributi in natura (personale, ad ecc z1one delle spese p r lavoro straordina rio, locali, beni durevoli 
ecc.); 

• ammortamento di beni esistenti. 

Art . 5 

Liquidazione e rendicontazione delle risorse assegnate 

La Regione provv derà al trasferimento dell risorse di cui all'art icolo precedente secondo le segu nti modal ità 
tempistiche, compatibilmente con i vincoli del Patto di stabilità interno: 

1. relativamente alle risorse del cofinanziamento regionale, in fase di avvio, in un'unica soluzione, dopo 
la sottoscrizione dello schema della presente Convenzione, in considerazione della necessità di sostenere la 
fase di start up e gli impegni conseguenti ed immediati per gli "Ambiti "; 

2. relat ivamente ç1lle risorse del Minis tero, secondo la procedura declinata all'artico lo 7 del Protocollo 
d'Intesa e conseguentemente all'effettivo trasferimento alla R gione delle tranc he di finanziamento 
ministeriale che seguono le seguenti fasi: 

- Fase di avvio: p r una quota pari al 50% del fìnanziamento accordato all'avvio delle attività, previa 
comun icazione d Ila Regione ci Il~ costituzione e convocazion del Gruppo regionale di cui 
all'al legato Il; 

- Fase in termedia per una quota pari al 30% del finanziam nto ç1ccordato, alla presentazione di un 

rapporto in termedio sulle attività svolte, corredato di un prospetto sintetico arti colato per voci di 

costo come da allegato B, previa verifica dell'inserime nto dei dati al TO da parte degli ambit i 
territoriali secondo le modalità previste dall'allegato A e della dichiarazione sull'effettivo utilizzo di 
almeno il 75% della somma erogata !l'avvio delle attività; 

- Fase conclu iva per il restante 20%, e comunque a saldo, previe positive determinazioni della 

Commission di cui all'art. 6, su presentazione di una r lazion fìnal sulle att ività svolte, previa 
verifica del corretto inserimento da parte degli ambiti territ oria li dei dati al T2 s condo le modalità 

previste dall'allegato A, e di apposita richiesta del saldo completa della docum ntazione 

giustificativa delle spese sostenut per l'intero ammontare del finanziamen to e di un prospett o 

riepilogat ivo delle spese a carico della quota di cofinanziame nto regionale. 

Per la rendicontazione delle spese sostenute, oltre al requisito dell'originalità dei documenti giustificativi, di cui 

al comma precedente, ogni Ambito dovrà produrre analitico riepilogo delle prestazioni e dei servizi connessi 

alle spese oggetto di rendicontazione afferent i al finanziamento del Ministero compre nsive di eventuale IVA 

dovuta a terzi p r prestazioni eseguite e da uno schema riepilogativo delle spese rendicontate a carico della 
quota di cofinanziame nto regionale. 

Voci di spesa non accompagnate dai relativi documenti giustificativi non potranno 55 r prese in 

considerazione ai fini della rendicontazione e, conseguentemente, non potranno costituire titolo per la 

liquidazione. 
In caso di grave inadem pimento dell'Ambito, la Regione procederà al recupero del contrib uto concesso. 

L'inadempimento è da ritenersi grave al verificarsi d Ile seguenti circostanze: 

a) carenza di organizzazione tale da pregiudicare la regolare realizzazione del proget to; 

b) adozione di iniziative non concordate con il Ministero e con la Regione tali eia arr care pregiudizio 

all'andamen to del progetto al Minisle ro ed alla Regione stessa; 

c) in caso di mancata, incompleta o irr golare rendicontazion e d Ile sp se sostenut e p r lo svolgimento 

delle att ività relative alla sperim nLazione del modello di inLervenLo P.IP.P.I. di cui al Protocollo di 

Intesa. 

Art , 6 

Documentazione e raccolta dati 
La struttura del "Programma PIPPI" è orien tata ad assicurare l'apprendimento e la completa padronanza da 

parte degli op ratori coinvolti degli strum ent i di valutazione dei processi messi in campo e degli esiti conseguiti 

con le famiglie ed I minori. 
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Gli Ambiti, attraverso il lavoro dei loro operatori, sono chiamati a partecipare al disegno complessivo 
dell'implementazione del programma che si esplica nell'attuazione di una ricerca-intervento partecipata, così 
come specificato nella documentazione ministeriale, e che richiede anche la raccolta dei dati sulle famiglie e sui 
minori. 
La Regione sostiene il processo della valutazione complessiva dell'andamento del programma, degli esiti 
conseguiti e anche della valorizzazione del percorso di apprendimento degli operatori concordando con gli 
"Ambiti" la messa a disposizione di modalità e strumenti uniformi utili all'azione di raccolta e di 
documentazione dei materiali prodotti (punto 2.2 dell'Allegato Xli del Regolamento (UE) n. 130:1/2013). 
Resta inteso che le attività di cui ai commi precedenti sono propedeutiche alle determinazioni in merito 
all'utilizzo dei risultati del "Programma PIPPI" che, nel rispetto dell'articolo 9 del Protocollo d'Intesa, sono 
competenza del Ministero. 

Art. 7 
Decorrenza e durata 

La presente Convenzione decorre dalla data di sottoscrizione e fino alla fase conclusiva del programma PIPPI 
previsto, come da cronoprogramma inserito nel documento ministeriale "Struttura di governante e Piano di 
lavoro PIPPI 2018-2020", per marzo 2020. 

Art, 8 
Consenso informato e trattamento dati personali 

La struttura del "Programma PIPPI" prevede che i dati per la realizzazione delle attività siano utilizzati, nel 
rispetto della normativa vigente, dai soggetti istituzionali coinvolti- Ministero, Università di Padova e Regione. 
Ogni Ambito si attiva affinché: 

ogni famiglia coinvolta nel programma sia adeguatamente informata degli obiettivi e delle azioni 
previste; 

sia richiesto il consenso informato; 

- siano adottati gli atti necessari alla nomina del Responsabile esterno al trattamento. 

Art. 9 
Responsabilità 

l' Àmtiito si impegna ad opera re nel pieno rispetto delle leggi e dei regolamenti vigenti. 
La Regione non è responsabile per eventuali danni che possano derivare a terzi dalla gestione delle attività 
effettuate in modo non conforme agli articoli della presente Convenzione. 
L'Ambito si impegna, di conseguenza, a sollevare la Regione da qualsiasi danno, azione, spesa e costo che 
possano derivare da responsabilità dirette dell'Ambito stesso. 

Art.10 
Foro competente 

Per qualsiasi controversia inerente la presente convenzione ove la Regione fosse attore o convenuto resta inteso 
tra le parti la competenza del Foro di Bari con espressa rinuncia di qualsiasi altro. 

Art.11 
Norma finale di rinvio 

Per quanto non disciplinato dalla presente Convenzione, si rinvia alla documentazione ministeriale relativa al 
"Programma PIPPI" citata all'articolo 2 o ad altri documenti eventualmente elaborati e trasmessi dal Ministero. 

Letto, confermato e sottoscritto 

Bari, 

Per la Regione Puglia dott.ssa Francesca Zampano 

Per l'Ambito territoriale di Galatina (Comune capofila) 
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Per l'Ambito territoriale di Conversano (Comune capof ila) 

Per l'Ambito territoriale di M assafra (Comune capofila) 

Per l'Amb ito ter ritoriale di Modugno (Comune capofila) 

Per L'Ambito terri toriale di Troia {Comune capofi la) 
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